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II progetto che 
vi presento è 
un cronometro 
con contagiri 
da usarsi in pista 
sui go-kart 
o sulle moto 

E
sso consiste in due apparec- H Cronometro 
chi: un generatore di raggi in- L'alimentazione è fornita da due pi-
frarossi codificati (starter), da le a pastiglia al litio che, dato l'esi-

posarsi sul bordo della pista e dal guo consumo del cronometro, ga-
cronometro vero e proprio da rantiscono una buona autonomia, 
montare sul go-kart. II suo uso è occupando pochissimo spazio. 
molto semplice: ogni vi-il I il li r.nc, t'l - -.1.c1 CAC - - ---I e _e1 cronometro è il solito 
go-kart sorpassa lo starter, sul di- PIC 16F84, microcontrollore tufo-
splay del cronometro appare il fare daft risorse incredibili. Di 
tempo impiegato a compiere il gi- questo sono utilizzati 3 ingressi e 
ro di pista. E nella riga inferiore 7 uscite. Un ingresso (pin 3) è de-
appaiono i gin i al minuto del moto- dicato al pulsante S2 che permet-
re. Infatti nei go-kart, che per loro te la misura manuale dei tempi. 
natura sono macchine da corsa ri- Un altro ingresso (pin 6) riceve, 
dotte al minimo essenziale, non è debitannente tosati da DZ1, gli im-
previsto il contagiri (foto 1). pulsi provenienti dalla bobina del 

gennaio NO5 u 



motore. Il terzo ingresso (pin 13) 
riceve il segnale infrarosso rive-
lato da IC1. Sei delle uscite (da 
pin 7 a pin 12) sono dedicate al di-
splay, mentre a pin 18 è collegato 
un LED che si accende quando il 
cronometro ha aggiornato il sua 
valore. II clot': è generato da XT1 
collegato in nod° classico tra pin 
15 e pin 16. I\ rturalmente IC1 an-
drà preventiv .,mente programma-
to col firmwa re .0 4 I, 
to della .ra 
spendere qualche parola su IC2 
(figura 1). 

A prima vista sembra un banale fo-
totransistor, invece si tratta di un 
IS1U60: un vero circuito integrato 
con prestazioni sofisticate. I raggi 
IR., concentrati dalla lente incorpo-
rata, devano essere costituiti da tre-
ni d'impulsi di frequenza compresa 
tra i 36 e i 41 kHz modulati da impulsi 
di durata tra i 400µs e gli 800µs. Que-
st° I.C. quindi è composto,fra l'altro, 
da un filtro passabanda e da un de-
modulatore. Naturalmente l'uscita è 
digitale (figure 1). II prezzo da paga-
re per questa tecnologia è che la 
tensione di alimentazione deve es-

figura 1: IS1U60 

Lerner B.P.F. Demodulator Integrator Comparator 

  Voui 

 O Vcc 

 O OND 

sere compresa tra i 4,7V ed i 5,3V. Ho 
dovuto quindi inserire un circuito 
stabilizzatore di tensione costituito 
da DZ2, 06 e R6 atto a ridurre la ten-
sione di alimentazione da circa 6V a 
5,1V. II terzo componente fondamen-
tale del circuito è il display "intelli-
gente": è stato utilizzato l'RS 214-
3288, ma si puà utilizzare un equiva-
lente,tanto la logica di questi display 
è standard (figura2). 

Il Generatore a raggi 
infrarossi (STARTER) 

Guest° circuito deve soddisfare le 
richieste di frequenza di IC2 e deve 
generare il segnale codificato che 
funziona da chiave per il reset del 
cronometro. È costituito dal doppio 
timer IC3 che, tramite il transistor 
TR1, va a pilotare i due LED all'in-
frarosso DL3 e DL4. L'alimentazio-
ne è garantita da quattro pile stilo 
poste in serie. Lo stadio finale è 
collegato direttamente aile pile, 
mentre 103 è alimentato coi 4,7V 
stabilizzati dallo zener DZ3 per evi-
tare variazioni della frequenza con 
la scarica delle pile. La prima se-
zione di IC3 si occupa di creare la 
chiave di decodifica (figura 3). La 
chiave consiste in una serie di im-
pulsi di 470µs distanziati fra loro di 
780µs. È stata scelta una chiave 
cosi elementare perché deve es-
sere trasmessa e decodificata nel 
tempo molto breve in cui lo starter 
è allineato al cronometro (se il kart 
corre a 100 km/h, il tempo disponi-
bile è di circa 4 ms). L'altra sezione 
di IC3 è progettata in modo da for-
nire una frequenza di 38,5 kHz uti-
lizzando impulsi di soli 3µs. Utiliz-
zando un duty cicle cosi basso è 
possibile alimentare i LED a infra-
rossa con impulsi di corrente mol-
to alti senza distruggerli (figura 4). 

IL SOFTWARE  
Per pater seguire questa parte è 
necessario scaricare il program-
ma in assembler disponibile nel si-
to delta rivista, www.elettronica-
flashit, ne/la sezione Download. 

gennaio 2005 eipuonica 



J1 

figura 2: 
schema elettrico 
del cronometro 
contagiri 

2er 

Figura 3: 
chiave di 
decodifica 

II prograndi,J 
zazione (I • 
tate le porte, il registro OPT e gli 
interrupt, posti a 0 i file register da 
DTO a DIO e caricato il contatore 
di STOP, di cui vedremo la funzio-
ne dopo. Dopodiché invia al di-
splay la scritta RPM (gin i al minu-
to), che resterà permanentemente 
scritta sul display LCD. 
La seconda routine del , rogramma 
è denominata MAIN e provvede a 
resettare tutti i contatori del crono-
metro e ad inviare al display LCD il 
tempo misurato prima del reset. 
Veniamo ora alla routine di con-
teggio tempi (LETTURA), che è poi 

I. u7. I cronometro. Il 
.,npo viene effet-

tuato leggendo il valore di TMRO 
che ad ogni microsecond° si in-
crementa di 1 fino al valore di 255 
per poi ricominciare da O. Per fare 
questa lettura vengono utilizzate 3 
locazioni di memoria ram: 
L1OUNT_A, COUNT_B e COUNT_C: 
3 lettura è caricata in COUNT_B 
d è confrontata con la preceden-
t B posta in COUNT_A. Se 

è minore di COUNT_A, 
-ignifica che si è superato 255 e 
iene incrementato COUNT_C. CÍO 

,npli Pi i it 

r'en . >I r .F r! t P 

DISTINTA COMPONENTI 
CRONOMETRO 

R1 = 101(0. 1/4W 

R2 = 68k0 1/4W 

R3 = 221(0 1/4W 

R4 = 47k.O. 1/4W 

R5= 1,2k0. 1/4W 

R6 = 3300.1/4W 

P1 = Trimmer 20k0 

Cl = C6 = 10µF elettrolifico 

C2 = C3 = 100nF poliestere 

C4 = C5 = 22pF ceramico 

B1 = B2 = Batteria al litio 3V CR2032 

XT1 = Guarzo 4MHz 

DZ1 = DZ2 = Diodo zener 5,1V 

DL1 = LED 

IC1 = Microcontrollore 16F84 

1C2 =1.C. ricevitore infrarossi 
IS1U60 

DISPL1 = Display intelligente 
RS 214-3288 

Si = Interruttore a slitta 

S2 = Pulsante 

J1 = Presa jack per c.s. 

,  .1 _ I YID:. DENird 
gC fr.' It 

Lim.% ,e 256 us non 
.7n.• : I rgs. Per risol-

, - 3 si è fatto ri-
corso ad un artificio: ad ogni ciclo 
di 256, viene fatto avanzare il con-
tatore di 6 ps, per cui il termine 
del ciclo viene anticipato a 250 tts 
Questi impulsi incrementano TI-
ME2, che ogni 10 ms incrementa (--
TIME3 e cosi via fino ad ottenere i 
secondi ed i minuti. 
La routine LETTURA si occupa an-
che di dare i tempi ad altre due fun-
zioni: il settaggio del bit STOP del 
contagiri ogni 0,6 sec ed il fraziona-
mento della scrittura dei gin i ogni 
0,250 ms. Il loop di conteggio dei 
tempi viene interrotto dalla identifi-
cazione della chiave (KEYOK) o dal-
- nmento del pulsante di arre-

F1' .rtz( tempi (START). In questi ca-

men:mama 
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DISTINTA COMPONENTI 
STARTER 

R7 = 68.Q 1/4W 

R8 = 1,5k0. 1/4W 

R9 =47k.Q. 1/4W 

R10 = 100Q 1/4W 

R11 = 15,o. 1/4W 

P2 =Trimmer 21(0. 

P3 = Trimmer 2k0. 

P4 = Trimmer 2010. 

C7 = 47011F elettrolitico 

C8 = 220g elettrolitico 

C9 := 100nF poliestere 

C10 = 470nF poliestere 

C11 = 470pF ceramico 

DZ3 = Diodo zener 4,7V 

DL2 = LED intermittente 

DL3 DL4 = LED infrarosso BOY89 

01+04 = Diodo 1N4150 

BIEB6 = Pile stilo (AA) 

IC3 = I.C. NE556 

TR1 = Transistor BD237 

S3 = Interruttore a slitta 
o 

S4 = Ponticello di cortocircuito 

si il programma ritorna a MAIN do-
ve, come abbiamo già detto, viene 
indicato sul display il tempo ottenu-
to ed il cronometro riparte da 0. 

Gli interrupt 
utilizza due inter-

rupt: uno generato dagli impulsi 
del motore (che analizzeremo do-
po), e l'altro dalla ricezione di 
raggi infrarossi. 
Per i meno esperti l'interrupt è 
un'interruzione .'C'esecuzione 
normle del progrrrioa. II conta-
tore programma viene forzato su 
una locazione predefinita (per il 
PIC 16F84 è 04), da dove esegue 
una nuova routine, terminata la 
quale, ritorna alla locazione pre-
cedentemente abbandonata. La 

nostra rou. t .11" 1.0 

salvataggl, !•-• 11••••.,': 
di W, poi discrimina se l'interrupt è 
stato generato dai raggi I.R. o da 
un impulso del motore. Nel caso 
dei raggi IR., viene controllato lo 
stato di pin 13 ad intervalli prede-
terminati di tempo. Se i 5 stati di 
pin 13 corrispondono a quelli ri-
chiesti dalla chiave, viene settata 
la locazione KEYOK. Dopodiché 
vengono restituiti a Wea status i 
valori precedenti l'interrupt e l'e-
secuzione del programma ripren-
de da dove era stata interrotta. 

II contagiri 
Poiché nel m-t7 -..4 a 2 tempi si ha 
un impulso c'9.t tobina ad ogni 
giro, basterà quanti im-

.1 I i i. i t 

-.7.1.1-1, l _ • 1 in 
j. :• ,L,••,•ni 
impulso cord 2.ruliti-s,rEiir 0:: din 
al minuto. L'int:ë.,71i le-pc av ,r 
conosciuto c i 
pulso del ritth .3. 
routine cont . il' 
crementerà 1, 1!..epa411Wie 
nerà al progrmsir:;i:-.11 -1:!l'en'z',..C...i, 
Guando, a 4r ri 
azzerato 1.1 11 - 
nuti in Cl • 
no copiati in OTO, DT1 e DT2 e 
quindi resettati. Le tre cifre signifi-
cative dei gin/nun devono ora es-
sere scritti sul display LCD. Gui 
sorge un altro problema: la scrittu-
ra di tre cifre sul wAi'Die711 

10 -.105 empit_glinica 



256 jis e rischia di induire errori 
nel cronometro. Si è risolto intro-
ducendo la subroutine MULTIPLEX 
DISPLAY. In essa la locazione 
COUNT_D viene decrementata 
ogni 250 is. Guando assume il va-
lore 4 seleziona il digit, quando di-
yenta 3 scrive la prima cifra, quan-
do è 2 scrive la seconda e quando 
è 1 scrive la terza. I numen i da 255 
a 5 vengono ignorati creando cosi 
un intervallo di tempo adeguato tra 
un ciclo di scrittura ed il seguente. 
L'ultima oarte del listato del oro-
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nale A che dovrà essere di 800 
ftF ut )1Iettore di TR1 che do-

di 14,5 kHz con una 
'relic:T.:Jon, di 200 Hz. 

r III V I 3 riguarda il collaudo 
if passare il cronometro 
31Io starter: se tutto fun-

:inn 7 r ,)larmente, sol display 
tempo intercorso tra 

du€ Igi 
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Attenzione! 
II tempo tra due passaggi dovrà es-
sere superiore a 1 secando perché 
per il primo seconda la lettura chia-
ve à inibita. 
Lo stesso avverrà pr ccc"1,9u1-
sante S2. Per contra 
namento del conta girl occorrerà 
co/legare alla presa Ji un genera-
tore di segnali: su/ display apparirà 
valore della frequenza moltiplica-
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approfondimento 

Luca Ferrara, 1KoYYY 

La possibilità 
di trasferire 
"via radio" 
la comunicazione 
tra due computer 
apre la strada 
agli appassionati 
delle freguenze 
alte... 

Con l'intenzione di discutere sul te-
ma generale del WI-FI, nell'ultimo 
anno si sono svolti diversi convegni 
tra radioamatoriin tutta Italia, che 
avevano, come tema principale, tsi-
stemi di collegamento ad alta velo-
cità in banda 2400 MHz, appunto 
noti con l'acronimo WI-Fl. 
Sotto questo nome,Infatti, si cela 
un sistema commerciale, con cut 
far colloquiare due o più computer 
senza l'utilizzo di una connessione 
-materiale, quella cioè con il solito 
cavo ethernet 
I motivi pert quali questo Sistema è 
apparso immediatamente interes-
sante per i radioamatori è sostan-
zialmenteper raspetto tecnologico;', 
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dove c'e' una novitàfil radioamato-
re moderno è sempre alla ricerca di 
apprendere, e, perché no, migliora-
re, o modificare il sistema stesso. 
lnoltre, come vedremo, il fatto di 
trasferire "via radio" ta comunica-' 
zione di due computer, ha aparto la 
strada agli appassionatt delta fre-
quenze alte, ove Il radiantismo è ar- ' 
rivato fino ad oggi solo marginal-
mente, stante alcune peculiari diffi-
coltà nell'avere strumentazione, 
nell'esercitarsi per l'elevato costo 
dei matertali, nonché it solito e pun-
tuale poco tempo da dedicare. 
Fatta questa premessa, ci basterà 
ora solo ricordare per sommi capi 
che ittrasferirnento dei dati via ra-

empluonic 



approfondimento 

dio, avviene in banda 2400 MHz le a 
5 GHz), con protocolli altamente 
specializzati, tali da poter raggiun-
gere velocità di trasferimento dati 
straordinariamente alti, neanche 
paragonabili aile massime velocità 
utilizzate con lo stesso packet ra-
dio, o TCP/IP. Tanto per avere una 
idea, in packet si sono raggiunte ve-
loCità molto vicine al 38400 baud; 
con il WI-FI, fatte le dovute premes-
se tecniche, si è moltiplicata di al-
meno trecento volte tale velocità,' 
ottenenclo via radio, quell° che oggi 
abbtamo con radsl al telefono, e 
molto più! 
Volendo rimandare ad altro memen-
to rapprofondimento della tecnica 
utilizzata per giungere a questo ri-
sultato, desidero oggi dare il mio 
contribute su uno del principalt 
campisui quail, durante i convegni. 
che si tengeno via via in tutta Italia, 
insiste un buon numero di domande 
dei partecipanti, facendo immagi--
nare che si tratti di un capitol° 
to sentito dagliutilizzatori: ma que-
sto WI-Fl èlegale, lo possono fare i 
Radioamatori, e perfarci cosa? 
Credo sia, per prima cosa, doveroso 
dire che il WI-Fl per privati è state 
di fatto già liberalizzato corda pub-, 
blicazione del Codice delle comuni-è 
cazioni elettroniche (decreto nr. 259 
- 1 agosto 2003), che ha consenfito 
a tour i cittadini di peter utilizzare 
apparati radio commerciali operanti 
sulle-bande dei 2400 e 5600 MHz, per, 
college re computer , tra lore. 

Dunque, chiunque pub acquistare 
un apparato WI-Fl al negozio, e pub 
utilizzarlo liberamente. Ma con pre-
cise indicazioni! 
Analogamente, ii codice delle co-
municazioni elettroniche ha anche 
introdotto nuove norme per i ra-
dioamatori, e, tra le tante novità, ha 
dato finalmente la possibilità ai ra-
dioamatori si poter liberamente 
sperimentare alrinterno delle pro-
prie bande, e con le giuste regale 
tecniche.,Cluesto, di per sé, rappre-
senta un,traguardo eccezionale, se 
si considera che fine alranno 2000, 
un radioamatore per peter trasmet-
tere in packet, era costretto a pre-
sentare una apposita domanda al 
Ministero. 
Ora, siccome questi apparati WI-Fl 
utilizzano frequenze anche asse-
gnate ai radioamatori, ê apparso 
subito ai radioamatori di peter spe-
rimentare con queste stesse appa-
recchiature, andandone anche a 
modificare alcuni parametri impor-
tanti, tali da poterne aumentare di 
centinaia di volte le caratteristiche 
peculiari. 
Ricardo che questi apparati ven 
gano venduti con un sistema di an-
tenne interne o comunque di ridot-
te dimensionl, e con potenze che 
sfiorano i 10, 15 dBm;cletto questo, 
è sembratofin troppo semplice pa-
ter modificare tali apparati, per ali-
mentarli con antenne esterne, di. 
elevate guadagno, e di aumentar-
ne la patenza. In questo modo,.i ra-
dioamatori si sono subito accorti 
delle grandi potenzialità di un si-
stema del genere, portando la co-
pertura radio originale di 100, 200 
metri,,fino a diverse decine di chi-
lometri. II passa a pensare ad una 
vera rete radioamatoriale è tal-
mente facile, che lo si potrebbe 
anche ritenere assadato. 
Come detto, se sarà gradito, avrê 

II piacere di approfondire questi. 
argomenti tecnici successiva-
mente; oggi, voglio affrontare il' 
capitoloinerente la legalità. 
Entra do oeI meritoi direr che pos 
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siamo dunque corninciare e verifica-
re le frequenze in use; gli'apparati 
WI-Fl commerciali sono predisposti 
a funzionare su una serie di 14 cana-
ltradio, nella banda dei 2400 MHz, ed 
in pardcolare, i primi otto canali rien-
trano nelle frequenze assegnate irt 
Italia dal piano nazionale di ripa rti-
zione (Decreto 8 Luglio 2002). 
Bier:frame queste assegnazieni di 
banda: 

• 2300-2440 MHz: 
radioamatore =statuto secondario, 
• 2440-2450 MHz:. 

radioamatore/via satellite e statute 
seconda rio 

Da questa tabella, rileviamo che la 
frequenza più alta che potremmo 
utilizzare è 2440 MHz, considerando 
la parte 2440-2450 MHz è dedicata 
anche al servizio satellitare, per cul 
sarebbe opportuno ,non andarla ad 
interferire. 

apparati WI-FI che prendiamo al 
negozio, sono reimpostati su questi 
canali: 

• Ch. 1, 2, 3:- 2412 - 2417 - 2422 
• Ch. 4, 5, 6: 2427 - 2432 - 2437 
• Ch. Z 2442 - 2447 
• Ch. 9, 10, 11: 2452 - 2457 - 2462 
• Ch. 12, 13, 14: 2467 - 2472 - 2484 

Appare subito chiaro che radioama-
tori possono utilizzare i prirni 6 cana-
li, avendo cura di non usare il canale 
7 e 8 che, come ripeto, pur essendo 
assegnatt come segmento di_ fre-

e Ent onica _ ge nnaia Z005- 15 



quenza ai radioannatori, vii , 
zato dal servizio satellitare, 
monta tutto il rispetto di avi 
libera. 
Aggiungo anche una nota 
merito alla determinazione 
quenza; gli apparati coi 
vengono solitamente ve: ittî -7 
pronti a funzionare sut car. I.- I I 
conseguenza, se qualcunc 
fallo un "giro" alla ricerca i.F 
avrà di certo notato una Tri 
fluenza sui canale 6. 
Tullo cià fino al momento 
abbiamo la necessità di 
una rete tutta nostra, maga r.i - 
parati che lavorano vicino; ir 
caso infatti la scelta del ci .;i 
più difficoltosa, dal momse.t: 
ogni canale radio occupa una ba 
molto larga, intorno ai 24 MHz. . 
questo dobbiamo immaginare - 
non risulta molto facile far lavor 
due apparati vicini operanti su 
canali altrettanto vicini, dal MOME 
che sicuramente avviene una 
interferenza. Di quest°, ne park 
mo COME •toid ma al  
mento ei. ,rri.. I are quE . 
informazi • 

ora ,d1recer$,J 4,1 .1Ia 
ti-.77_•qt.•›; rreiçq, q 

3ti 211 pa rp. ti T íri. le r•- • 
variile tra i; i 111 
pcterr...a ciscrtT,rer tn-_• co 
gamente e..5xli1,.1. di 
tri, vérett:v me e+ 
di reali;;ar pratiei.C.P1 Me ft..... 
da uiliz-i doti pfi o in 
casa. 
Ecco :1ritne mo-
stratu ryjnesrmtu,n rd uumen-
tart. 1E, •t' !t ,:)•;!geggi, 
ccn 
di potenza c I ant( 
troducono ar , ef I pr ?• -•r. 
cazione del si •'i ricezione. 
Auto costruiti dal regolare 
commercio, no utilizzare 
questi amplifir -.• nominati "bi-
direzionali" cti - ono arrivare 
anche alla pot i pardevole di 
4 e più wa.tt, 
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Cosa  dice la Legge 
Decri ' 

Reg Jo' ••• 

"Fatte salve eventuali limitazioni 
delle potenze riportate dal Piano di 
ripartizione delta frequenze, le sta-
zioni di radioamatore possono ope-
rare con le seguenti potenze mas-
sime..." 
a. classe A, fisso o mobile/portati-

le: 500 watt 
b:Classe B, tissa o mobile/portati-

le: 50 watt 

Dalla lettura del regolamento di 
.= che il radioamator I 
izzare queste pott. 

massime, C..0 sono ben divers j 
quanta promesso da uno di (II, 
apparati commerciali. In qu r 
contesto, ritorna utile ricordare ai 
letton i che nessuno mai avrà la 
sfrontatezza di utilizzare 500 watt, 
nia, va detto, che la norma garanti-
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fn.,. t ise più 

-Fil• • In come 
• r•!,/ I ,Isieme 
d iato ed 
• r banda 

- • ; con i 
I I .1..- in se-

collegamento, devo-
1.-; • 7- i tipo direttivo Yagi, o a 

.11 presentano un guada-
1- di decine di dB. Bimane 

ricordare che un appa-
.rato che trasmette con 10 watt, ed 
utilizza un'antenna che guadagna 
dB, presenta una potenza erp calco-
lata di 10 watt. Ma, se usiamo un'an-
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...dopo oltre 
quarant'anni di 
vuoto legislativo, 
se consideriamo 
i primi esperimenti 
degli anni '60, 
anche gil 
impianti ripetitori 
sono finalmente 
regolamentati... 

tenna che guadagna 10 dB... l'erp 
aumenta, in modo esponenziale! II 
discorso puà continuare all'infinito, 
magari utilizzando una parabola, il 
cui guadagno minima è di 20 dB, e 
via dicendo. 

Ho introdotto il discorso dei siste-
mi automatici, per dare un altro 
riferimento di Legge utile, e cioè 
quello degli impianti ripetitori, an-
che questi finalmente regolamen-
tati dalla Legge, dopo oltre qua-
rant'anni di vuoto legislativo, se 
consideriamo che i primi esperi-
menti con i ponti ripetitori in fo-
nia, risalgono agli anni '60. La 
legge dice: 

Sistemi automatici non presidiati 
installati fuori dal domicilio 
Art. 10, comma 9, Allegato 26 

"La massima potenza equivalente 
irradiata (erp) non deve essere 

superiore a 10 Watt" 

ed ancora: 
Art. 10, Allegato 26 

"Per le stazioni automatiche non 
presidiate, insta/late fuori dal do-
micilio, è necessaria apposita au-
torizzazione generate, previa pre-
sentazione di scheda tecnica". 

Oa tutto cià, si evince che qualsia-
si stazione installata fuori dal pro-
prio domicilio (access point, re-
peater, bridge, etc.) deve essere 
preventivamente autorizzata, me-
diante presentazione di apposita 
scheda tecnica al Ministero delle 
Comunicazioni, e la sua potenza 
non puà superare i 10 watt erp. 
Attenzione dunque a questi para-
metri ! 
Mi pare che sul fronte legale ho 
detto tutto; ora, se sarà gradito, nei 
prossimi numen, introdurremo 
qualche notiziola di tipo tecnico, 
utile a chi intenda approfondire 
questo settore che; nonostante tut--
te le più negative previsioni, ha di 
fatto introdotto nuova linfa nelle fi-
la dei radioamatori; sono quelle fa-
mose nuove leve a cul tutti faccia-
mo riferimento, giovani che si avvi-
cinano a questo mondo dei radioa-
matori in forte estinzione. 
Molti hanno subito dato la colpa ad 
Internet e ai telefonini. Oggi, ci ri-
prendiamo la rivincita, rilevando 
che questi stessi giovani hanno vo-
glia, e preparazione si intende, a 
convergere l'informatica nel ra-
diantismo, in un mix che, puà pia-
cere o no, comporta un nuovo set-
tore altamente specializzato. Come 
è stato inutile demonizzare contra 
il packet radio, chi si ostina a con-
siderare i giovani informatici dei 
perditempo, deve rivedere la pro-
pria opinione. Proprio da loro, 
giunge questa iniezione di nuovi 
radioamatori, che merita tutta la 
nostra attenzione. Ho introdotto 
volutamente il concetto di Internet, 
perché a questo punto sarà bale-
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nata a tutti l'idea di utilizzare il WI-
Fl per condividere un accesso, ma-

foto 1: il "WiFi Camp" a Pergine Valsugana 
(Trento) - Con una antenna di died centimetri 
si potrà navigare in Internet con assoluta 
autonomia, senza collegare cavi, con un ampio 
campo di copertura e soprattutto ad alta 
yelocità. 
E la sperimentazione che un gruppo di ricercatori 
sta portando avanti nell'ambito del "INiFi Camp", 
progetto partito nel settembre 2003. 

foto 2: un ripetitore che si affaccia oltre il 
balcone di un appartamento; 
foto 3: ancora un'antenna nascosta in un 
contenitore di orzo 

elveilt1,14A 
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gari adsl, alla rete delle reti. Certo, 
questa ne è un'applicazione inte-
ressante, ma non di certo è quelle 
fondamentale! 
La prima domanda che viene fuori 
nei convegni è se sia legale trasfe-

rire internet sulle frequenze ra-
dioamatoriali. 

Cosa dice la nostra Legge 

I ..„ft •IM• •.4 • l'i •175 1..E. • 
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"È consentita l'interconnessione 
delle stazioni di radioamatore con 
le reti pubbliche di comunicazione 
elettronica per motivi esclusivi di 
emergenza o di conseguimento 
delle finalità proprie dell'attività di 
radioamatore" 
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el Tate 
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1. usivi di emergenza: qui 

riE nel capitolo della fun-
zic Ile operata dai 
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mento radio è alla base di una 
emergenza. Anche in questo cam-
po, il Ministero ha dato una possi-
bilità in più al radioamatore di po-
ter adoperarsi per effettuare que-
sto tipo di collegamenti, portando 
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banali esempi, ma per permettere 
il collegamento tra radioamatori di 
diverse nazioni, laddove il college-
mento radio potrebbe non essere 
efficiente, o facilmente ripetibile, 
o per mettere in collegamento 
gruppi di radioamatori di diverse 
nazioni, per discutere dell'argo-
mento prettamente tecnico 

Guest° concetto deve essere chiaro 
WI-Fl non serve a 

—ndividere una linea ads' e fare il 
)prio comodo! Una rete WI-Fl ser-
per collegare diversi radioamato-

ri, come se i loro computer fossero 
collegati con un lungo cavo ether-
net, e dunque condividere tutti gli 
aspetti dell'attività. Mi riferisco ai 
coil( .-Firq audio-video per le con-
ferevs: i convegni di studio e di 

tecnica; mi riferisco alla condivisio-
ne di quei software prettamente 
amatoriali, che servono a collegare i 
radioamatori, Eqso o Echolink, tanto 
per citare alcuni esempi. Per creare 
reti e banche dati, sulle quali pater 

...possiamo subito 
tranquillizzarci 
in merit° al fatto 
che il radioamatore 
puà sperimentare 
la propria attività, 
anche collegandosi 
ad un tele fono, e 
dunque a 
Internet... 

avere disponibili i dati di tutti i ra-
dioamatori, con la propria esperien-
za, con le proprie 
quant'altro. Né più, né meno di quel-
lo che avveniva, o avrebbe dovuto 
avvenire, con il packet radio, o il 
TCP/IP, ma questa volta ad una velo-
cità estremdilL.;; L.: con-
vinzione di quello che dico nasce 
anche dal rilevare che medesima in-
dicazione viene data ai privati, non 
radioamatori, che intendono instal-
lare una propria rete L,IN 

Citiamo ancora 

Codice delle comunicazioni elettroniche 
Decreto legislativo n°259, 1 agosto 2003 

o 2005 eimmonica 
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Art. 105: Libero uso 
1. Sono di libero uso le apparec-

chiature che impiegano frequen-
ze di tipo collettivo, senza alcu-
na protezione, per collegamenti 
a brevissima distanza con appa-
rati a corto raggio, compresi 
quelli rispondenti alla raccoman-
dazione CEPT/ERC/REC 70-03, tra 
le quali rientrano in particolare: 
reti locali di tipo radio/an e hiper-
Ian nell'ambito del fondo, ai sen-
si dell'articolo 99, comma 5. 

E dunque vediamo cosa dice il 
comma 5 del richiamato art. 99: 

Art. 99: Installazione ed esercizio di 
reti e servizi di comunicazione 
elettronica ad uso priva to 

5. Sono in ogni caso libere le attività 
di cui all'articolo 105, nonché la in-
stallazione, per proprio uso esclu-
sivo, di reti di comunicazione elet-
tronica per collegamenti nel pro-
prio fondo o in più fondi dello stes-
so proprietario, possessore o de-
tentore purché contigui, ovvero 

J.: 1 
jt -r. i 41":' r'141 

(I« 
t• • z".2  • l • 

2. I  
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punto quella sottolin 
brerebbe escludere C iii 

siasi rete privata, dal r 
ad Internet. Per fuga . 

il Legislatore, con il Decreto del 28 
Maggio 2003, ha regolamentato la 
connessione di qualsiasi privato al 
servizio pubblico, cioè ad Internet. 
Per coloro che intendono far questo, 
parliamo sempre di privati, è neces-
saria un'autorizzazione generale, l'i-
scrizione ai pubblici registri degli 
operatori di comunicazioni, ed il pa-
gamento di un contributo annuo: 

Art. 2: Oggetto ed ambito di appli-
cazione 

1. II presente provvedimento fissa le 
condizioni per il conseguimento 
dell'autorizzazione generale per la 
fornitura, attraverso le applicazio-
ni Radio LAN nella banda 2,4 GHz 
o nelle bande 5 GHz, dell'accesso 
del pubblico aile reti e ai servizi di 
telecomunicazioni, in locali aperti 
al pubblico o in aree confinate a 
frequentazione pubblica quali ae-
roporti, stazioni ferroviarie e ma-
rittime e centri commerciali. 

Art. 3: Procedura per il consegui-
mento dell' autorizzazione generate 

'1 'Jj211 

: ear 

11 .11 Arrl 

-if, J. . • 1;!.P.41... 

1 .1 I. 

- rÉJ 
•: ; ; 

if J'I 

approfondimento 

J1111,111,1 4.114 fIIUJIIU plupliULu, 

non possono diffondere ed utilizza-
re l'accesso ad internet. 
Analogamente, non potrebbero 
neanche aumentare le caratteristi-
che tecniche degli apparati acqui-
stati, perché la Legge impone la 
massima potenza erp; dunque, 
niente amplificatori e niente anten-
ne esterne! 
I privati che intendono usufruire di 
un collegamento Ian per utilizzare, 
o fornire a terzi, Internet, devono 
chiedere un'autorizzazione, iscri-
versi al ruolo di gestore di comuni-
cazioni e pagare una tassa. 
Noi radioamatori, ci possiamo sen-
tire particolarmente fortunati a po-
ter condurre esperinnenti in WI -FI, 
senza doverne chiedere autorizza-
zione e senza pagare un contribu-
to, ma dobbiamo rispettare il no-
stro regolamento, che, come visto, 
stabilisce i due criteri esclusivi, e 
cioè quelli delle pubbliche cala-
mità e di conseguimento delle pe-
culiari attività per cui abbiamo ot-
tenuto una patente ed un autoriz-
zazione, e cioè quella di fare il ra-
dioamatore, di occuparsi dell'ap-
, 'lrr• r id I 3rse tecni-
r:le 4t71'.7i.. di poterle 
.1 ; • ..L1 Ire; ma non 

e.ondividere 
r d•G 1{' 
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Regolare per accenslone LD8 e 9 con rete a 230Vac 

RI 
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DS1 ][. 150K 10K 

1N4148 C2 Ca 
luF/35V tant. luF/35V tent 

's7 

R7 
33K 

006 

ICI 

UAA170 

R6 
3K3 

1N4148 

DS7 
1N4148 

R8 
1K 

figural: 
circuito elettrico del Voltmetro 

FL1 
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Seise Scram 
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,,roviere calla presa sotto intertracau tsvdtcnedi 
A-echelencioireelre.c efe 100W 

DISTINTA COMPONENTI 

Sezione filtri 

El, F2 = 6,3AT 6x30 

J1 = Spina Schuco 

J2, J9 = Boccole per banana 4mm 

J3 4- J12 = Prose passa piccolo con 
terra 

VDR1 +- VDR3 = SlOK 275V o KZ5 DPF 
-.270V 

Sezione timer e display  

Cl = C2 =4,7nF/250Vac 

C3 = C5 = C6 =10nF 

C4 = 47011F/35V 

Cl = 4,710/16V 

C8 = 2211F/16V tant. 

DI = D2 = D3 = 1N4002 

04 /.e•-• 1N4148 

F3 = 500mA 5x20 + portafusibile c.s. 

J13 eit Spina 230V passo piccolo 

K1 = 12V/110.0. - 250V 10A 

R1 = 8200. 1/4 W 5% 

R2 = 2201e 1/4 W 5% 

R3 = 47011 1/4 W 5% 

Ti = 220V 14-0-14V 250mA e 10V 
50mA (yedi testo) 

U1 = LM7812 

OSP = MAN4630 o simile, 
catado comune 

U2 = NE555 

DI L747312 

VIN VOL1T 
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MPEG4 
che già decoditicate (1=1,77'!'J 
e DTS). Con circa 2!,) si 

acquista già un minimal3 
K.me-Theatre, non pa -1 ;.gion-:. 
do,;1 i zapper (ricevitori 

ttore di carte), offerti lit ii 

pi.à! ibola, illuminatore 
di 100 euro, né dl 
terrestre! 

nondo perà si fa gri )tf 1-b-
tAite medio, con tutti qi i fili "J'U-
it. 220, la maledizicl 
3rART, connettore diriiale 
'Idle mille implementijUii... il 
i• lotto è allietato da un Ttwp 

e da un crAr,ave r«!7 
telecomand -. e sul 

eigpmonica, 

}ids( F•Oi. Htf iFII,!miet ee NnanE 
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kio? 
Per to riguarda la 220 — che 
dovremma chiamare 230, visto 
che ormai questo è lo standard 
urieo - basterebbe la salit, 

tta multipla, ma si puà 
ùi rl :glio: motti apparecchi 

ideo, segnatamente gli rt-
Iiii 3tori multicanale, hanno ul 
nrallo posteriore una o più 

prese asservite ("comandate", 
usando la terminologia dell'elet-
trIT:i.,7 • . che vanno cioè sotto 

all'atto dell'accensione 
anche cl% 

• .i.111. Per ragioni tecr 
normative, la corrente pre 
le è limitata a 50...100VA, rrki 
puà passare questo limite r. u:k 
distributore-condizionatore di 
tensione, .filtrato e protetto dalle 
sovratensioni: vediamr, Allnrn to 
schema del Condirete • ..,, 
J1 è la spina da coll i rk. 
presa nel muro: la tern!, . JJ ;-
te, passando attravers !il 
filtro FL1, giunge a J: .li 
alimentazione per l'ar .1( 
A/V principale. Que s 
sempre sotto tensione (stand-by) 
dato che e 
ne del rest ;'- 11.1 7.1 -4 011.:1 
• :.1:1 I dell( 

ir.". • 
s ,pina .11 - . 
c iit intri:.  
(11%,11., 1 3). 

-e,[to :11'7, 
• 

H.11 'F:" ".14"11 
1r»Cied..?.iLW Fs' C-fa. 
ïw'011 li. 1!". -'11 

55'7 L.. 
Vq.;'7111.1. .71i- • 

• ma si accende la barra dei 
LED e, per circa 5", il segmento 
"-" del display che prende l'ali-
mentazione positive (k) dal pin 3 
di U2, chiudendosi a massa con 
Rl. Dopo i 5", K1 si eccita, si illu-
minano solo i segmenti B e C del 
display ("1"), dato che il pin 3 di 
U2 va a zero e i contatti di Ki, 

foto 3- Interno, con eventuate spazio per ulteriori aggiunte 

foto 4 - Filtro a doppio stadio Olivetti: si notino i due UR di protezione 

protetti da Cl e C2, danno quindi 
corrente ai due gruppi di prose 
J3...J8 e J9...J12, tramite i due 
filtri FL2 e FL3 e relative protezio-
ni VDR2 e VDR3. 
Per quanta riguarda il voltmetro a 
LED, opzionale, si tratta di un an-
tichissimo circuito di quasi 
trent'anni fa, (basato comunque 
su un integrato ancora reperibile 
o sostituibile con similari) e mo-

dificato nei valori, che riporto sol-
tanto a schema (figura 1) La ten-
sione alternata proveniente dal-
l'altro secondario di Ti è pratica-
mente indipendente dall'assorbi-
mento del resto del circuito, quin-
di basta regolare il trimmer per 
far illuminare i due LED centrali 
(LD8 e 9) con 230V nominali in re-
te. In caso di calo di tensione, si 
accendono i LED a sinistra (LD7, 

gennaio 2005 empermica 



foto 5 - Relè da 10A per scambio, montato su zoccolo 

foto 6 - Timer e alimentatore su millefori: c'è ancora spazio per ('eventuale modulo RX 

LD6...), mentre nel caso opposto 
quelli di destra (LD10, 11...). Ogni 
LED vale circa 2 volt, quindi si ha 
un'escursione di circa 
(215...245V). 
II montaggio (vedi foto • • 
non è critico, ma deve 1-7.•*•Fr, 
solido e affidabile elettri Are-•Jr• 
te (c'è tensione di rete, 
renti che possono esse rtote-
voli) e meccanicamente 
struito e "dimenticato" 1, 

attenzione ad usare componen-
tistica di qualité, spine, prese e 
relé in particolare. I filtri usati 

!•"..1 r. 
CI 0..1 it 

. 
(-

j'd 1 
ir.1-, aSr.pl!lo. 

rAT jruppG 

quli :r czkn,irrio 

sumo minore: tra questi, giradi-
schi analogici, registratori audio 
a nastro e preamplificatori au-
dio sono i più sensibili ai distur-
bi di rete, seguono poi sintoniz-
zatori analogici AM/FM„ video-
registratori e poi letton i CD/DVD 
e ricevitori digitali. 
I "grossi calibri", come finali 
audio, subvvoofer, TV, monitor, 
schermi al plasma e simili, sono 
meno sensibili aile interferenze, 
ma possono generarne di note-
voli. Ovviamente, il filtro non è 
tutto: se si appoggia un giradi-
schi o un registratore a casset-
te su un grosso finale audio, ben 
difficilmente n.on si ascolterà 
del ronzio, quindi, anche per 
evitare ristagni di aria e surri-
scaldamento del finale, è bene 
evitare situazioni simili. 
Il pannello posteriore (vedi foto 
2) reca tre prese con terra 
(J10...J12) e una senza (J9, cop-
pia di boccole per banane) dedi-
cate ai carichi più gravosi e 6 
prese con terra 
quelli più leggeri; LrA 
coppia di boccole 
direttamente, come (1.)t,:c, eTifli 
principale. 
Gran parte degli app7.:73r&ii 
di uso comune non r.3îiis:. rú-
fatti di messa a terr cnte 
dispone del cosidd0r, t14ic 
isolamento: esiste qul 
pannello postericre IIr ir di 
quadrati concenrrhij, 
osservare la soil a LI mhiaplt.P-
zione, a due so' , 
averne conferma. Tr J'trL 

evita anche la posdJbilitt 
creare anelli di mas—a 
guenti ronzii e suscettibilità ai 
disturbi. 
Perá, attenzione al tipo di banana 
usato, deve essere isolato! 

F p Ii tprra rirhipcta? usatal 
o r• iodifica-

. '-',- iii,. i I-1.....irecchio 
1.1. .1 r11 ,r e asser-

io.:, 2 ..• 2. .111. toproiet-

genni 



tori, che perà hanno una prerida 
a 12V par il di srmq12-
morito" al rrsrcitione. EL-
banE s!, mG-
torizzati ch é ca!anu dal '-,ffitt;), o 
si nrgonr dl paviriri. quE ndo 
si accencle i; pri.:iettore! Si puà 
ahora collegare i3t pre. ai 
:12V del Condirete, tralEsciEndo 
il rerto dell'alirhé;; .eore, e v9rif;-
cando che la correre disponi-
bil9 ¡ale prt:t9 sa íficiente 
(K1, display e LED consumano 
meno di 150 n;A). e si volesse 
prelevare, con IE mite cautele. 
il 12V dell'apparec-
chio, rtrebbe r.,.s3erE utile rPSIi-
Wire K1 -:on in  modélln, a ..1.2,to 
solido, che consuma pochi mA 
(nel caso, togliere Cl e C2), oppu-
re, mantenendo intatto l'alimen-
tatore, si puà far uso di uno dei 
tanti kit TX/RX per telecomando 
radio o IR. 
Discorso simile per l'usa del Con-
direte in ambito radioamatoriale, 
dove una sorgente a 12V adatta 
non manca mai. In questo caso, 
consiglierei di mettere un vero 
voltmetro in alternata, magari a 
scala espansa, al posta della bar-
ra di LED. 

Buon lavoro e buone visioni! 

giorgio.taramasso@elflashit 

Bibliografi,=1 

1 Termine scherzos° derivato dal 
genovese: il significato è intuibi-
le, per decenza ve ne risparmio 
l'etimologia 

2 Romanzo "forte", parzialmente 
autobiografico, dal titolo strano. 
Duro e inquietante saggio sul-
l'argomento: F. Beigbeder, Lire 
26.900, Universale Economica 
Feltrinelli 
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o degli 
RX semiprofessional', 
croce e delizia del 
Dx-er negli ultimi 
quarantianni, ha 
subito una indubbia 
contrazione, almeno in 
I modelli 

e ancora 
in produzione. 
Per fortuna è possibile 
procurarsi qualche 
gloria del recente 
passato... 

radio days 

' ferro del mestiere 

II nutile nasconderselo. I tempi, 
per il Dx-er impegnato, non so-
no dei migliori. Ovviannente si 

sta parlando del radioascolto di 
stazioni rare e lontane nelle bande 
delle onde medie e corte. Dove ol-
tre aile due minacce rappresenta-
te dal costante depauperamento 
del bacino di emittenti ascoltabili 
e dalle possibili interferenze dei 
futuri standard di radiofonia digi-
tale (Drm, l'americano lboc), co-
mincia a presentarsi un serio pro-
blema di disponibilità di hardware. 
La penuria di alternative riguarda 
proprio l'attrezzo base del radioa-
scoltatore, il ricevitore. Se l'inte-
resse si concentra sulle emittenti 
internazionali e sulla loro pro-
grammazione, in genere trasmes-
sa sulle bande broadcast con po-
tenze più che adeguate, ci si puà 
accontentare anche di un ricevito-
re da viaggio con lettura di fre-
quenza digitale. In questo segmen-
to proprio recentemente sono ap-
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banda tropicale o in onde med 

Que/Ii del Faja/lo 

dove tanna premio filtri di ragione-
vole selettività e circuiti compati-
bili con una tecnica di ascolto un 
po' più evoluta (pass band tuning, 
Exhalted carrier), le possibili scel-
te si fanno meno numerase. Nella 
fascia di prezzo tra i mille e due-
mila euro alcuni nnodelli recenti 
interessanti, come l'Icom R75, so-
no addirittura già usciti di produ-
zione. E il problema è che all'oriz-
zonte non si intravedono partico-
lari novità. 
Fortunatamente, i canali dell'usa-
to, in prima luogo il sito Web 
www.eBay.it (abbastanza frequen-
tabile se si adottano le necessarie 
cautele), offrono ancora parecchie 
opportunità interessanti. Ma verso 
dove è •-• orientarsi? Quali 
sono in: • rii erri del mestiere, i 
ricevitc,. ma qualità con i 
quali nell'ascolto di sta-
zioni un • 'ifficili? 
Con qui o articolo inserito 
in una serie che sarà presumibil-
mente di ampio respiro, Quelli del 

messo sotto il riflet-
Leis Iv portatile Lowe HF 
17:1, àia. ancora saltuaria-
insinti3' sulle aste telema-
tiè."1-te  (in particolare da 
;itrLrri:annici e tedeschi). 
E-Itninjri ssesso di un 150 non è 

ma vale la pena provare. 
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II principe dei compatti 
Uscito di produzione diversi anni 
fa, il 150 continua a essere un ri-
cevitore molto ambito, in virtù di 
un eccezionale rapporto tra qua-
lità, praticità e prezzo. Nono-
stante le limitazioni (a partire da 
una lettura di frequenza non più 
precisa del kilohertz, malgrado 
un passo di sintonia molto più fi-
ne) e le sue dimensioni molto 
compatte, il 150 è un ricevitore 
molto serio e vanta una resa au-
dio eccellente. Un'altra caratte-
ristica è la buona robustezza del 
front end, del tutto compatibile 
con l'usa di questo ricevitore 
portatile in occasione delle Dx-
pedition, le campagne di ascolto 
effettuate in zone particolarmen-
te favorevoli al dispiegamento di 
antenne di grandi dimensioni e 
lontane dai rumori elettrici delle 
aree urbane. 
In produzione dal 1992 al 1998 il 
Lowe HF-150 è stato considerato, 
sin dalla sua prima uscita, come 
uno dei migliori ricevitori per la 
gamma HF mai costruiti in rappor-
to aile sue minuscole dimensioni. 
In meno di due decimetri cubi ci 
sono le prestazioni che, a volte, 
non arrivano a permettersi alcuni 
ricevitori cosiddetti " professiona-
li". E sono dimensioni quasi da 
scanner, per rendere 

•r. )i ion 
i. • klz -it•-7- :.t2.‹.1iLlr 2 

,•: 

r. Ft% , , I 

Ne hanno fatto un mito le sue 
prestazioni in termini di restitu-
zione audio del segnale captato, 
con tutto merito del rivelatore 
sincrono impiegato; da questo 
punto di vista o, meglio, di ascol-
to, non ci sono praticamente altri 
apparati in grado di competere. 
Come qualità audio il Drake R8, a 
volte, si avvicina come pure - ma 
si tratta di parallelismi forse az-
zardati per la profondamente di-
versa tecnologia - i Grundig Sa-
tellit 2000, 3000 e 600/650, sempre 
dal lato audio, sono forse compa-
rabili. Ma la combinazione di un 
rivelatore sincrono che aggancia 
anche in condizioni disperate, 
con la banda di aggancio selezio-
nabile, che non molla una volta 
agganciato e con la restituzione 
al.dio dell'HF-150, è stata rag-
giunta e superata, guarda caso, 
solo da due altri ricevitori sem-
pre della Lowe. Anzi, a rigore, da 
un solo altro ricevitore, perché 
stiamo parlando dell'HF-225 "Eu-
ropa" e della sua versione "pro-
fessionale" ma circuitalnnente 
identica HF-235, ricevitori su cui 
non andiamo oltre perché merita-

articolo a parte. 

Audio raffinato 
Sulla qualità dell'audio di un rice-
vitore, per chi ascolta da DX-er, 
specialmente nella banda delle 
onde medie, è utile insistere ogni 
volta che si pub. Il fattore "voce 
della radio" è importante almeno 
quanto gli altri parametri fonda-
mentali. A che serve disporre di 
una super sensibilità e quaranta 
posizioni di selettività, o di una di-
namica c" 
che c_erc -Ií 1, ina vi-
ta arriva 
capire per colpa di un audio soffo-
cato e distorto? A orecchio, l'au-
dio dell'HF-150 viene da molti giu-
dicato allo stesso livello di appa-
recchi ben più quotati e costosi, 
come l'Aor-7030 e l'eccellente (in 
rapporta al prezzo) Icom R75. 
Scendendo più in dettaglio sugli 
aspetti tecnici e sulle caratteristi-
che di questo apparato diciamo 
che, in un contenitore di alluminio 
anodizzato che misura 185 x 80 x 
160 mm con un peso di 1,3 kg si 
trova un completo ricevitore HF 
che copre da 30 kHz a 30 MHz. 
I if' I I  . 

.'d 1 , I I 

ti USB e LSB e quindi anche CW, 
FAX, RTTY, ecc, e AM sincrona con 
bande selezionabili. II circuito è a 
doppia conversione con la prima 
IF a 45 MHz e la seconda IF classi-
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Vista frontale del Lowe HF-150 

Sotto: vista del pannello posteriore, con i due 
cassetlini per l'inserimento delle batterie AA) 

ca a 455 kHZ, ci sono due posizioni 
di selettività commutabili a 2,5 e 
6,8 kHz (ma in realtà i filtri in cir-
cuito sono sempre tre a dimostra-
zione di una oculata scelta di pro-
get-to). 
La stabilità è ottima: 30 Hz/ora di 
drift nnassimo; il passa di sintonia 
minima è di 8Hz in SSB e di 60 Hz 
in AM e la manopola di sintonia è 
ad incremento variabile in funzio-
ne della velocità di rotazione. E' 
dotato di 60 memorie in grado di 
conservare frequenza e modo 
operativo e il display, a cristalli li-
quidi, presenta l'indicazione della 
frequenza (in step di 1 kHz, si ve-
de il minimalismo britannico), 
più l'indicazione del modo 
operativo e la memoria in 
uso, manca totalmente 
I'S-Meter, nell'ottica di 
togliere quello che fa 
solo scena e non ser-
ve a migliorare la ri-
cezione la Lowe ha 
fatto sostanzial-
mente la cosa 
giusta. La sua 
mancanza ri-
suite penaliz-
zante solo nel-
l'uso di appa-
recchi esterni 

Be-15011MB 

di sfasatura del segnale, proget-ta-
ti per rendere più efficienti e diret-
tive le antenne. La sensibilità di-
chiarata è pari a 0,5 !IV, 0,2 LLV con 
il preamplificatore inserito, quindi 
valori di tutto rispetto anche se 
siamo ampiamente convinti che la 
sensibilità di un ricevitore non si 
misura in questi termini. Solo uti-
lizzando il dispositivo nel clre. Ji 
lunghe sessioni di ascolft 
apprezzare quanta la stabilLà 
la radio sia davvero buonii_ mrfi-
mente è necessario fare ru.,,2ccid 
alla sintonia durante l'asLAIltri• 
Ecss, indispensabile per 5LL 

gennaio 2005 

aile interferenze laterali e per 
estrarre al meglio il contenuto del-
la modulazione. Gli step a 8Hz con-
sentono di sentire parlato e musi-
ca senza problemi di distorsione, 
in SSB e Synchro. 

Dettagli 
circuitali 
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radio days 
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la cuffia. E diciamo immancabile 
perché, essendo un apparato de-
stinato ai Dx-er più che all'ascol-
tatore occasionale è implicito che 
i Dx-er ascoltano esclusivamente 
in cuffial. 
Per la cronaca, a parte segnalare 
che l'alimentatore, a 12 V, è la 
classica "saponetta" esterna ma 
che è possibile alimentare l'appa-
recchio anche con 8 pile a stilo in-
terne ricordiamo che il colore è un 
classic° anodizzato bronzo ma ne 
esiste una versione, costruita nel 
1997/98 interamente bianca. II fat-
to di essere alimentato a 12 V è un 
notevole vantaggio per chi usa 
l'apparato in Dxpedition alimen-
tandolo dalla batteria dell'automo-
bile: sebbene sembri una scioc-
chezza ricordiamo che flor di ap-
parati in teoria portatili, altrimenti 
di notevoli prestazioni, non per-
mettono tale possibilità richieden-
o ali:rentazione a 14 -15 V e pre-

un calo di prestazioni se 
alirae-riitati a 12 V: uno per tutti 
pur riiq:evolissimo Aor-7030. L'idea 
di tlirj mtare l'apparato con un'u-
nità nn è peregrina: ad 
alrjni preire: )ere che gran par-
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di antenna, dopo essere transitato 
attraverso un filtro passa basso 
centrato a 30 MHz e via il preselet-
tore o l'attenuatore, escludibili en-
trambi, perviene direttamente al 
primo mixer (tipica scelta proget-
tuale di scuola inglese) in cui av-
viene la prima up conversion al va-
lore di 45 MHz. Segue un attenua-
tore variabile a diodi PIN coman-
dato dalla tensione di AGC e un 
primo filtro a cristallo con 15 kHz 
di banda passante che è posto pri-
ma del secondo mixer che provve-
de alla conversione al valore della 
media frequenza di 455 kHz ed è 
seguito dai due filtri a cristallo con 
valore di 2,5 e 6,8 kHz. Da qui il se-
gnale segue due distinte catene di 
MF, ognuna con un proprio filtro a 
cristallo da 6,8 kHz che terminano 
rispettivamente una sul rivelatore 
a prodotto per la SSB e derivati e 
l'altra sul rivelatore sincrono per 
l'AM. Da qui in poi si passa diret-
tamente all'amplificatore di BF in 
cui notiamo, non esiste controllo di 
tono, altra saggia decisione. II tut-
to è controllato da un micropro-
cessore per la selezione automati-
ca dei filtri, dei modi operativi, del-
la sintonia, BFO e quant'altro ne-
cessario. lnsomma, poca roba ma 
usata con intelligenza, al contrario 
di quanta talvolta è dato vedere... 

Clualche confronto 
Abbiamo già detto della insupera-
bile qualité audio che tale appa-
rato è in grado di riprodurre, me-
rito del particolare rivelatore sin-
crono impiegato: assieme aile al-
tre sue caratteristiche è questa 
che principalmente fa si che an-
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Una pubblicità d'epoca con l'intera famiglia Lowe. 
II modello 150 è visibile nel mini rack a destra, 

insieme al preselettore PR-150 e all'altoparlante 
con filtro AF integrato. 

Sulla sinistra, il modello 225, 
un ricevitore di grande classe. 

pagnate, caso raro, da una eleva-
ta portabilità dovuta aile piccole 
dimensioni si ottiene un ricevitore 
appetibilissimo per il Dx-er in viag-
gio o in Dxpedition. E da questo 
punto. di vista non esiste quasi 
concorrenza salvo forse il più re-
cente, e tutt'ora fortunatamente in 
produzione, Palstar R30 (il ricevi-
tore americano sarà protagonista 
di una successiva puntata). Alter-
native qualitativamente praticabili 
sono l'Aor-7030 che perà soffre di 
limitazioni per I alimentazione co-
me già detto; il Satellit 700 o il Sony 
2010, pur validi, non sono ahimè 
paragonabili in termini di ingombro 
e prestazioni. En passant, è curio-
so notare che ci stiamo riferendo 
a ricevitori che non vengono più 
fabbricati dai rispettivi produttori. 
Spiace forse dirlo ma, sul mercato 
del nuovo non esiste nulla che 
possa essere paragonato, in termi-
ni di caratteristiche e quindi di nu-
men, agli apparati di cui sopra 
sebbene, a livello commerciale 
siano disponibili appariscenti ap-
parecchietti dotati di fantasmago-
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rici display e tanti tastini la loro 
principale caratteristica è solo 
quella di avere un prezzo molto ac-
cessibile, sul resto è meglio sorvo-
lare, se gli interessi dell'ascoltato-
re non si fermano ai programmi 
delle broadcast internazionali. An-
che a costo di ripeterci, escludia-
mo a priori quei ricevitori definiti 
come "scanner": la stessa defini-
zione ci dice che si tratta di appa-
rati destinati a ricevere gamme di 
frequenza superiori con il vantag-
gio di analizzare velocemente una 
gran quantità di canali, nelle fre-
quenze tra 0 e 30 MHz tutte queste 
meraviglie tecnologiche cadono 
miseramente anche in confronto 
ad un "normale" rx commerciale, 
nemmeno quindi possibile osare 
far paragoni con ricevitori espres-
samente dedicati a tale range di 
frequenze. 

Pochi inconvenienti 
Ma, come per tutte le cose, anche 
il nostro HF-150 è sceso a com-
promessi, in particolare la estre-
ma semplicità operativa fa si che 
alcuni comandi non siano proprio 
intuitivi o comodi da usare. La ge-
stione delle memorie, ad esempio, 
con i tre tastini frontali, è quasi da 
incubo per chi non è velocissimo, 
non parlianno poi di doversi spa-
stare al vola tra due o più fre-
quenze con la manopola di sinto-
nia (c'è da chiedersi, perà, come 
facevano i nostri padri e i nostri 
nonni con i loro apparati primiti-
vi). Per fortuna in questo caso c'è 
il rimedio già previsto in origine 
dalla Lowe: il tastierino numerico 
esterno è una vera manna anzi, 
più che un accessorio va consi-
den.t Jr a indispensabile appen-
dici .1 la comodità operativa 
che Siete avvisati, an-
che amente si trove sul mer-
cati Jsato non fatevelo scap-
pari ogni caso, è facilmente 
auti•-•- .;ruibile. 
Nor, L. Tramite il minijack che 
cannette il tastierino è possibile 

interfacciare un PC via linea se-
riale. Non è il caso di soffermarsi 
su tale argomento in questa sede 
ma in passato si sono visti, in Re-
te, programmi per la gestione re-
mota di questo apparato. 
Altra pecca, il display non è re-
troilluminato, che a volte è danna-
tamente fastidioso. Sebbene esi-
sta una serie di HF-150 chiamata, 
anche lei come il successore 225, 
"Europa" che lo prevede all'origine 
e un kit (ormai praticamente im-
possibile da reperire) della stessa 
Lowe per aggiungere la funziona-
lità, anche qui va detto che con 
due Led e un minimo di nnanualità 
si puà risolvere il problema. 
Cié che ci siamo notiamo che gli 
HF-150 serie "Europa" in produzio-
ne negli anni 1997/98 prevedevano 
anche l'aggiunta di una serie di fil-
tri di banda sull'ingresso di anten-
na, quindi sono migliori del model-
lo standard per quanto riguarda la 
resistenza aile intermodulazioni. A 
onor del vero il problema non è poi 
cosi evidente anche sugli appara-
ti "nornnali" trattandosi comunque 
di un ricevitore progettato per 
soddisfare determinati livelli di re-
sistenza e anche perché non sia-
mo venuti a conoscenza di appas-
sionati che lo abbiano impiegato 
in unione con antenne direttive ad 
alto guadagno rivolte verso la sta-
zione RAI locale... Nell'impiego 
normale solitannente il piccolo 
Lowe sarà accoppiato ad antenne 
filar di poche decine di metri di 
lunghezza o meglio, ad antenne 
armai entrate nell'uso comune tra 
i Ox-er (pensiamo aile varie 
Ewe,K9ay,Bog, flag e via dicendo, 
già menzionate in precedenza in 
questa rubrica). Si tratta comun-
que di antenne a elevate "perdita" 
(non ridete, è vero), basso rumore 
ed elevate direzionalità, quindi dif-
ficilmente in grado di sollecitare 
serie problematiche di canco su 
ricevitori ben progettati. Da quel 
che si legge, il modello "Europa" è 
un po' più sordo del sua più famo-

so college, in parte per i filtri a 
monte, e ha qualche problema con 
l'encoder di sintonia (altra conti-
guità con il 7030).11 colore è nero. 
Con molta probabilité è la versio-
ne meno fortunate e più cara delle 
tre apparse sulla scena. 
Dulcis in fundo, la Lowe aveva 
previsto, a corredo del suo gioiel-
lino, una serie di accessori che fa-
cevano pendant con lo stesso 
contenitore, precisamente il pre-
selettore PR-150, che aggiunge 
esternamente i filtri di banda e un 
amplificatore/preselettore, e un 
altoparlante con filtro di BE, mi pa-
re si chiamasse AP-150, oltre che 
un mini rack per assemblare il tut-
to. Difficile da trovare ma non im-
possibile, su eBay, anche in ac-
coppiata con il ricevitore. L'usa di 
un preselettore è molto utile, se si 
vogliono attaccare antenne im-
portanti alla radio (non dimenti-
chiamo che l'HF-150 è fontamen-
talmente wideband). In mancanza 
del preselettore "nativo", si pué 
ricorrere ad analoghi sistemi pas-
sivi commerciali; la perdita di se-
gnale, relativamente contenuta, è 
ampiamente controbilanciata dal-
le qualità di antenne come la K9ay, 
possibilmente equipaggiate con 
preamplificatore a basso guada-
gno. Sul campo, il 150 "sente" le 
stesse cose di radio apparente-
mente più dotate. Mica male! 

qdeelflash.it 
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Rettificator 

approfondimento 

Andrea Dini 

L'energia elettrica 
utilizzata come 
sorgente pub essere 
essenzialmente di due 
tipi, corrente continua 
ed alternata, ebbene in 
queste pagine voglio 
fare una veloce 
carrellata sugli utilizzi, 
sui tipi di apparecchi, 
dal più piccolo al più 
grande, atti alla 
conversione della 
corrente da continua ad 
alternata e viceversa... 

on 

Chi è anche poco avvezzo o si è ap-
pena avvicinato all'elettronica sa 
che per avere sorgente di alimenta-
zione a corrente continua disponen-
do di corrente alternata occorre un 
componente detto rettificatore, sia 
€-:= in singolo dior un pn --..9 di 

un semipoi qu,:ireeltro 
pe,r l'opposto, la ,t...iwizïsit,ri2.1 da 

ecirc,..ite continua ar.I:o-
n llto più complicata, non basta 
il solito diodo o il ponte, ma occorre 
rendere la continua alternata co-
struendo un vero e proprio converti-
tore. Questo apparecchio è detto in-
verter. Detto questo analizziamo ora 
tutta la faccenda. 
Questo articolo tralascia voluta-
mente la parte relativa all'innalza-
mento o abbassamento di tensione, 
compito dei trasformatori, induttori 
ed autotrasformatori, apparecchi 
che esulano dal tema di queste ri-
ghe. Come già accennato, se dispo-
niamo di una sorgente di corrente 
alternata potremo convertire il tutto 
in corrente continua semplicemen-
te raddrizzando la tensione con un 
diodo come possiamo notare in figu-
ra 1. In effetti la corrente in uscita 
non è continua ma pulsante non es-
sendo spianata da alcun condensa-
tore elettrolitico ma il più semplice 
circuito di raddrizzamento è perfet-
tamente riuscito. Questo elementa-
re circuito non sempre viene appli-
cato perché ha, con ovvi vantaggi di 
semplicità e costi, parecchi svan-
taggi tra cui il ripple residua e altri 
problemi. Si opterà allora per il rad-
drizzatore a doppia semionda di fi-
gura 3 che assieme all'utibzo del 

'o 

ponte di Graetz o quattro diodi di fi-
gura 5 permette un ottimo raddriz-
zamento esente da disturbi ed a pie-
na potenza sfruttando tune le se-
mionde disponibili. Unica differenza 
sta che il circuito di figura 3 neces-
sita di generatore con presa centra-
le a massa, il ponte di Graetz no. 
In figura 2 possiamo vedere lo stes-
so circuito di figura 1 ma realizzato 
con un tubo termoionico diodo sem-
plice. A differenza dei diodi che fan-
no cadere sulla propria giunzione 
poco meno di un volt, i tubi termoio-
nici hanno caduta dell'ordine di 40-
50V, necessitano di riscaldamento 
del filamento della valvola e, salvo 
casi particolari di cui tratteremo tra 
poco, le correnti raddrizzabili sono 
di basso valore. 
La figura 4 mostra il raddrizzamento 
a doppio diodo a doppia semionda, 
molto simile circuitalmente alla fi-
gura 3 con due diodi. Le figure 6 e 7 
mostrano come raddrizzare con 
diodi una sorgente alternata trifase, 
in figura 6 possiamo vedere un pon-
te di Graetz il cui ingresso CA è tri-
plo per connessioni trifase, la figu-
ra 7 invece è la versione tripla di un 
raddrizzatore doppia semionda. An-
che in questo caso la sorgente de-
ve avere zero centrale. 
Con la figura 8 iniziamo ad entrare 
in quel mondo delle valvole poliano-
diche di potenza, ovvero i raddrizza-
tori che l'hanno fatta da padroni pri-
ma dell'avvento dei semiconduttori. 
Questa valvola ha ben sel anodi ed 
un catado. Esistono differenti mo-
delli di valvole, alcune a bassa po-
tenza ad alto vuoto ed altre, quelle 

a gennaio 2005 egtmonica 



nntonti a VP nnri di morrurin rnn 

'Pi 1 1141, ;r-
mn IP II I"1"IMP Prann rnmnnqtp di diip 

_RA J. I :11. .•r ..1.1 It 

, 11. I.; -.1.crL•g.7:r;; 
lur :'• .r11.01' 
rd.or.. 

't • "-erP..," iii e. 
:1111111 

11'10 . 

',nu /11 4̀  
4É. -; .1714 .11 

+111i An: 1'11.5.121“ 

d I drrh-tbrt urt - 111J k 

è la bassa flessibilità di esercizio, 
ovvero per rendere operativo un 
gruppo al mercurio occorreva pre-
riscaldare la grossa valvola in mo-
do che il vapore di mercurio si ge-
nerasse, cosa che imponeva alcu-
ne ore di standby, poi garantire al 
tubo un calico più o meno costan-
te; infatti un calo di canco avrebbe 
pal o o in parti-
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incidente o rottura del tubo in fun-
zione con dispersione di vapori di 
'mercurio in ambiente, cancerogeni. 
Le ferrovie dello stato hanno sosti-
tuito i gruppi con diodi e diodi con-
trollati molto più flessibili, con mi-
nore dissipazione e massima corn-
pattezza. Ricordiamo che le unità di 
conversione mobili delle FS utilizza-
vano da uno a tre 
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fi, 1,1• .r.t al 
rri , in 
fi il 
cir.11.* .itto 
a ii .001  un 
piccolo rad-
drizzatore a 
tubo. La foto 

1 mostra un raddrizzatore al mercu-
rio, notate gli anodi ad ampolla in 
uso in una tramvia; alla foto 2 un 
piccolo raddrizzatore al mercurio 
da banco, alla foto 3 un raddrizzato-
re in vetro al mercurio per un trafi-
latoio; ed alla 5 un gruppo molto po-
tente per uso ferroviario. In figura 
2810 schema di utilizzo di un gruppo 
multianodico al ,-

ci raddrizzatori si preferiscono 
spesso i circuiti controllati perché 
con questi è possibile regolare la 
tensione di uscita quindi minimizza-
re i problemi di sovraccarico e sot-
toca rico. 
È possibile raddrizzare la tensione 
alternata, anche trifase e controllar-
ne la conversione tramite circuiti 
uli-iTralar;, per piccole potenze è 

possibile utilizzare triodi ma per cor-
renti notevoli si opta per i Tyratrons, 
valvole non dissimili ai nostri SCR. 
Esistono Tyratrons polianodici e mo-
noanodici. Le figura 13 e 14 mostra-
no sempli circuiti di utilizzo di questi 
ormai ran i tubi termoionici. I Tyra-
trons sono tuttora utilizzati in appa-
recchiature ad altissima corrente 
quali certi tipi di laser, alimentatori 



per forni radiofrequenza e radar. Fin 
qui abbiamo trattato della conver-
sione della corrente alternata in 
corrente continua, con tutti i possi-
bili aspetti circuitali ma altrettanto 
importante è il fenomeno inverso, 
cioè convertire la corrente continua 
in alternata o convertire un'alterna-
ta ad una certa frequenza in un'al-
tra di frequenza diferente. 

Se per la 
conversione 
CA\CC tutti i 
santi aiutano 
e con un 
buon raddriz-
zatore fac-
ciamo il tutto, 
cià non ac-
ade per 
ropposto. 
';.onvertire 

una continua in alternata è sempre 
stato un problema da risolvere, in-
fatti i circuiti valvolari funzionano 
con tensione anodica alta e bassa 
di filamento e non sempre è agevo-
le e possibile disporre di una lunga 
serie di batterie per arrivare ai fati-
dici 200-300V di anodica, quindi, di-
sponendo di bassa tensione conti-
nua occorre costruire un converti-

approfondimento 

tore. Non molto differei-itPi caso 
moderno dell'amplificaz -fi in 
auto dove si dispone di 2,1 bat-
teria ma ci servono ben più volt per 
pilotare il finale hi fi. Non potendo 
la tensione continua esc mal-
zata con trasformatore .."-rerà 
renderla alternata quire in:11.2are 
un trasformatore poi, sr-Tir-2-•i, ra-
drizzarla di nuovo. Gill 
uno dei tantissimi cas r ui 
convertitore ci puà comrn 
lnoltre la moderna tecnologia u 
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tronica preferisce utilizzare circuiti 
di conversione SMPS avendo essi 
ottimo rendimento, al contrario del-
le circuitazioni di tipo lineare che 
dissipano molta potenza in cabre 
percià non possono essere minima-
mente miniaturizzate. Ora ripercor-
riamo un poco indietro gli anni e 
troveremo un classico convertitore 
utilizzato per convertire la continua 
in alternate o accoppiare due linee 
alternate a differenti frequenze, ve-
di alcuni decenni orsono quando il 
servizio elettrico nazionale si corn-
poneva di più enti che non avevano 
standardizzato la propria trasmis-
sione elettrica sia in frequenza che 
tensione, taluni a 50Hz come ades-
so, altri 60Hz come in America, altri 

addirittura erogavano tensione 
continua di 200V domestica! Le fi-
gure 15, 16 e 17 propongono diffe-
renti convertitori, CC\CA in cui un 
motore multipolo a tensione conti-
nua era connesso meccanicamen-
te tramite l'albero a motore sincro-
no in CA trifase con frizione di Ian-
cio sincronizzata dalla rete riceven-
te, oppure un convertitore CA\CA in 
connessione tra linee a 50Hz con li-
nee a 60Hz, entrambi i motori sono 
sincroni edil ricevente ha frizione 
di lancio o sincronizzatore di fase 
elettromeccanico in sincro con la"li-
nee ricevente. Guesti grossi motori 
erano in servizio presso le Ferrovie 
dello Stato atti ad alimenta re le trat-
te funzionanti trifase 3600V 16,5 Hz. 
II terzo caso propone un'alternati-
va, obsoleta rispetto ai raddrizzatori 
al mercurio, o a tubi, che permette 

la conversione di CC in CC da una 
tensione ad un'altra o connessione 
tra due linee che devono risultare 
totalmente isolate tra loro. Guest'ul-
timo circuito era utilizzato per pic-
cole tranvie e ferrovie. 
In figura 18, 19 e 20 possiamo vede-
re circuiti allo stato solido, ovvero 
con SCR, transistori o GTO (una so-
ta di SCR bidirezionale che a secon-
da del segno della tensione di con-
trollo pué accendersi o spegnersi a 
nostro piacimento) con configure-
zione tipo Push-pull. In figura 21 
L'antesignano dei moderni conver-
titori a mosfet, ovvero il vibratore, 
uno speciale relà che mediante l'u-
so di un contatto veniva posto in 
oscillazione, la cui frequenza era 

controllata tramite una vite che par-
zializzava la corsa dell'ancorotto 
elettromagnetico del relè, la cui 

Gontatti permet-
t c. • :1".; re della polarità 

; la corrente con-
r L1  recchio non ga-
-, rii; J.; dei rota nti, on-

; luadra ma una 
tec-, ,..1.ma di residui di 

canica. Si ricor-
potenza e 

macchine per alta tensione sfrut-
tanti questo principio delle conver-
titrici a contatti, poi sostituite dai si-
stemi con Tyratrons. 
In figura 22 e 23 possiamo vede-
re dei circuiti di conversione 
CC\CA con valvole alta corrente 
tipo Tyratrons, queste macchine 
cosiddette statiche perché non 
avevano parti in movimento han-

no rivoluzionato il sistema elettri-
co permettendo trasmissioni di li-
nee elettriche ad alta tensione 
corrente continua sotto i mari, 
previa conversione sulla stazio-
ne trasmittente da corrente alter-
nata a continua e da continua ad 
alternata presso la stazione di ri-
cevimento del cavo. Tutto ció per 
evitare rotazioni di fase, campi 
elettrici e utilizzare un solo cavo 
ponendo il negativo a terra sulle 
coste. Tra i casi più interessanti 
la trasmissione di tensione tra il 
continente e l'isola di Gotland, La 
linea dell'ENEL a 200kV tra S.Dal-
mazio (continente Italia) e Co-
drongianos (Sardegna) ora rico-
struita totalmente allo stato soli-

da sinistra verso destra: foto 6, 7, 8 

do e bidirezionale assieme all'en-
te elettrico francese con parten-
za da Suvereto (continente Ita-
lia), passaggio per la Corsica a 
Licciana e arrivo a Codrongianos 
(Sardegna). Aile tre stazioni elet-
triche sono stati montati gruppi 
bidirezionali allo stato solido. In 
figura 24 possiamo vedere un cir-
cuito tipo impiegante semicon-
duttori siano essi SCR, GTO, Mo-
sfet o bipolari e IGBT. Tutti i cir-
cuiti convertitori in trifase deb-
bono avere un particolare appa-
recchio di controllo e gestione 
che sincronizzi in fase le uscite 
che verranno immesse in rete 
elettrica in modo che non vi sia-
no anche parziali sfasamenti. 
In figura 25 possiamo vedere il 
circuito più moderno ovvero il 
convertitore bidirezionale CA\CC 
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a semiconduttori, concettual-
mente simile a quello installato 
nella linea 400kV CC tra Gelatine 
(Lecce) e la Grecia. Di questo im-
ponente impianto potremo par-
laine in dettaglio tra poco e ve-
dere moite foto gentilmente trat-
te dal portale ENEL www.enel.it 
e www.enetikon.it 
II sistema di trasmissione si com-
pone di una centrale di conver-
sione a Gelatine di Lecce con-
nessa alla rete GRTN 380kV na-
zionale che converte tale tensio-
ne in corrente continua 400kV, 
una tratta in cavo sotterraneo 
college Gelatine a Otranto in cui 
la linea si amnnara, linea sotto-
marina per oltre 150km per poi 
arrivare in Grecia ove un'altra 
centrale di conversione ripropo-

ne corrente alternate. La linea è 
di tipo bidirezionale; infatti in 
ogni stazione sono presenti grup-
pi CA\CC e CC\CA. 
La foto 6 mostra il cavo sottoma-
rino ammanellato nella stazione 
di annmaraggio di Otranto. II cavo 
ha terminali in stazione di tipo 
speciale, visibili in figura 9. Im-
pressionanti sono i convertitori 
statici dell'ABB visibili in figura 
10, la cui imponenza è totale. Si 
notino tutte le parti in tensione 
arrotondate in modo di non far 
sfuggire scariche. All'interno i 
convertitori allo stato solido com-
posti di stacks di semiconduttori 
controllati posti in parallelo serie 
tra loro in modo da pater reggere 
le altissime tensioni e correnti di 
esercizio. Induttori ballast di di-

approfondimento 

mensioni enormi iurrizzano la 
conversione. Som previsti 
induttori di linea -Ur_ continua 
per nninimizzare ir ti  renze da 
residui di commute ;.1*-à1J (non oso 
pensare all'eventu, pple resi-
duo...). Alfa foto ' ;iamo ve-
dere l'arrivo della rife-a in Gela-
tine e gli autotrasfl ri or  Infine 
la foto 8 mostra la !Jla converti-
tori e le enormi degli ar-
rivi e partenze alta Lnruone. 
Beh, che dire di pii..Íensate al 
vostro piccolo idrizzato-
re 1N4148 ed ai mct1t!.. •Ii segnale 
poi osservatete q 5.4.1'- foto...ad 
ogni modo si tratt iii ;empre di 
componenti 
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TELESCRIVENTE SIEMENS 

mod. Tioo 
Telescrivente meccanica anni 60. 
Completa di perforatore e lettore, 
con nastro. 220V 

Euro 20,00 (come nuovo) 

'  

IOSURPLUS 
tel. 095.930868 

RICETRASMETTITORE 

SEM-35 
Frequenza da 26 - 69,95MHz in 
FM potenza in uscita circa 1W. 
Impostazione della frequenza a 
scatti di 50kHz. Alimentazione a 
24Vcc o con 12 batterie 1/5 torcia 
entrocontenute. 
Euro 50,00 (ottime condizionl) 

RICEVrTORE PROFFSSIONALE 

ROHDE & SCHWARZ ED33o 
RICETRASMETT1TORE 

RT-7o/GRC 
Frequenza operativa da 20000 A 399,99 MHz. Mo-
do: AM. Alimentazione a 220v ca. Sintonia conti-
nua a contravers. Uscita audio su presa estoma 
403. Ingresso antenna 5003. Interamente a stato 
soficlorTrattasi di modulo ausiliario per ricevitori 
aeronautici, viene fornito di schema connessioni 
aile preso ausiliari esterne. 

Euro i6o,00 (oterno stato) 

47- 58,4 MHz FM 
Potenza 500mW 
Completo di valvale. 
Senza alimentatore (fornito di schema) 

Euro 30,00 (non provato) 

ZAINO TATT1C0 
90It esercito Italiano 

Euro 15.00 
(ln buono slato) 

Disponibile anche lo stesso model-
lo in colore verde 

Euro io,00 

t # 

41 9 e. • 

RICEVITORE RADIOTELEGRAFICO 
PFITZNER TELETRON TF 704 C-F/FS 
Ricevitore di piccolo dimensioni, misem 220 a 138 x 
395mm, interamente a slain solido, alimemato a 
220Vca e a 24Vcc. Riceve in due gamme da. 103 
600kHz e da 1,5 a 30MHz nei modi: PA/ A181 A3Elf 
PIC/ F3C. Impostazione della freopenza avviene a 
mezzo contravers con risoluzione di 1Hz. Ascolto . 

illitrañlánereeó.VIellafrie P.e2f3tflits 
ricevitore studiato appositamente per l'ascolto n tele-
grato, arene fomito con ipterfaccia esterna per il colle-
gamento a telescrivente. E dotera di manuate operativo. 

EURO 1.140,00 (ottlino, came nuovo) 

PONTE RADIO 

MARCONI MH-191 
Gamma operativa da 69,975 a 107,975 MHz. Sin-
tonia e antenne separate RX e TX. Largheua di 
banda 25kHz FM. Potenza resa in antenna circa 
25W, ascolto in altoparlante entrocontenuto. pos-
sibilità di microtelefono. Contenuto in boule con 
chiusura ermetica. Alimentazione a 220Vca e 
24Vcc. Da revisionare. 

Euro loo,00 

I RICETRASMETTITORE 
RV-2 

Ricetrasmettitore ln gamma Vhf da 48 - 54 
MHz, 6 canali guarzati 300mW, interamente 
a stato solido, alimentazione 15)/cc. Estetica-
mente sono con sverniciature, elettronica-

• mente Integri. 

Lift) 20,00 (buone condiziont) 

MISURATORE DI RADIOATTIVITA' 

RAM 63 
Sistema di dvelamento a FOTOMOLTIPLICATORE. Sen-
sibilite Microthoengten a scintillarione. Ii più sensible 
misuratore e commercio. Riveia radiazioni Alfa, enta e 
Gamma. Funziona con 5 pile torcia da 1,5v (ne inclu-
se). Viene venduto completo Al accesseri, manuale ln 
tedpsco, nella sua classica cassette ln lesnob  animo 
5[510. 

Euro 120,00 
(provato. funzionante) 

TELEFONO DA CAMPO 

FF-OB 
Originale TEDESCO alimentato con 
due batterie torcia da 1,5v. Chia-
mata a manovella. Con cingbia di 
trasporto e manuale. IN OTTIMO 
STATO 

DUO 20,00 

alhltalm i.k 2 . -

CERCAMETALLI 

mod. MD3oo5 

Al, e • foira / Non- Remous Discrunination ' 

Con questo cercametalli si postons rilevare mono-
te, gioielli, mati metallici, oro,argento ecc.Dotato di 
bobina impermeabile del diametro di 170cm, ah-
mentato a batterie 6xAA. Discriminatore per og-
getti ferrosi e non, connessione a cutfia estoma 
per ricerca più discreta. Sensibilita regolabile. 

Euro 55,00 - NUOVO - 

CONDIZIONI GENERAL! Dl VENDITA (fore competente (atonto) 
Il pagomento del moteriale è contrassegno • Le spese di trasporto sono o corito del diente (salve accordi) • Il materiale viaggia o rischie e pericole del committente. • SPESE Dl SPEDIZIONE: in tulle Italie a 
mezzo PT, in controssegno, fino a 20kg Eure 10.00, per peel superiori spedizioni a mezzo corriere (per il cotte della spedizione, chiedere un preventivo) • L'imballo è gratis • Non si magna ordini per im-
porto inferiore o Euro 20,00 • I prezzi di vendit(' sono soggetti o variazioni • IL MATERIALE VIENE VENDUTO AL SOLO SCOPO HOBBISTICO ED AMATORIALE si declina ogni responsabilità per un uso IMPROPRIO 
SOLO DOVE SPECIFICATO, il materiale gode di garanzio officiale di tre muai. (vedi descrizione a fine pagina prodotti), dove non spec)ficato è venduto nette statu in sui si trovo. • LE FOTO dei prodotti descritti, 
sono di propriete della ditto RADIOSURPLUS • IL MARC1110 RADIOSURPLUS è depositoto. 



ELETTRONICA 
,376 36 

RICETRASMETITIDRE 
RT-834/GRC 

Ricevitore/eccitatore del complesso radio 
AN/GRC10G,copertura continua da 2 a 30 MHz M 
USB/AWCW/FSK. Potenza in AM circa 200mW.Ali-
mentazione a 24Vcc.Gli apparati sono mancanti di 
monopole e strumentino. Sono comunque funzionan-
ti e in ottimo stato, vengono forniti con cavo di all-
mentazione e manuale. 

Euro 200,00 (cello stato) 

DIGITAL MULT1METER 
FLUKE mod 85ooA 

Multimetro da banco professionale 

Euro 290,00 
(provato. funztonante) 

DIGITAL STORAGE 
OSCILLOSCOPE 

GOULD type 4030 
Oscilloscopio digitale con memo-
ria a doppia traccia 20M Hz 2 cana-
i. 2mv-10v/cm 
Euro 280,00 (provato, funzionante) 

CONVERT1TORE O.L OSCILLOSCOPE DC-10MHZ 
ELMER mod. SP-263 DF 424713 

Convertitore di freguenza per 1 Canale Sensibilità 5mV Fornito di 
ascolto onde lunghe da 14kHz a sonda e manuale 
2MHz in 7 gamme, uscita 5MHz. 
Alim.115V (prodotto NUOVO • In offerta) 

EMI/ 130,00 (ottimo stato) 

Euro 99,00 

OSCILLOSCOPIO 
TEK mod. 2246 

100MHz 4 canali con redout. Misu-
ra diretta su Chi e Ch2 di Volt e Ti-
me. Con una sonda 10:1 originale. 

ELM) 520,00 
(provato, funzionante) 

ANTENNA G.P. 
per Sem 25 

Da 26 a 70 Mhz con accordatore 
automatico, completa di 13 stili se-
rie MS e cavo di collegamento ap-
parato. 

SWR-METER 
DF 2462 

Misuratore di Ros e 
10/100W - 1,5/150MHz 

EURO 8,00 
Prodono nuovo 

FREQUENCY SYNTHESIZER 
ANRITSU mod. MG54513 
Gamma operativa da 0.01Hz a 
500MHz con sweep interno.Riso-
luzione 1Hz. 

Euro76o,00 
(provato, funzlonante) 

CUFFIA CON MICROFONO e petto-
raie con PTT mod. H-63/U -USATA 
- Euro moo  
CUFFIA H-63/U con connettore a 
presa per pettorali - USATA- Euro 
5,00  
CONTENITORE PORTA BATTERIE 
PER RV-3 completo di alette per il 
posizionamento verticale della sta-
zione. Euro 3,00.  
H-33P1 MICROTELEFONO colore 
nero, vecchio tipo, usato - Euro 
8,00  
I1-250/U MICROTELEFONO - USA-
TO - Euro 18,00  
CUFFIA SOTTOCASCO monoauri-
colare 100ohm, russa - NUOVA - 
Euro 1.50  
CUFFIA H-227/U con connettore 
U077 - USATA - Euro 16.00  
M-29 B/U MICROFONO A CARBO-
NE con connettore UG-77 - USATO 
- Euro io,00  
STAFFA ANTENNA DA CARRO CON 
5 stili da 20cm, russa Euro 5,00  
ANTENNA KULIKOV per apparati 
MSS' portatili NUOVA Euro 1,50  
C.ASSETTA PORTAMUNIZIONI IN 
ABS, ermetica, indistruttibile, US 
ARMY Euro lo,00  

TORCIA portatile tipo minatore 
(nuove) Euro 6,00  

OCCHIALI da lavoro in PVC neri 
(NUOVI) Euro 3,00  

ISOLATORE ANTENNA A NOCE 
nuovo, misure 7x5cm Euro 1,50  

BORSONE da viaggio Esercito Ita-
liano color verde oliva Euro 2,50  

MASCHERA ANTIGAS, con filtro 
nuovo, Euro 15,00  

MICROTELEFONO MT-17 per appa-
rati russi. NUOVO Euro 2,50  
Questa è soltanto una parte del nostro 
catalogo che potete visionare su intemet 
all'indirizzo www.radlosurplusit oppure 
telefonando ai numeri telefonici: 
095.930868 oppure 368.3760845. 
Visitateci aile più Importanti fiere di 
Elettronica e Radiantismo. 

netra [astiOusA iosupks@mdictsurplusit e•I 



Finalmente. 
E disponibile! 

10 anni di Surplus 
volume second° 

Studio Allen Goodman editare 

E disponibile it libro "10 anni di Surplus, volume secondo" 288 pagine in Ur copertina 
colon i al prezzo di Euro 22,00 Euro 8,50 eventuali spe se postal° 

Sono disponibill anche Le raccolte rilegate degli inserti SURPLUS DOC pubblicati su Elettronica 
Flash dei primi sel mesi del 2003, a colon, 96 pagine + copertina a Euro 5,80 a copia. 
I SURPLUS DOC e il libro "10 anni di Surplus, volume secondo" sono reperibili aile mostre più 
importanti deltielettronica e radiantismo presso lo spazio espositivo di Elettronica Flash 
oppure potete richiederli via e-mail all'indirizzo redazione@elettronicafiashit oppure con 
richiesta scritta inviandola per posta a Studio Allen Goodman, Via dell'Arcoveggio 118/2 
40129 Bologna o per telefax al numero 051.328.580. 
Le richieste verranno evase al ricevimento del pagamento in contanti o in francobolli oppure 
a mezzo c/c postale n. 34977611 intestato a SAG Via dell'Arcoveggio indicando nella causale 
SURPLUS DOC oppure SURPLUS VOLUME DUE. 
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Marco Manfredini 

foto di: Daniele Bonaccorsi 

2" parte: il Trasmettitore 
SET TRASMITTENTE 

•Deserizione Esterna 
Analizzato il set ricevente, ho spostato subito la dei lati. una targhetta o dici-
mia attenzione sulla misteriosa cassetta mai tura che . 1.“0 l'oggetto. Da que-
aperta ancora con le viti sigillate con ceralacca. sta analis •I sono riuscito a capi-
Esternamente (foto 1) si presenta come un sem-
plice parallelepipedo realizzato in legno povero 
(pioppo), con la verniciatura fortemente degra-
data. È caratterizzato dalla "presenzá di una ma-
nopola a fungo uscente da una membrana in pel-
le di forma quadrata, da una finestrella apribile 
per consentire l'accesso ad un selettore e da due 
isolatori di porcellana con serrafilo a farfalla al-
la cui base vi sono due lettere e rispettivamente 
"A" ed "E" (foto 2); un cavo in stoffa intreccia-
to e ancora con i terminali originali esce da uno 
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re di cosa si trattava 
vedere cosa celava a: - fie; .k.1H 
te che ho pensato di aprirla sacrifici1,17,, I 
li posti su ogni vite. 

•Deserizione Interna 
Appena aperta lo stupore era aile stelle: non 
credevo ai miei occhi ma in quel momento mi 
trovai di fronte ad un antico trasmettitore tele-
grafico a scintilla. 
Tutta la cassetta è organizzata secondo scorn-
parti che contengono componenti e svolgono 
funzioni differenti (foto 3). 
La strana manopola a fungo altro non è che il 
pulsante del tasto telegrafico; il selettore, la cui 
manipolazione è consentita grazie all'apertura 
a finestrella, è un selettore per il cambio gam-
ma impostato sulla bobina rettango' ' ' 
al fondo della cassetta (foto 4); l'alt-- . 
invece fissata al coperchio e collega 
nali uscenti dal coperchio e contra . - 
"A" ed "E". 
Le due bobine (che a coperchio serrato sono 
perfettamente sovrapposte) occupano la parte 
centrale della cassetta (foto 5). Il tasto telegra-
fico è posizionato su una staffa in legno rialza-
ta rispetto al fondo della cassetta ed è colloca-
ta sulla destra delle bobine centrali (foto 6). 
Nello scomparto di sinistra vi è il rocchetto di 
Rumkorff contenuto in cassettina di legno luci-
data a spirito e caratterizzata dal cicalino posto 
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sulla sommità e dalle connessioni poste su uno 
dei lati lunghi (foto 7). 
Infine nello scompartimento che va ad occupa-
re quasi tutta la parte alta della cassetta vi è un 
grande condensatore tubolare di vetro color 
arancio (tipo bottiglia di leida) (foto 8). 
Tutta la cassetta interna è verniciata di color 
nero. Praticamente il circuito è molto semplice: 
il cavo esterno in stoffa intrecciata e con i ter-
minali a forcella, una volta collegato ad una 
batteria di pochi volt alimenta il rocchetto di 
Rumkorff tramite la chiusura del tasto telegra-
fico che chiude il circuito; il rocchetto sotto 
alimentazione emette il rumore caratteristico 
dovuto alla vibrazione del cicalino e inietta la 
tensione all'interno del condensatore il quale è 
dotato di uno dei terminali che vanno a costi-
tuire lo spinterometro (foto 9); infine lo spin-
terometro è collegato alla prima bobina con se-
lettore che induce l'impulso alla seconda bobi-
na (ancorata al coperchio) collegata all'anten-
na e alla terra tramite i morsetti a farfalla 
uscenti dal coperchio (foto 10). 

•Considerazioni • 
r — 7ealizzato con 

.1' id: • 11..lifç. sieme .del set, 
• 5.!.1 ! r 4i L.' 4 n è di fattura 

in nante si tratti 
_ • It qualità delle 

realizzazione 
fik en:I:Jura .::e.e.t-77..6 . iir ;etta è sicura-

, 
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mente dovuta ad una mano molto esperta, 
qualificata e non un montaggio improvvisato 
di fortuna oppure un montaggio realizzato da 
un dilettante. 

Rocchetto di RUMKORFF 
Cassettina finemente realizzata in noce mas-
sello e rifinita con lucidatura a spirito; per 
garanzia di originalità le viti sono stuccate e 
affogate dalla finitura a gommalacca della 
eassettina affinché nessuno possa intervenire 
sul rocchetto aprendolo; chiusura in testa 
tramite coperchio in ebanite serrato con una 
cornice in legno; cicalino con possibilità di 
regolazione della distanza delle due lamelle 
vibranti montato sul pannellino in ebanite 
(foto 11); tutte le uscite laterali sono carat-
terizzate da grosse viti nichelate e isolate tra-
mite dischi in ebanite; ogni uscita è contras-
segnata da una lettera incisa nel legno e 
riempita con pasta bianca. Questo elemento 
è stab o realizzato sicuramente dalla Marconi 
Telegraph Co. LTD di Londra in quanto sulla 
base del mobiletto sono impressi gli stessi 
marehi inehiostrati presenti anche sul mobile 
della parte ricevente. 
La sigla, racchiusa in un ovale, è caratterizza-
ta da un numero e una lettera (15 C per il ri-
cevitore e 14 C per il trasmettitore) (foto 12). 

gennaio 2005 eilumoniça 



• Il tasto telegrafico in ottone e metallo niche-
lato è stato fabbricato dalla MESCO ameri-
cana comune su molti apparecchi militari 
americani della prima guerra mondiale ma 
presente anche su molti prodotti realizzati 
dalla Marconi dopo il 1917, cioè dopo l'en-
trata in guerra degli Stati Uniti. 

• 11 condensatore a tubo è un condensatore ti-
po "Leida" alla cui estremità inferiore è col-
legato uno degli elettrodi (regolabili in lun-
ghezza) dello spinterometro e isolato trami-
te isolatore in porcellana. 
L'altra estremità, cioè la testa del tubo è al-
loggiata in uno speciale supporto fissato al-
l'interno della cassetta che è stato realizzato 
praticando uno svasamento all'interno di un 
disco in ebanite; il 90% del tubo è rivestito 
in rame con vernice protettiva color arancio 
e a circa 3 cm dalla testa del tubo vi è una 
fascetta di rame bloccata al tubo (in quel 
punto la vernice protettivi ompe) e 
collegata ad una delle us( di d Dcchetto 
(foto 13). Il tubo, oltre ad z. • ire sul di-
sco in ebanite, poggia arete di-

el:7r:- dal vano 
11. _ • realizza-
7., ILL II I . .;i7.;n` cl tubo è 
tzti, ir 1!-gno tipo 

:; •-.iil 1..17- kr,. lei tubo; 
I- el .rcergel. 1 1.517J avanti e 

1 1.: Iv. • esca dal 
":t n-m.• ,iseriti de-

•,: • 7.- --Ii... eilcor-
.ci - 

.LIJU i=I T 1;1 . 

7.1r..37.7r-il .1 ; 

" 

- !. • L : 

jrje rEl L _. :1 

: • 

11.; 

Conclusioni 
E q.'.1.£;11 lssettu jd 

fit.. 1."'" .ismei •Aei 
151:1-

J ': 

:; .12. 411 1-, :•• • 

L!1' • • - -ee 
• ré 11.0 

"Ir 111.g i4 11.1 • ..7tegi 

. 

età "J- 1! 
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questo strumento è stato realizzato artigianal-
mente assemblando pezzi fabbricati da diverse 
marche ma realizzato da mano esperta. Cosa ci 
facesse e come è arrivato a San Marcello Pi-
stoiese assieme al set ricevente forse nessuno 
lo saprà mai. 
Mi sono peró chiesto come ha potuto questo 
trasmettitore scampare aile manipolazioni suc-
cessive di quel radioamatore che ha invece de-
turpato il set ricevente pur trovandosi nella 
stesso luogo? Per non essere mai stato toccato 
probabilmente doveva funzionare egregiamen-
te fino a quando non è stato abbandonato in 
soffitta assieme alla radio modificata. Per sco-
prire se le mie intuizioni erano corrette rima-
neva solo una cosa da fare: provarlo! 
Alimentandolo con una serie di batterie alcali-
ne per un totale di 5 volt circa, il rocchetto 
funziona egregiamente, lo spinterometro scin-
tilla a giorno e collegando la presa d'antenna e 
terra si riceve su una semplice radiolina a tran-
sistor impostata su AM fino ad un raggio di cir-
ca 5km! Incredibile! 
Nonostante i due pezzi siano storicamente im-
portanti, non rientrano nella sfera dei miei in-
teressi collezionistici di radio d'epoca ed è per 
questo che h, .1 bi gli 
apparecchi. 
Il risultato rte in 
quanto in ItaL oL 1- teres-
se cosi forte - - sti ci-
meli anche se : per-
sonalità di sr 
di radio d'ep_ •. 
Avrei preferi eLe: . -Dppia 
fosse rimasta L:4 JL ii. mu-
seo e quindi . I cose 
non sono poco 
tempo un col'- .mi 1 .; '.' 7;•11: j I. I ‘1 :11 )stra-
to tutto il s '. :j •:. -tti al 
punto di con:-------- - i agli 
Stati Uniti. 

marcamanfredineelflash.it 
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I Provatransistor 
Ivano Bonizzoni, IW2ADL 

Ha senso descrivere 
dei provatransistor 
in un mondo di 
circuiti integrati 
sempre' più sofisticati 
e di tecnologia SMD? 
Si, se oltre aile 
pratiche necessità di 
controllo di uno di 
qüe-sti componenti su 
quálche " vecchia " 
apparecchiatura, 
interessa capire 
come funzionano i 
semiconduttori 
e quindi quali 
devono essere le 
loro caratteristiche 

emmuica 

D 5 altro canto la stessa 
cosa si puà dire rela-
tivamente aile valvo-

le che sono da considerare le 
strette progenitrici. 
Fondamentalmente un transi-
stor è un componente sufficien-
temente semplice da capire e da 
provare: infatti mentre una val-
vola puà avere anche più di otto 
terminali attivi, la maggior parte 
dei tran`' i 7 ne ha solo tre; per 
di più ii o • >sano, per la prova, 
solamer-- 1, tensioni e le cor-
renti a (171.-.: [ tre terminali. 
In altri .-L-. articoli dedicati ai 
provava,---...,- ho fatto notare che 
oltre a ;..ir,!-:iche prove di emis-
sione si -., e determinare anche 
la trasc _. tkil.. -.•,;:., J:i, :147.:.'.'li 

sità,la I •-.il li.r..,[- • 14 drz-
spersior- Li.p :re'Ll-inri ,2•,J• 
tri paraor - Dec.: t 

circuiti 
una ceri 
Le cara; 
trans is tl 
verifical4 • ....iv-rir•L• 
CiOè 

' 

I 1.tya,-,,t 
guacl 
che 
guac 1 • ihreie ft 

nel 

Pens - ;e•apparie,-.. u'he 
114.14 Ç.:1ti; 

,,yrix4e 

PNP (più diffusi ai primordi) e 
NPN (che hanno bisogno di ali-
mentazione di polarità opposta) 
e che vi sono tre fondamentali 
configurazioni circuitali. 
Prima di procedere ritengo utile 
mostrare quanto il circuito di 
prova possa essere semplice (e 
qui autoco-
stri.,!.fli;if in-fatti un. 
cir „71.. _ peraltro dalla 
Grd ...._fficiéntemente 
cot 1, 1). 

Sul ..1";11-1 • '.! -1 [test 1 (foto 1) 
ch( rapida verifica 
sia : che di diodi. 
La 6-2.f.. -27D di transistor 

vviene tr-amite 
Si,ii ci re  Mentre 

d14,:ttt, 
n'jibUra. 
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S3 permette due portate per 
transistor con corrente di base 
di 10 o 100 microAmpere e 
con 13 (beta) fino a 500 e da 50. 
Due appositi terminali con 
mollette permettono il control-
lo dei diodi semiconduttori. 
Ritorniamo ora a come si effet-
tuano le prove, successivamente 
vedremo molti altri schemi ed 
immagini di strumenti che capi-
ta di reperire nei mercatini e di 
cui è spesso assente una qualsia-
si minima documentazione. 
In figura 2 sono indicati i simbo-
li dei Transistor PNP ed NPN ol-
tre all'aspetto della piedinatura 
di alcuni vecchi esemplari. 
I tipi di controllo della disper-
sione che si possono effettuare 
sono tre, nel caso più comune si 
misura la corrente che circola 
dal collettore all'emettitore 
quando l'elettrodo-della base ri-
sulta isolato, quindi la Ice°, nel 
secondo si misura la corrente 
collette i con il terminale 
di erne .;olato (Icbo) op-
pure h !: uando si tiene il 
circuit( , ;ttore aperto. Ri-
cordo ttere rappresen-
tano ri nente i terminali 
c, e, b 1- o rappresenta il 
termin .n quel momento 
risulta q • Ir. (non collegato). 
La sec rnisura puà dare 
una in IrE - migliore dello 
stato d .; del transistor in 
quanta ;nte di dispersio-
ne da JI"C a base è,molto 
bassa i e nsistor in buone 
condiz • .mediamente circa 
10 mA 1.. Ili al Germanio e 
10 nA "li al Silicio), cer-
to è ch IF a,. to caso si richie-
de uno strumento indicatore 
molto sensibile e quindi il costo 
delle apparecchiature salgono 
rispetto a quelle che permetto-
no solo la prima misura. 
Nella figura 3 si possono vedere i 
circuiti relativi alla misura rispet-
tivamente da sinistra con colletto-
re, emettitore e base aperta. 
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La corrente di dispersione Iceo 
puà anche essere determinata 
per van i valori di Vce. 
Se la dispersione risulta entro 
limiti accettabili, sul transistor 
verrà poi effettuata la prova di 
guadagno. Siccome, proprio per 
le caratteristiche del transistor, 
una piccola corrente (segnale) 
in base determina una maggiore 
corrente di collettore, il rappor-
to tra le correnti di uscita e di 
entrata rappresenta il guadagno 
del nostro transistor. 

Fl - pratici seguenti 
ill ;tudi igura 4) i circuiti 
sperimentali per la misura dei 
coefficienti di amplificazione 
(alfa) e... (beta) relativamente 
ad un transistor PNP, . facil-
mente modificabili per gli 
NPN come detto precedente-
mente. 
Con questi circuiti si determi-
na il valore di alfa e...beta, ri-
levando la corrente di colletto-
re corrispondente ad  
valore della corrente d _ - 
so e nel ripetere la ril( 
dopo aver leggermentc i ) 
il valore della corrent 
gresso seguendo le formule: 

a —  1c2 'cl  

p 1c2  

11)2 — Ibl 

NB: Ricordo I. 
con (alfa) viene • - 
te indicato il co nt. it 

. 
v.L1 = • • e se 

£.- n-
vien Li, 

in qualm" ;Amu u pLebbiLniu uuufl-
garci oltre per ragioni di spazio. 
Come prearmunciato riporto ora al-
cuni schemi (figura 5) e brevi note 
illustrative di' alcuni semplici pro-
vatransistor facilmente reperibili. 

Nelle figure sopra riportau 
biamo il General Electric ii I 
TTS (fcbta 21, anparec 

o'crne, 
/.. • 

:1 
operazioni. I transistor PNP od 
NPN varino inseriti nei rispetti-

. vi zoccoli e, Clopo aver verifica-
to che la corrente di fuga faccia 
muovere l'indice (se va verso il 
fondo scala il componente è in 
corto circu f 7,1 f.r 
il pulsante 
cato press Nu' -I .L-1.: 
leggere su] •er.-  

7,olorati (in succes-
c, giallo, verde) indi-

,,nente un transistor 
o interrotto, con 
nitato o un transi-
tone prestazioni. 

Altro strumento è il TRANSI-
„JESTER Knight (foto 3), il cui 

funzionamento è praticamente 
uguale al precedente in quanto' 
si prova l'eventuale cortocir-
cuito con la base non polarizza-

ando tensione al-
1-0_, get tua la misura del 

enta perà alcuiTe 
i il maggioi'valè-

BReepliCa 9Y;lt..44e1. 



re della tensione di alimentazio-
ne del circuito (figura 6), una 
maggiore sensibilità dello stru-
mento indicatore, la presenza di 
un potenziometro di "calibra-
zione" che, funzionando da 
shunt per lo strumento indica-
tore, permette la pi. 
sistor di varie 
anche di potenza. 
Ma come non ricord r, r 

so Provatransistor 
Radio Elettra? (fotc e. 

(.--testo strumein: 11,...,1-
peraltro tutti ri 
della SRE, LTA 

trattand i Ue 
:±;'.:odotto con di  - 

funzionali. Dato 
iluddetta Scuola risulta 

[ir,:lut..:ure viva e :# 

figura 6 

ru 
P4 

e cc 

..-

inutile un ulteriore approfondi-
mento dato che la relativa docu-
mentazione è facilmente rintrac-
ciabile. Una citazione particolare 
invece va fatta per il MONACOR 
TC 1 (foto 5) prodotto che face-
va parte di una nutritissima serie 
L. t ur; ed accessori 

em un paio di de-
-1 L j I.L Ii un apparec-

.- - • tante il relati-
-ji Isto era vera-
Lcir. -4 ;I e permetteva 

unbuie ,ru'a attendibilità 
(misuri. 4 1;:. F. el...it eta). Non pos-
siamo r 7r-7 •. x.licarci dei mul-
timetri digiiau elm oltre a van i ti-
pi di provacircuiti, incorporano 
anche un provatransistor, (vedi 
ad esempio il mio Hung Chang 

I: If - i I) permettendo 

cosi una rapida misura mediante 
uno strumentoi se non altro di 
grande sensibilità. 
Per terminare questa carrellata 
aggiungo il Transistor Tester PP 
3000 della Philips (foto 7), stru-
mentc -me/ '[te non professio-
nale c ..tello PM 6505 A 
od i ' ii• iacurve, ma che 
unisct _ _ aratteristiche ol-
tre ac lizzazione certa-
mente infine una certa 
reperi it neno è quello che 
mi è i. on diversi stru-
menti f.:. - I smessi da labora-
tori ed del settore). 
Medi i - i nmutatore in al-
to a se- t. possono selezio-
nare iriente: 
• contiulio dj un eventuale cor-
to circuito (posizione SC); 

CARATTER 
DEL PROVATF 

• Possibilità di controllc P-N-P 
e N-P-N e dei dlodi. 

• MIsura del coefficien.....,_ portate: 
250 e 500 f.c. 

• Misura di corrente residua, Ic130. 
• Misura della corrente diretta, Id, di un 

diodo. 
• Misura della corrente inversa, l, dl un 

diodo. 
• Alimentazione interna con tre elementi 
a 1,5 V. 

• Microamperometro a bobina mobile in-
corporato. 

e Dimensioni esterne : 170 x112 x 65 mm. 

foto 4 
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• misura di Iceo (ovvero corrente 
di collettore con base aperta); 

• misura del coefficiente di am-
plificazione alfa; 

• il commutatore in alto a 
destra permette di selezio-
nare due scale per misura 
di transistor di bassa ed 
alta potenza; 

• al centro è posto il commuta-
tore per transistor PNP ed 
NPN. 

Ma esistono anche una miriade 
di strumenti autocostruibili illu-
strati sulle varie riviste tecniche 
di divulgazione anche un po' più 
moderni magari con l'indicazio-
ne dello stato dei transistor me-
diante diodi Led di vario colore. 

.aW--ere-à 

344 Ig 6 tel* /066S fl tabell6 

VOLUME SECON b. 

, - 

Comunque come non ricordare 
il sempre valido,volumetto "Ra-
dioriparazioni" del Ravalico 
(con gli opportun- i aggiornamen-
ti del parimenti notissimo Te-
renzi) di cui si riportd il fronte-
spizio (foto 8) oltre ad uno sche-
ma ben descritto all'interno (fi 
gura 7). 
Desidero concludere questa pic-
cola rassegna con l'invito a non 
disdegnare l'acquisto di uno di 
questi strumenti in genere cedu-
ti a prezzo irrisorio: potrà sem-
pre venire utile prima o poi. ,1 
Resto comunque disponibile a 
fornire ulteriori notizie o schemi 
per questi ed .altri strumenti in 
mio possesso. 

ivano.bonizzoneelflashit 
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Rx HF SSB 
Skanti TRP 
Federico BALD!, IZiFID 

Questa volta abbandono 
il campo degli RX 
militari spalleggiabili 
per descrivere un 
apparato per uso fisso 
che ha visto l'impiego 
sia civile che militare 
(imbarcato su navi 
della Marina Militare 
ma anche utilizzato da 
stazioni fisse della 
Aeronautica Militare, 
secondo quanto 
riportato dal Jane's 
Military Commmunication 
del 1991-92) 

L
a serie TRP 8750 D pro-
dotta dalla Skandinavisk 
Teleindustri SKANTI è co-

stituita da una serie di apparati 
ricetrasmittenti nel range 1.6-30 
MHz progettati sia per l'uso ma-
rino che per la comunicazione 
punto a punto; più in particola-
re si tratta di apparati che han-
no in comune oltre all'aspetto 
esteriore le caratteristiche di po-
tenza (750W PeP) e l'operati-
vità Simplex / Semi-duplex / 
Full-duplex nel range 1.6-30 
MHz. 
Li possiamo cosi differenziare: 
•TRP 8750 D Radiotelefono 

Marino SSB - 1017 frequenze 
programmabili nelle bande 
marine - riduzione automati-
ca della potenza a 400 W sot-
to i 4 MHz; 

•TRP 8753 D Radiotelefono 
Marino SSB - Sintonia libera 
nel range HF - riduzione au-
tomatica della potenza a 400 
W sotto i 4 MHz; 

•TRP 8754 D Radiotelefono 

•L I 

1 - - ''," 1 if-. 

le V • If ri 

y4 ieC=De 43 ei 

:-2.._?...9 4 
n r  

e 

SSB ad uso generale - Sinto-
nia libera nel range HF; 

•TRP 8755 D Radiotelefono 
SSB ad uso generale - Sinto-
nia libera nel range HF - mo-
dalità CW e MCW già imple-
mentate; 

•TRP 8757 D Radiotelefono 
Marino SSB - Sintonia libera 
nel I rl - riduzione au-
tor,ek dia potenza a 
400W sotto i 4 MHz - moda-
lità CW e MCW già imple-
mentate. 

È pertanto evidente che solo gli 
apparati modello 8753 - 8754 - 
8755 - 8757 si prestano all'uso 
radioamatoriale. 

Descrizione generale del sistema 
Il ricetrasmettitore è costituito da 
una Unità di Controllo remota (o 
due come in quello in mio posses-
so), da una Unità Ricetrasmitten-
te, da un Alimentatore e da un Ac-
cordatore Automatico di Anten-
na, nonché da un Terminale telex. 
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di Controllo pro- , 
la i-4.cstazione di tuttel. 
ni dc.1 ricetrasmettifnre 

(1.j 
trierii11-z,.-;„ —a 

elft cht: 
fretwetEm.-: .11ricezione 

e 7f.! tretsar.4...eflu iue barre 
Cdt:vrhruSorarlic: -ispettiva-
mene --;.17MseiliTà rice-
rtm Tu.;ita. Tale 

unte. rk-zArroreri.,1:6:if circuito 
ce.3.7.113:117. an ampli-

.1a 5 W con alto-
ntenuto. Quando 

tritertr,?-.:sfijb->e spento il display 
r;•.'è.Fg.i.v.1-...E.LT:..f ,luenza di trasmis-
'J:.,,pri,..- h .7:.ra derivata da un 
orologio digitale entrocontenuto, 
che puà anche essere utilizzato 
per accendere l'apparecchiatura 
ad un orario prestabilito. La ta-
stiera consente di sintonizzare il 
ricevitore a passi di 10 Hz, 100 
Hz od 1 kHz e di memorizzare si-
no a 76 coppie di frequenze e di 

îln. Id:, e 
-  1.......7411 •1.1 à 

le! 1; 7 1'3. -1' e 
6:-/ÏJZ7111,-/ 4.1.! 

durata di svariati anni) mantiene 
la memoria dell'ora, delle fre-
quenze memorizzate nei van i ca-
nali e del settaggio del sistema al-
l'atto dello spegnimento in modo 
da ripristinarlo all'atto della riac-
censione. L'Unità di Controllo 
presenta inoltre le connessioni 
per la cornetta/microfono, le cuf-
fie, l'eventuale altoparlante ester-
no, il tasto telegrafico e l'equi-
paggiamento Telex. 
L'Unità Ricetrasmittente contie-
ne tutti i circuiti RF riceventi e 
trasmittenti; il ricevitore e l'ecci-
tatore sono dotati di due identici 
sintetizzatori allocati sulla faccia 
interna dello sportello inferiore 
dell'unità, ove ha sede anche il 
Master Oscillator. Questi circuiti 
sono contenuti in compartimenti 
sehermati. Lo sportello superiore 
ospita i filtri del finale di poten-
za. Il finale di potenza da 750 W 

reel). 
44.te. -1U ri--,TPert::,-

steriore del mobile laddove si 
trova il dissipatore che consente 
un adeguato raffreddamento per 
semplice convezione senza la ne-
cessità di ventilazione forzata. 
Sempre nella parte posteriore del 
mobile ha sede un alimentatore 

&S.K11:1-e. 
USCINI Dttmelle tee, 

irkr ?tf.7: 
41.6 volt. Come unità opzionale 
è previsto l'alimentatore da rete 
che presenta sul frontale un in-
terruttore che consente di sele-
zionare manualmente anche una 
alimentazione a batteria. 11 siste-
ma è completato da un accorda-

RECEIVER SIGNAL PATH NS 

PCB no / fi5) PA. FILTERS INSIDE COVER  

EXCITER SIGNAL PATH INSIDE COVER  

PCB MI POWER COMBINER BOARD  

SWITCHED MODE POWER SUPPLY  

PCB 6541 POWER SPLITTER BOARD 

PCB 

PA1 

PCB'F. TRANSCEIVER CONTROL BOARD 
SID VER  

/ 14 PCB L620 INTERCONNECTION BOARD  
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dalità a passi che consente all'o-
peratore di effettuare i test in 
successione non automatica con 

J :ests 
, je ,.: "evi-

sto per l'indicazione della fre-• 
quenza di ricezione sotto forma 
numerica che, opportunamente 
interpretata con ,i1 manuale di 

e ..ae, r di 
r sa 

-• -1 la 
-J 

r . re 
4 , 

" I-! 'e, 

l'exciter ed il finale di potenza 
daranno esito ad anomalie. 

Sezione RICEVENTE 
Il segnale RF che peryiene all'an-
tenna tramite il connettore di in-
gresso SK1 viene applicato al cir-
cuito di piotezione (finalizzato a 

. 1. • sure proteggere il ricevitore sia da ec-
cessive tensioni RF in ingresso 
che da scariche statiche), seguo-
no un attenuatore (inseribile ma-
nualmente dal pannello di con-
trollo) ed undici filtri passa-ban-
da : 10-405 kHz, 405-527 kHz, 
527-1600 kHz, 1.6-4 MHz, 4-5.246 

- MHz, 5.246-7.27 MHz, 7.27-
10.383 MHz, 10.383-14.695 MHz, 
14.695-19.571 MHz, - 19.571-
24.424 MHz, 24.424-30 MHz; tali 
filtri vengono selezionati - auto-
maticamente all'atto della impo-
stazione delle frequenza di rice-
zione. Dopo il filtro passa-banda 
il segnale RF in ingresso passa ad 
un amplificatore RF (inseribile 
manualmente dal pannello di 
-controllo) e perviene ad un mixer 
con diodi Schottky dove viene 
mescolato con un segnale a 45-



I ntrollo in base alla 
'zionata (USB/LSB/ 
.I/AM). Il . 
l'rato, viene IH=_;3110, 

kato da un J.:JJ'iLlibu 
•7-j MHz (IC ;We. 
I , , applicat r_ 

mixer bilanciato- e ad amplifica-
tore ad alto guadagno. Nei modi 
H3E e H2A al mixer bilanciato 
viene applicato un segnale a - 
1.4 MHz proveniente dal Sinte-
tizzatore, e dalla miscelazione 
dei due s'egnali viene generato 
il segnale audio desiderata' 
L'a-mplificatore di ,FI - a 1.4 
MHz (IC4,Q14 e 015) genera 
anche un' segnale che, una vol-
ta réttifiCato, viene applicato al 
circuito di AGC;controllando, 
in tal modo,ll guadagno globa-
le del ricevitore. • , 

75 te.!":-7..z, proveniente da,. 
tiGf 7"-s`"'1'7 fl.^' 

rt F 42. 

Stgle tiP1-51TArl9'` 
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F.112.1? 
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11 
• Dnda 1,1 a 1.4 MHz viene ampli-
¡cato da un amplificatore JFET e 

I uindi applicato ad uno dei filtri 
Pportunamente selezionati dalla 

I ; 

14.11-

- e 1 

Sezione TRASMITTENTE 
L'exciter converte il segnale au-
dio in un segnale RF della corret-
ta frequenza, livello e modulazio-
ne, il segnale audio in ingresso 
con un livello di 0 dBm/600 ohm 
viene applicato ad un doppio 
mixer bilanciato IC10. Un segna-
le a 1.4 MHz proveniente dal 
Sintetizzatore viene applicato al 
mixer per generare in uscita un 
segnale a 1.4 MHz a doppia ban-
da laterale e con portante, sop-
pressa, tale segnale viene quindi 
applicato ad un filtro a-cristallo 
LSB a 1.4 MHz 
te amplificato e=.7A 
re di banda lat 71elj ;1A 
tale segnale ed ti segnale a 1.4_. 
MHz proveniente dal sintetizza-
tore, amplificato nel Carrier Am-
plifier a,1.4 MHz) vengono poi 
regolati da due attenuatori e 
combinati in un comune amplifi-
catore a 1.4 MHz: La-regolazione 
degli attenuatori dipende dal moi 
do operativo selezionato sulla 

mtrollo. Qu'esta 
• ircuitale ha il fine di 

tensione picco-pic-, , 
ie ale combinato 

mod6 operativo se-
1_ Tale segnale a'1.4 

IT I quindi ad un doppio 
passivo dove 

jato con un segnale -a 
proveniente dal 

; per generare un-- I 
7É9 .Et LI a 44.996 MHz, tale e 

amplificato nel pri-
4 r•_ ..:atore a 45 MHz, fil-

1 ... "r F-1 Eiltro a cristallo mo-
. 5 MHz ed ulterior-

r tr]. ificato nel secondo 
amplificatore a 45 MHz. Segue! 
uno stadio attenuatore di ALC 
controllato da una tensione con-
tinua proveniente dal Transcei-
ver Control Board. Il segnale di 
FI, opportunamente attenuato 
viene, quindi, mescolato con un 
segnale a 45-75 MHz,provenien-
te dal SintetizZatore, in un dop-
pio mixer bilanciato passivo, per 

9,4•2t=4'. 



generare il segnale RF finale del-
la frequenza desiderata, tale se-
gnale viene applicato ad un filtro 
passa-basso a 30 MHz e, quindi, 
amplificato nell'amplificatore di 
uscita dell'exciter (2.5 Vpp 50 
ohm) per giungere infine all'am-
plificatore di potenza, previa di-
visione in tre segnali di uguale li-
vello a livello del circuito Power 
Splitter. L'amplificatore di poten-
za è, infatti, costituito da 3 mo-
duli identici ciascuno dei quali 
contiene 4 stadi attivi ed ha un 
guadagno di 42 dB; il segnale in 
ingesso dall'exciter passa attra-
verso un attenuatore di ingresso, 
qui il segnale puà essere ridotto 
di 14 dB qualora venga attivato il 
comando di "Bassa Potenza"; il 
segnale in uscita dall'attenuatore 
viene amplificato di 23 dB negli 
stadi driver 1 e 2 in Classe-A e di 
circa 12.5 dB nello stadio driver 
3 push-pull in Classe-AB prima 
di essere applicato :t 
nale Amplificatore :1• fl 
anch'esso in config.r .:.'.1.. r 
sh-pull Classe-AB, 
riore guadagno di E L ii. _ 
do da generare 
uscita di 250 W su ..'r" 

gnali provenienti dL • a 
Amplificatori di Po • .. 
no, poi, combinati 
a 750 W PeP su 50 _ 
del circuito combin. • ; - 
tenza. 

Considerazioni Conclusive 
La descrizione dell'apparato è 
stata sommaria, basti pensare 
che il manuale tecnico ha uno 
spessore di circa tre dita, spero, 
perà, che sia stata sufficiente a 
far cornr-r.-eLl.::-.: ; me 
questo i c,.1•.:r_ier...1-( f' le 
caratteri; . ['Leif • al-
tissimo 1 1.k di 
750 W F • 
stiche d( si 
propongL.c:o ti. ppt1:r.wic ii 
fascia de -1wiri.rliegreee.i.Iii7e, 
sti consic„..r? 

stino negli anni 
90 era di circa 
60 milioni di li-
re escluso l'ali-
mentatore da 
rete e l'accor-
datore (circa 8 
milióni di lire); 
questo tipo di 
apparati pro-
babilmente 
non verrà mai 
più realizzato, 
in quanto nel-
l'ambito sias-
marittimo civi-
le (era destina-
to aile grandi • 
navi) sia mili-
tare le comuni-
cazioni si basa-
no sempre di 
più sulla via sa-
tellitare, ma 
nell'uso radio-
", e 'ale non 

che ap-
l'am-

r. r i Oonibilità di potenza e la 
• bilità della stessa, la 'con-
.: z.ontrollo consente, infat-
; ,lezionare il livello di po-

•_1' • 50 - 260 - 90 - 30 - 10 W 
• rcessario ner effettuare il 

mi e 
. 4 É I 

. eces-
i.,• Li le— / • al 
. I - . 11 ; 

4. g !.::-.,• '.+" 30 —• 

• -:L1 Vb. 

r-L • guatamente un apparti  tr 
: 
ogetto è coerente cot I 

fine dell'apparato? 
2) L'apparato impiega la miglio-

re tecnologia- disponibile - 
quando è stato progettato e 
realizzato? 

3) Come e quanto è utilizzabi-
le? in termini sia di disposi-
zione dei comandi sul pannel-
lo sia in termini di utilizzo at-
tuale; 

PCB ME0 EXCITER SIGNAL PATH 
993 563 9% MAIN VERSION 2A MAN DIAGRAM 

4) Quanto è complessa la sua 
manutenzione? sia in termini 
di accessibilità dei compo-
nenti che in termini di dispo-
nibilità di un manuale tecnico 
di manutenzione pienamente 
esauriente; 

5) Quanto è affidabile? 
6) Quanto costa? 

r I 

L 

1 - nettitore SKAN-
- - FI merita un voto 

'I n-tutti i punti. 

. JAL TRP 8750 D 
_ - I ndinavisk Telein-

• _ _VS - 10/1990 

Resto a disposizione dei Letton. 
Il mio spazio web, dove chi è in-
teressato puà trovare le foto dei 
miei apparati, è: 
www.dottorbaldi.it/militaryradio 
Saluti e a presto. 

federico.baldeelflash.it 
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auesto non vuole essere un semplice arti-
colo promozionale del ricevitore Pcr-1000 
della 'cam ma bensi l'intenzione è quella 

di raccontare come questa piccola radio sia 
1 riuscita realmente a scatenare la fantasia di 
I 1 centinaia di appassionati di tutto if mondo che 
e hanno realizzato tra le migliori applicazioni di 

"webradio" proprio grazie a questa piccola 

qennaio Î005 

La storia e le curiosità 
del primo ricevitore 

nato per le 
applicazioni remote 
e l'utilizzo a distanza 

tramite Internet 

scatolina nera. II ricevitore Pcr-1000 appare sul 
mercato radio amatoriale nel 1996 e subito si fa 
notare per l'assoluta mancanza di tasti e con-
trolli, tutto infatti viene controllato attraverso 
una porta seriale che permette di gestire la ra-
dio attraverso un semplice software. Dal punto 
di vista tecnico il ricevitore offre una copertura 
continua da 100kHz a 1300MHz in modalità AM, 

eigmopica 
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FM e SSB e offrendo cinque di-
versi filtri selezionabili in ogni 
modalità di ascolto (2.8, 6, 15, 50 
e 230kHz di larghezza). 
Le sue performance sono quelle 
tipiche di un ricevitore a larga 
banda che si comporta in manie-
ra ottima sulle frequenze supe-
non i ai 30MHz e "si arrangia" nel-
l'ascolto delle onde carte dove 
una maggior sensibilità e seletti-
vita potrebbero migliorarlo. In-
stallando il modulo opzionale Dsp 
UT-106 le cose migliorano anche 
in onde corte e il ricevitore inizia 
ad avere prestazioni simili a mo-
delli decisamente più costosi e 
innpegnativi. La possibilità di con-
trollarlo via computer ha perà 
fatto rapidamente dimenticare 
alcune performance mediocri e 
ha invece data il via alla fantasia 
di chi cercava una radio "sempli-
ce" da usare per nuove applica-
zione su Internet. 
È nato cosi nel 1997 il primo uso 
estremo del Pcr-1000 che grazie 
all'idea del radioamatore svede-
se Kelly SM7NHC realizzava il si-
to www.javaradio.com dove met-
teva a disposizione di tutti gli 
utenti della rete il suo ricevitore. 
Una bellissima interfaccia realiz-
zata in java permette infatti di 
controllare ogni parametro della 
radio rendendo possibile l'uso 
remote del ricevitore attraverso 
il browser. Il progetto Javaradio 
si è trasformato negli anni fino a 
diventare una vero e proprio por-
tale (http://www.dxtuners.com) 
che offre sia accessi liben i a cin-
que 1. I in Furo-
r: 21r1 
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1999 anche il progetto italiano 
della vvebradio di Golem 
(http://www.webradio. rai.it) che 
permette a chiunque di controlla-
re a distanza un ricevitore Pcr-
1000 installato nella redazione 
del programma di RadioUno a 
Saxa Rubra a Roma. 
Vale la pena segnalare anche il 
sito di N3FI, (http://www.teppo-
dama.com/per1000/) un radioa-
matore amE e "3 che 
usa per cor I-re a 
distanza il si • à 
tore il softy 
sual Radio cl - 
mette all'uter•--
rete di acced-.-
un vero e prc 
sistema di an! 
si dei segnO 
ricevuti. Gri 

- 
la te • .1 
Activi I. 

SPOni ' 'b 

sul 
Interr 
plorei J 
cros01. 
siamo 
zare 
sione 

É 

foto 1: il sito www.javaradio.com 

rile d rli adiacenti a quel-
HQ st;uin ascoltando 

ur grEificà che rappresen-
t1 virir..nsità del seeale con il 

del tJmpo. peruiettendoci 
pr?.cis. tarature per esempio di 

di vErie emissioni in 
'Jn'altra crecidalà 

qu Ile d'.;critte è szata tili-
li77ea d.11 tas u riel suo ceriao 

foto 2 
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foto 3: il software Visual Radio su www.teppodama.com/per1000 

Flight Center (http://www.spa-
ceweathercom/glossary/nasa-
meteorradarhtml) che ha usato 
un Pcr-1000 come cuore di un ra-
7..E. i 31- la ricerca sulle meteoriti. 
II FC meteor radar utilizza un 

•.4 tore sintonizzato sulla 
`.a di 67.25 MHz connesso ad 
antenna direttiva puntata 
10 spatiO. Su questa fre-

t...1/4 i,!a sono attivi quattro tra-
TV che si trovano a 

di chilometri dal Marshall 
9 Flight Center e solo grazie 
riflessione delle meteoriti 

- •ransitano vicino al nostro 
poi -ta è possibile ricevere dei 

li "ping" che caratterizzano 
I passaggio di questi corpi 

In rete è possibile ascol-
'es n+...e.::::rrlinn ir.E.n el2n1 

• 
. ; le-

teore (come le Leone). 
Per maggiori informazioni si puà 
consultare il sito di Sam K5KJ 
(http://www.k5kj.net/meteorhtm) 
che utilizza anche lui il Pcr-1000 
per un sistema automatico di 
analisi dei passaggi di sciami di 
meteore. Da questo utilizzo 
scientifico passiamo rapidamen-
te ad un uso più "radioamatoria-

le" di questa radio grazie al grup-
pa inglese FM & TV Circle 
(http://www.skywaves.info) che 
da anni si occupa di dx televisivo 
e radiofonico a lunga distanza. 
Anche questo gruppo ha usato il 
Pcr-1000 come ricevitore di riferi-
mento per le proprie prove e soprat-
tutto la "scatoletta nera" è stata 
usata per le incredibili sessioni di 
Dx transatlantico che hanno per-
messo di ricevere in Inghilterra i se-
gnali tv canadesi. Allo stesso modo 
questo ricevitore è diventato rapi-
dannente uno standard per gli ap-
passionati di ricezioni di immagini 
dai satelliti APT che si possono ri-
cevere sul 137 MHz. La possibilità 
di controllarlo via computer permet-
te infatti di allestire una stazione 

_completamente "automatizzata" 
che segue i passaggi dei van i satel-
liti cambiando frequenze e modo di 
ricezione per avere sempre dispo-
nibili le ultime immagini. 
Per questo uso è stato realizzato il 
programma SatTune (http://sattu-
ne.tripod.com/sattune4che permet-
te di cambiare frequenza a seconda 
dei dati kepleriani di ogni satellite 
attivo permettendoci, con una sem-
plice verticale o una antenna a di-
poli incrociati (turnstile), di ricevere 
ogni giorno decine di ottime imma-

gini direttamente dai satelliti Apt 
americani Noaa. lutte queste appli-
cazioni ci permettono di capire l'as-
soluta flessibilità di questo piccolo 
ricevitore che, grazie a van i softwa-
re e varie applicazioni che sono sta-
te sviluppate in rete, è diventato lo 
standard per chi vuole sperimenta-
re interfacce tra radio e rete. C'è poi 
chi come Giuliano 10CG non si è ac-
contentato di usare il Pcr-1000 con 
un computer e ha realizzato un vero 
e proprio pannello di controllo 
(http://it.geocities.com/giulianoiOcg/ 
) che permette usare il ricevitore in 
modalità "stand-alone" sia da casa 
che in modalità portage. II succes-
so del Pcr-1000 ha anche superato i 
confini del mondo dei radioamatori; 
infatti la Icom America ha annuncia-
to nel Marzo 2002 che una versione 
"militare" del loro piccolo ricevitore 
è utilizzata a bordo dei mezzi UAV (i 
piccoli aerei senza pilota da sorve-
glianza) utilizzati dal Dipartimento 
della Difesa americana per compiti 
di controllo e ricerca sul territorio. 
Per concludere vale la pena ringra-
ziare chi ha permesso la maggior 
parte di queste sperimentazioni e 
cioè chi ha sviluppato software per 
controllare e gestire tutte le funzioni 
del Pcr-1000. Sono infatti decine i 
software freeware per Linux e per 
Windows che penmettono usi diver-
si di questa radio, un buon sito per 
conoscerli tutti è la ICOM PCR 1000 
Resource Page (http://qsy.to/per/) 
che contiene schede e aggiorna-
menti sul mondo di questa piccola 
scatolina nera. 

andrea.borgnino@elflash.it 

foto 4: vista posteriore del PCR-1000 
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Assioma7 
Note controcorrente su mondo delle valvole 

Giuseppe DKr 

Cuesto periodico 
appuntamento per 
parlare delle nostre 
vecchie e care 
valvole e delle 
credenze, direi 
quasi delle leggende 
più o meno fantasiose 
che le accompagnano, 
sta diventando una 
consuetudine da 
vecchi amid... 

ERRATA CORRIGE 
Nell'articolo Assioma 6, EF 244, 
a causa di un refuso di stampa 
la frase: 
"...0,707 che è la radice di 2" 
va .sostituita da 

..0,707 che è l'inverso della ra-
dIce di 2". 
Ce ne scusiamo con i Lettori e 

4 l'Autore. 
La Redazione 

Corne se fossimo comodamente 
seduti davanti ad un caminetto 
acceso, can un buon bicchiere 

di vecchia Grappa di Barolo o di 
Moscato a fare due chiacchiere 
mentre in sottofondo Mozart ci aiu-
ta a stimolare l'intelletto. Mi auguro 
che anche per voi stia diventando 
un'abitudine piacevole e che queste 
mie note non siano solo pagine da 
sfogliare in fretta, in attesa dell'ulti-
mo schema da provare. 
Devo onestamente ammettere che 
ricevo frequentemente lettere inco-
raggianti che mi fanno sentire il ca-
lore della vostra presenza e testimo-
niano la stima di cui mi onorate. Vi 
confesso che sapervi attenti mi fa 
bene. Guesto mio è un compito non 
facile; non sempre si riesce a traita-
re questi argomenti con un minimo 
di correttezza e senza dire troppe 
sciocchezze. A volte impantanatomi 
in girl di parole per spiegare in ma-
niera comprensibile qualche para-
metro, rimpiango la possibilité di 
chiarire tutto con una bella equazio-
ne a derivate parziali che mi toglie-
rebbe immediatamente le castagne 
dal fuoco. E che si puà copiare pari 
pari da un libro! Senza nessuna fati-
- •  itii ---:-......L. di:iii.r. i :-

.e t - - rd-..... - 1...11 . i.. - 11:" I 
--r:11P .bil r1,11171 1—.  

eg.r411:•.i-. , ..I : ' ' l'.'.•,r; L. • e .rrii 
.." .111 -1.16: l''. ••••• lip 1.1.-

. -iii .... !. .....-4'.. :.4, 4 ......rue 

• " : E• 1% :r • m 1 71 • 1':. 1.-

•1 • 11.1 r ' ? .r..r.F 1 ',I .-.;,..' r 14'1  

• •i. .4" ..,.:: 'Id ..: Iltr! 11: 

— 1 - z' • i -e : . 

dete il perché? E come mai tutti ten-
dano a trascurare quel dettagli che 
a voi sembrano importantissimi? 
Prima di rispondere non dimentica-
te che le valvole a quell'epoca era-

valido per amplifi-
che l'Alta Fedeltà 

11- .1.1F 1_ Pork>, eno di consumo o 
.r: 111.1. ;sa. Anzi, era una 

ecialisti, qualche 
Posso assicu-

i li anni ho ascoltato 
11,1 r! •i realizzazioni che 

I PI dr' i nostre domande: 
1.02. ti cercano delle fi-
. .i ne diretta? Mah! 

riesco a capirlo. 
vecchi" vi guarde-

r 1.1.1. 5:. ste pazzi. Perché 
1.. le valvole ad ac-

- i un problema non 
• r . 
, = =l ragione? Ovvia-

' •,J.:;¡') " vi dirà che suo-
•r_I ..r.irr :a pero spiegarve-

I:  • orie elaborate in 
) almeno fantasio-

= ) dal fatto che il 
 . i ii.. i: ola spesso dipen-

c_ _ luindi dalle condi-
ni in cui essa è impiegata, vorrei 
.e qualcuno mi dimostrasse fisica-

t ;rite perché una valvola provvista 
catodo debba suonare peggio di 

i. i a ad accensione diretta. 
talizziamo nel dettaglio cosa av-

..me in una valvola sia di un tipo sia 
ll'altro. Le valvole più diffuse sia 
r amplificazione di tensione che 
piccola potenza sono in sostanza 
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trazione elettrostatica in tempi bre-
vissimi. 

tutte fornite di catodo. Cià per pa-
recchi motivi, il più ovvio dei quali è 
la pressoché totale eliminazione del 
ronzio. 

Che cos'é e 
com'é fatto un catodo 

Ne abbiamo già accennato ma ve-
diamo di approfondire un po'. Poi 
non preoccupatevi, finiremo il di-
mensionamento del nostro circuiti-
no a triodo. 
,-todo è un cilindretto metallico 

r I I c:•3 

here bLt 
eeter :" • 'kJ 

• .411 i 
estçf.rn.-, 1.ri 1.11' ldi 11. • -,I 
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ad un fisico quale io sono. 
—12 

.t.• ••• i• ti - 1."?.: ! •IP 4 10 

nil. : IL — ;4 

r • '-'1̀• ' 

F .11,•lirlir,` 3. 1!1 .1. .• 
hiE n..11 3,r....:./11 4 a. J1....Ii.. 

•-p 
• •1 

iLA 

' 

I. I-
I• g 0, 

r.a 

"1-.• ji? 
" ...re da 

! :I .:r • una 
'IrI1 -11 • .1 in-

el lube 
•1: ..-1, 1.'.1; I Cif— 

ida è simnnetrica. Vi ricordo che 

siamo in regime di carica spaziale. 
Ne abbiamo già parlato, potete 
guardare nei numen i precedenti del-
la rivista se avete dei dubbi. 
lnoltre il filamento è letteralmente 
affogato in un isolante dentro il ca-
todo. Guesto ne garantisce una no-
tevole robustezza sebbene sia ge-
neralmente costruito con filo sonde. 
È difficile che in una valvola si rom-
pa il filamento in seguito ad un urto 
meccanico. 
La simmetria della carica spaziale fa 

r  
rr .1 • • •ng, • .1 •-

•••• l• • 
•j. `1,1' 1 > • re. 

1 HA , • i 141 
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Infine, il falto che il catodo sia cilin-
drico e generalmente di piccole di-
mensioni, rende possibile che la gri-
glia controllo sia molto vicina al ca-
todo con miglioramento dell'effi-
cienza. Le valvole provviste di cato-
do hanno generalmente un p. più al-
to di quelle senza. 

Gil inconvenienti 
r'  che la superficie emittente 

atodo sia formata da un impa-
sali od ossidi, la rende un po' 

meno omogenea rispetto ad un fila-
mento metallico. Cià potrebbe cau-
sare un'ennissione elettronica più a 
"granuli" che perà diventa non im-
portante se consideriamo da una 
parte la simmetria dell'elettrodo e 
dall'altra il regime di carica spaziale 
che come abbiamo già visto è un fe-
nomeno dinamico, quindi statistica-
mente mediabile. 
L'unico vero inconveniente che limi-
ta l'impiego delle valvole con cato-
do ai soli tipi preamplificatori o di 
piccola potenza, è che le tensioni 
applicabili alla placca di tali tipi di 
valvola sono relativamente piccole, 
pertanto non sufficienti ad ottenere 
potenze elevate. 
Dato il tipo di struttura, una tensio-
ne elevata provocherebbe un cam-
po elettrico di tale intensità da di-
struggere lo strato di ossidi per at-

tipi adl accensione diretta 
Trascuriamo le valvole per le vec-
chie radio a batteria di scarsissimo 
interesse per noi e consideriamo i 
grossi triodi e tetrodi a fascio di 
potenza (vedremo in seguito quali 
sono le caratteristiche di queste 
ultime). 
Guesti tubi l'ho detto più volte, so-
no nati per trasmissione o per inn-
" .4i jtriIj n infino nor onui-

• •1-•,1. I - 

Ir 1117, r r. 1.11 

•••• .1 . 7 rre rti 
••P' I: .•I 
_ 

periodo di una sinusoide. Guesta 
particolarità si vede subito se si 
guardano le caratteristiche in un 
Data -sheet, poiché ad una dissipa-
zione di placca relativamente pic-
cola, corrisponde una potenza di 
uscita talvolta rilevante in classe B 
o C. PE 
condizi li t:ern-

sioni ai 
sime. 7.. 
lo diarn.. 
I filanne - -1 - 
chiedo - 

..r 
le vere e pri 
ciaio al nic -•:f..! • .1 
tungsteno tc •••;,„1. - 
rio ne miglic I: 
canica e nel ir r-
caratteristic r :r 

flra iin filo ,-• 

- • a 
i.  . I ni niiona nr 11I1I r arrinr1 
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te alternata tende a seguire come 
temperatura l'andamento della si-
nusoide, raggiungendo il massimo 
della temperatura al picco massi-
mo di tensione e raffreddandosi 
quando passa per lo zero. Si capi-
sce quindi che l'emissione non è 
più regolare avendo variazioni del-
la stessa frequenza dell'alternata 
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di rete con cui si alimenta il fila-
mento. E questo è causa di ronzio. 
Per di più, a peggiorare ulterior-
mente le cose interviene anche il 
fatto che in un catodo a filamento, 
in cui la corrente riscaldante flui-
sce direttamente attraverso il ma-
teriale eminente, vi è una differen-
za di potenziale tra due punti qual-
siasi del filamento dovuta alla ca-
duta di tensione. Questa caduta è 
pari ad I x R. Si capisce quindi che 
i vari punti del filamento hanno una 
tensione diversa l'uno dall'altro e 
anche l'emissione è più irregolare. 
Infine anche la d.d.p tra placca e 
catodo non è uniforme , per quanto 
la differenza sia piccola. 
La corrente anodica sarà quindi in-
fluenzata da queste irregolarità 
che si presenteranno come distur-
bo o ronzio a frequenza doppia a 
quella di rete. 
II catodo ad ossidi delle valvole ad 
accensione indiretta invece ha una 
più bassa temperatura di funziona-
mento, quindi una maggiore inerzia 
termica. Per cui non seguendo 
prontamente le variazioni della 
corrente del filamento produce 
molto meno rumore. E tutti i suai 
punti sono allo stesso potenziale 
rispetto alla placca. Per ultimo il 
rumore residuo si puà eliminare 
con un semplice accorgimento che 
invece è impossibile per i catodi a 
riscaldamento diretto. Basta pola-
rizzare il filamento con una debole 
tensione continua positiva rispetto 
al catodo. Cosi facendo si impedi-
sce a quella piccola quantità di 
elettroni che sono emessi dal fila-
mento seguendo le alternanze di 
rete di finire sul catodo. Cioè si fa 
in modo che il catodo funzioni co-
me una sorta di schermo nei ri-
guardi del filamento e dell'alterna-
ta che lo percorre. 
Da quanta visto finora viene da 
pensare che non ci sia ragione al-
cuna per preferire valvole ad ac-
censione diretta rispetto a quelle 
provviste di catodo. 
A mio avviso la ragione di questa 

erronea preferen-
za sta nella solita 
confusione che i 
nostri "esperti" di 
scarsa cultura 
fanno. Cioè avran-
no visto che alcu-
ni progettisti ame-
ricani impiegano 
valvole ad accen-
sione diretta per 
la loro potenza 
maggiore e ne 
avranno erronea-
mente dedotto 
che i tipi ad ac-
censione diretta 
suonano meglio. Senza ovviamen-
te sapere spiegare il perché. 
Bene, sfatata questa ennesima 
leggenda, torniamo al calcolo del 
nostro ampli a triodo 
Abbiamo visto come fare a stabili-
re il corretto punto di lavoro o per 
meglio dire il punto che ci interes-
sa. Ma questo non basta. Infatti 
abbianno ancora tante cose da do-
ver vedere, prima che il nostro cir-
cuitino funzioni a dovere. 
E poi dovremo trovare i parametri 
del triodo nel punto che ci interes-
sa. Se ricordate in una delle nostre 
prime chiacchierate abbiamo par-
lato genericamente dei parametri 
della valvola e li avevamo definiti 
in maniera generale. 
Adesso vediamo concretamente a 
cosa servono e come calcolarli nel 
punto di lavoro scelto. 
Per procedere speditamente da 
ora in poi, dovremmo servirci del 
Teorema di Thévenin. 
Ma vi ho promesso di non farlo, 
quindi non lo useremo. Permette-
terni perà almeno una approssima-
zione; il triodo si puà rappresenta-
re come modello con un generato-
re di tensione con in serie una re-
sistenza. 
Cosa significa cié? È un trucco co-
modo per pater schennatizzare un 
dispositivo attivo. Ricordo che una 
resistenza, un'induttanza, un con-
densatore, un interruttore, ecc so-

approfondimento 

no considerati nell'Analisi dei Cir-
cuiti, dispositivi passivi, perché 
possono in qualche modo alterare 
un segnale preesistente ma senza 
aggiungere nulla. Invece un transi-
stor, un fet, una valvola sono dispo-
sitivi attivi perché possono elabo-
rare un segnale amplihcandolo, 
cioè annunaendo aualcosa. Lo so 
è i7 7.1 , ledestre, ma 
foi t capire. 
Pr .&1 r 
VO _ 

di griglia amplificato, . 112 
mo dopo una resistenza. uuesta e la 

I tubo, quella 
pe al flm.u. 
eh 77.1'11 _lié nel vuoc 

della griglia 
ch.,. I....Ault. ?,'-21-.!27n.., 

1111 ' . 

si :I.CiE"., 1V: Ji 

irn 'J' 111.1..erti:11 

ta. . A I 1,±rmir,-îsle 

di •. fin rà.selre 
r... 'Le 

in prima approssimazione lo aiamo 
per vero. 
Ahora il 'circuito equivalente (si 
chiama cost) del nostro triodo sarà 
quello rappresentato in figura 1. Do-
ve ra sarà la resistenza interna dif-
ferenziale della valvola, il generato-
re è rappresentato dalla Vgk 
l'amplificazione, RL sarà la resist -t' 
za di canco anodico, quella 
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mettiamo noi, per intenderci. Dual-
cuno potrà controbattere: "Ma per-
ché è riferita a massa? In realtà la 
resistenza che collego alla placca 
va all'alimentatore anodico". 
È vero, ma ai fini del segnale è co-
me se fosse riferita con un termina-
le a massa, tramite i condensatori di 
livellamento dell'alimentatore (que-
sta è una delle tante ragioni per cui 
questi condensatori devono essere 
della migliore qualità possibile). 
Guardando attentamente il circuito 
equivalente, comprenderete il per-
ché il guadagno dello stadio è infe-
riore a quello teorico del triodo: ab-
biamo un partitore di tensione for-
mato da ra e RL. Ma come facciamo 
a calcolare correttamente il guada-
gno se non conosciamo ra? Giusta 
domanda. La risposta è che, come 
vi avevo detto alcune puntate orso-
no, la ricaviamo dalle curve caratte-
ristiche anodiche. 
Infatti la retta di canco individua il 
punto di riposo sulla curva di griglia 
scelta. 
Di questa caratteristica mutua con 
un righello trasparente tracciamo la 
tangente come in figura 2. 
lauindi la resistenza interna nel pun-
to scelto sarà: 

ra = AVa/Ala 
vale a dire: 

ra = ( 350 - 120)/(4 - 0) = 57,5 

(Abbiamo usato per comodità volt e 
milliampere cosi abbiamo la resi-
stenza in k.S2) 
La resistenza di uscita dello stadio 
sarà quindi data dal parallelo della 
resistenza ra e di RL. 
Nel nostro esempio avremo: 

(ra * RL)/(ra + RL) = 43.27 

che è ancora una resistenza di ele-
vato valore. Potete osservare come 
pian piano dimensioniamo il nostro 
stadio? Continuiamo con le nostre 

nsiderazioni. 
bbiamo precedentemente detto 
' e dalle curve caratteristiche si 
ssono dedurre gli altri due para-

metri importanti 
di una valvola. 
II primo l'abbia-
mo visto, ades-
so valutianno il 
"coefficiente di 
amplificazio-
ne". In pratica 
questo parame-
tro indica la 
massima ampli-
ficazione possi-
bile per il tubo 
in questione. 
Ovviamente è 
un parametro 
teorico anche 
perché presup-
pone che la re-
sistenza RL sia 
pari a oo. Perà è 
importante per-
ché ci dice su-
bito quai è l'am-
plificazione 
massima che 
un determinato 
triodo puà for-
nire. 
La figura 3 ci spiega come fare. 
Tracciamo un segmento di retta pa-
rallela all'asse X nel punto di riposo 
e che interessi almeno un palo di 
caratteristiche di griglia. Quest° 
equivale a tracciare una retta di ca-
rico RL pari a infinito. Osserviamo 
dove il nostro segmento interseca le 
caratteristiche di griglia e notiamo il 
valore delle due tensioni negative 
individuate. 
Da questi due punti tracciamo due 
segmenti paralleli all'asse Y e indi-
viduiamo i valori di tensione anodi-
ca corrispondenti. 
Ricordando la definizione di p, avre-
mo: 

Ouindi otterremo: 
100*(175/ 175 + 57.5). 75 circa 

AVa/AVg 

Nel caso del nostro esempio avre-
nno: (233 - 133)1(2-1) = 100 
Ahora il nostro preamplificatore 
avrà un guadagno reale dato da: 

Av = ILL * (RL / (RL + ra) 

Quest° valore è leggermente diver-
so da quello che avevamo calcolato 
in precedenza. Si vede che questo 
metodo non è molto raffinato perché 
è difficile essere precisi con riga e 
matita. 
L'ultimo parametro che si pué rica-
vare è la transconduttanza o con-
duttanza mutua. 

gm = / AVg 

La figura 4 mostra come procedere. 
Al solito traccia 
rallelo all'asse Y dal punto di riposo. 
Cié equivale a tenere costante la Va. 
Se guardiamo il tratto di segmento 
da -1 V a -1.5 V ci accorgiamo che è 
diverso da quello tra 1.5 a 2 V. Corn-
prenderemo quindi che la misura 
non sarà molto precisa, ma sarà lo 
stesso utile. Ovviamente come nel 
caso del calcolo del coefficiente di 
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É Iro La necessità che si presenta adesso 
è quella di eliminare la batteria di po-

1 larizzazione di griglia controllo. Se è 
vero che al giorno d'oggi con le 

. derne batterie potremmo avere una 
• • , vita di queste ultime paragonabile a 

quella di una valvola, cià nondimeno 
in è sempre preferibile non averla, an-

che per questioni di rumore. 
,.;171.5 1' Un metodo banale, impiegato 11-  talvol-
:;; .1 ta negli stadi finali di potenza, è 

quello di utilizzare un alimentatore 
• negativo con tensione regolabile 

per ottenere il corretto valore. Ov-
viamente questo implica un secon-

•1:-; • do alimentatore con tutti gli incon-
• venienti connessi. 

': Il metodo comunque più usato e il 
-1- nil ; .1 più comodo è quello detto della "po-
i. larizzazione automatica di griglia". 

Come mostrato 
in figura 5 basta 
mettere una re-

1751(.Q.  sistenza di ade-
auato valore in 
, 
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mentre il catodo sarà a un potenzia-
le positivo. Pertanto la griglia vedrà 
un potenziale negativo rispetto al 
catodo. In teoria essendo la griglia 
a zero, almeno inizialmente non do-
vrebbe esserci corrente anodica e 
quindi nemmeno caduta di potenzia-
le sul catodo ma proprio perché è a 
zero, una minima corrente ionica è 
presente e per un istante la griglia 
puà diventare debolmente positiva. 
A questo punto scorre corrente nel 
circuito interno catodo-anodo e si 
forma la tensione di polarizzazione 
tra catodo e massa. Ovviamente il 
fenomeno è quasi istantaneo. 

Adesso siarno in possesso di tutti i 
dati necessari a calcolare il valore 
di questa resistenza. 
lnfatti abbiamo la tensione di ali-
mentazione Vbb, abbiamo la tensio-
ne anodica Va perché sappiamo 
quale è il punto di riposo, abbiamo 
la corrente anodica che in un triodo 
è uguale alla corrente catodica, 
sappiamo quale deve essere il valo-
re di Vgk. 
Calcoliamo quindi il valore della cor-
rente anodica: 

la = (Vbb - Va)/ RL = 
(350 - 182 ) / 175 = 0.96 mA 

Sapendo che la tensione di griglia 
deve essere nel nostro esempio pa-
ri a -1.5 V, sarà: 

Rk = 1.5 / 0.96 = 1.56 id.2 

Avendo trascurato nel calcolo della 
corrente anodica proprio il piccolo 
valore della resistenza di catodo. 
Come si puà vedere nel nostro caso 
si commette un errore inferiore 
all'1% auindi del tutto ininfluente. 
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stadio cosi come mostrato in figura 
5, sebbene perfettamente calcolato, 
ci accorgeremmo che tutto funziona 
come previsto in continua ma in al-
ternata le cose cambierebbero. In-
fatti, il guadagno in A.C. sarebbe 
considerevolmente più basso del 
calcolato. Guest° perché la resi-
stenza di catodo introdurrebbe un 
certo tasso di controreazione. Allo-
ra faccianno cosi: adesso calcolia-
mo lo stadio senza controreazione e 
poi la prossima volta vedremo cosa 
succede con la controreazione. 
Non è difficile ca pire a spanne, co-
me facciamo sempre noi, perché 
questo avvenga. 
II segnale viene applicato tra gri-
glia e massa. Ma quello che a noi 
interessa è la d.d.p.tra griglia e ca-
todo. Si vede facilmente che il se-
gnale sul catodo è in fase con 
qui(1 applicato in griglia. Pertanto 
qur lo il segnale in griglia diventa 
più positivo, anche quello sul cato-
do lo diventa perché aumenta la 
corrente anodica e quindi anche la 
caduta sulla resistenza catodica. 
Ma cié equivale a dire che si ridu-
ce la differenza tra Vg e Vk. Cioè il 
segnale di ingresso è visto dalla 
valvola come se fosse più piccolo. 
Per evitare la controreazione di 
corrente che una resistenza da so-

la porterebbe, mettiamo in paralle-
lo a quest'ultima un condensatore. 
Abbiamo già visto che un conden-
satore si comporta come un perfet-
to isolante per la continua mentre 
diventa una resistenza variabile 
per l'alternata. Pertanto basta cal-
colarlo correttamente per evitare il 
problema. 
lnnanzitutto il catodo vedrà, oltre 
che la sua resistenza, anche la com-
ponente della resistenza di canco 
ed interna della valvola. Cioè: 

Rk = (RL + ra)/ (I.t+ 1) 

Guindi: 
Rk = (175 + 57.5)/(100 + 1) = 2.30 

Significa che la resistenza di catodo 
di 1.56 kvedrà in parallelo una re-
sistenza o meglio una impedenza di 
2.30 Ica Che daranno un valore di 
circa 930a 
Generalmente in bassa frequenza si 
considera la frequenza minima ri-
producibile di 20Hz. La misura viene 
fatta con un'attenuazione di 3dB. 
La formula per calcolare la capa-
cità è: 

Ck = 1 / 2n-fr 

Dove f è la frequenza minima ripro-
ducibile e r è la resistenza totale. 
Sebbene questa sia una formula 

sempre valida, in questo particolare 
caso conviene applicarla non per la 
frequenza di taglio di 20Hz, ma per 
una frequenza considerevolmente 
più bassa. I motivi sono molti e tutti 
di ordine pratico, come la capacità 
dei condensatori che pué non esse-
re precisa, il rumore nei transienti e 
soprattutto le rotazioni di fase che 
ci sono vicino alla frequenza di ta-
glio. Conviene quindi tenere una fre-
quenza almeno 10 volte più bassa. 
Nel nostro caso avremo: 

Ck = 85 1,iF che arrotonderemo a 100 

Finalmente il nostro circuito è finito 
e la figura 6 lo mostra, ma quello che 
più conta adesso è che anche voi 
siete in grado di calcolarlo e, se-
guendo tutto cià che abbiamo visto 
sinora, anche in grado di modificar-
lo a vostro piacimento. 

Vedremo poi gli effetti della contro-
reazione di corrente e il perfetto 
adattamento e dimensionamento 
degli altri componenti. 

ji i seope wagelflasn it 

Giuseppe Dia, fisico, lavora da 
più di 50 anni con le valvole, in 

particolare in Bassa Frequenza e 
in Hi-Fi. Ha costruito il suo primo 
amplificatore ne11953 e ha avvol-
to il suo primo trasformatore nel 
1957. E' stato collaboratore di 
svariate riviste, italiane ed este-
re alternando il suo hobby al suo 
lavoro. Da molti anni armai è re-
sponsabile del Laboratorio di 
Elettronica del Dipartimento di 
Biologia dell'Università di Ferra-
ra, dove periodicamente tiene 
corsi di Elettronica applicata ai 
Dottorandi in Neurofisiologia e 
Biofisica. 
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Tecniche & 
informazioni 

sullo scambio 
(share) 

di documenti 
(files) 

attraverso 
internet 

ElEttfillniCa 

Danilo Larizza 

Se dico Napster che vi viene 
in mente? Anche chi non ha 
mai usato un computer sicu-

ramente conoscerà questo pro-
gramma. È stato tra i primi utiliz-
zati da milioni di utenti per lo 
scambio file (audio) su internet. 
Sto parlando di circa 7 anni fa ... 
bastava installarlo nel proprio 
computer e connettersi ad inter-

net. Nella riga "cerca" si inseriva 
il nome del cantante o del gruppo 
preferito e in poco tempo si aveva 
una lista di canzoni pronte per es-
sere scaricate. Un click ed in po-
co tempo potevamo ascoltare i 
brani prescelti. 
Bello vero? 
Chiedetelo aile case discografi-
che o ai negozi del settore :) !!!!! 



File Sharing: How-to 
Cosa significa file sharing? 
Si intende la possibilità di condivi-
dere più file (e tipi di file) con più 
gente connessa contemporanea-
mente a internet 
Mi spiego meglio. 
Prendiamo un computer (qualsiasi 
tipo) lo connettiamo a internet e ci 
installiamo un qualsiasi program-
mino di file sharing. Qualsiasi co-
sa mi serve la troverà semplice-
mente digitando una parola di ri 
ferimento nella casella "search". 
In poco tempo mi verranno visua-
lizzati tutti gli utenti possessori di 
quel (o quel) file.. basta cliccarci 
sopra e parte il download. In que-
sto modo NUI stiamo prelevando 
da ALTRI utenti presenti in rete. 
Non appena il file scelto inizia ad 
essere scritto sul nostro hard disk 
questo viene immediatamente 
messo a disposizione. Cluindi nel 
momento in cul un altro utente re-
moto inizia a fare una ricerca del 
file L:.e abbiamo appena scarica-

to troverà in 
Sembra diffici. . ii r 
tutto in autom r • %$.,' i•t: • 

sien i da parte I 

Nelle figure è schematizzato come è radicalmente cambiato il concetto di filesharing con l'avvento di 
Napster, e come esso si è evoluto dopo che lo stesso Napster viene condannato "a morte" dalle 

battaglie legali contra la pirateria, i diritti d'autore, ecc... 
Oui sopra, il filesharing avviene tra gli utenti della rete attraverso i server di napster, nella figura della 
pagina a flanco vediamo guella che viene definita Rete "peer to peer", e cioè lo scambio avviene tra gli 

Client o server? 
II metodo di funzionamento è di-
verso in base tipo di rete utilizza-
ta. Ci si puo' basare su una lista di 
server pubblici presenti in rete o 
si puo' fare una semplice connes-
sione "Peer to Peer". 

• 

- I ,Igl 

r.70 ui i.."!-

r. • 

momenta in cui iniziamo una 
qualsiasi ricerca è il server a 
dirci chi ha quel determinato fi-
le...e tutti i dati utili per stabilire 
la connessione con il computer 
remoto. Il tutto in maniera tra-
sparente per l'utilizzatore. 

• Peer-to-peer 
Ogni programma installato fa con-
temporaneamente da client e da 
server. Non ci si connette a nes-

eLeumpica 



utenti stessi, direttamente. Non è più necessario alcen server per smistare le informazioni... adesso è 
Intente stesso ad agire da server. Possiamo immaginare, guindi, guanto possa essere fitta 

e radicata la rete che si viene a formare in un contesto mondiale... 
latta la renne trovato Vedremo. la battanlia è anertissima e i contendenti 

iLi 'el Ill I :ill t• 

sun server ma solo tra utenti. 
Tradotto in parole povere è 
indistruttibile! 
Non ho nessun server da abbat-
tere per porre file alla pirate-
ria!!! :I 

I I I 

- 1.'4 .11. 
[. 1• J'. --21 • •i- i.; ii• 

54 H 

grai iiJ It. 

in b 
Vi fi ,IL .11r .1: r•• 
cita d. 

1 '1'1 

PII .n. 

1 011 

per dare soddisfazioni. Più si 
condivide materiale on line e più 
si ha l'opportunità di scaricare 
velocemente. 

• Winmx 
Tutto in inglese (ma si troyano in 

rete le traduzioni, anche...udite, 
udite...per l'italiano) utilizzato 
molto per il lato audio. Si trova 
malta nnusica ed è utilizzabile 
anche con un normalissimo mo-
dem a 56k. 

• Direct Connect 
Uno dei pochi organizzato in 
"stanze". Ci si connette ad un 
HUB (stanza) scelto per 

i; 
Up I -nr 

1-1 11.t1:111 15r utr. 1P! 

sr.Trr! 
IL I" • ':92.;IS 

in 171• 

• Er'' 
ProU' . 71 4: y1. 7.P- 71.7.rp -.. _ • 

in italiano. C'è tantissimo mate- Sono sostanzialmente 

riz, e a disposizione, In I 
('Tato a chi ha ur 
•- ipre connesso ai I • - 

mo che ha bisogr._ _ 

;1. Toes pfferati'm . 
'11 et eerOci 4la -e;fie.t..lire rfpji-

epieee re' 4 rel 071171'C% :r-
J rraltz pezhe 
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gilPreatter 

Alcune schermate 
di software peer to peer, 
dalla Ito: 
Win MX 
Kazaa 
Emule 
...e per gli utenti Mac? 
Eccoli accontentati... 
c'è Mac 

ha la peculiarità di 
sommare la banda di 
più utenti possessori 
dello stesso file dimi-
nuendo in maniera 
sostanziosa il tempo 
richiesto per il down-
load. 

Si rischia? 
Certo che si rischia e 
anche tanto! II 99% 
del materiale che an-
diamo a prelevare 
con questi programmi 
è commerciale, pro-
tetto da copyright, da 
SIAE...e chi più ne ha 
più ne metta. Guindi 
attenzione (!!!!) tutto 
quello che sto descri-
vendo consigno viva-

11. 

I. ;.1.10)1,•1. I Crj, 

t. •1111 

ip-
laa 

:) 
Ma c'è anche un altro 
tipo di rischio...i vi-
russss!!! Moltissima 

atte in condi-
anche virus 
Itti con nomi-

' 

gnoli particolari associabili ad uno 
dei placen i più grandi della vita! 
Sembra strano ma più ne mettono 
e più la gente li prende... ma leg-
gete prima di scaricare un qualco-
sa? Puà mai finira in .exe o .com in 
video? 
Piccolo sfogo... scusatemi. 
Lavoro in campo informatico e mi 
trovo spessissimo a fare consulen-
za su computer con documenti im-
portantissimi (la cui perdita coste-
rebbe cara) e paradosso dei para-
dossi sul desktop c'è sennpre l'ico-
na del programmino di file sharing 
preferito. 
Motivo? A domanda rispondono: 
"Mi devo scaricare i film...." 

Conclusioni 
Nonostante tutti i rischi e i proble-
mi riscontrati moltissima gente 
continua ad usare questo metodo 
per scambiare file. Basti guardare 
le pagine trovate dai motori di ri-
cerca inerenti al settore :). 

lé 

1 

II .1 I In ,P 

" 

Ji 

danilo.larizza@elflash.it 

Glossario 

Client: computer collegati che 
utilizzano i servizi offerti dal 
server. 

Server: computer dedicato allo 
svolgimento di un servizio 
preciso. 

Peer to peer: architettura di re-
te in cui tutti i computer svol-
gono la funzione di client e di 
server senza ruoli definiti o 
hardware specializzato. 
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Una stran 
HEN, STRANA, OPERA 
E J/-11 YST,CHE PER P 
Dan/ele Cappa, IMAXR 

Come impiegare 
alcune ore 
a giocare con 
una antenna che, 
per la forma, è 
decisamente strand! 
La Hen antenna o 
Hentenna sembra 
una scala a pioli 
a cui manca 
uno scalino 

foto 1: 
Hentenna 

montata in 
polarizzazione 

orizzontale 

L
3 "-PI 1-..011 .7.1 , en,- -.-..lr 
3( • 11 à '1 1.1 .1....ik - 
ra 1,1, 1 li 1 ,- • --Pi:. .1-. ....!--, 

t._ ilementi. Possiede una lieve (11-
,.,..._ti.'eità nelle due direzioni normali 
al piano dell'antenna, il montaggio 
su rotore sarebbe possibile, ma l'u-
sa come antenna di fortuna impli-
ca che sia montata fissa per le di-
rezioni che riteniamo più utili. 
Si tratta di un loop con i lati lunghi 
1/2 2, per 1/6 2L, alla base (alrinterno 

gi Wicipale) è ricavato un al-
tro piccolo loop che ac  
denza verso la discesa 
possibile realizzarla utri . .A...• - I 
filo da impianti elettrici .v.r..!....i-r,•! 
da tubi in PVC oppure 
utilizzando delle bacch.pre 1i m;.',r-
minio o quanta altro al ;tin ,. -6 ......-
sposizione. L'alimentai ... - .d.• 1..1 r-
ta dal cavo coassiale,  
l'accorda avviene sposi m ;.,..- 1.% p... • 

.! 'EL 

rr CIA' 

. n i; . trirtilitt-

11.,..;ii impedenza. 
Rilizzazione si estende dlle HF 

fino ai 70 
manta in inte-
ressante p ruhei.• riTP?i-
nere su ,i.J.Iirriibnc.15:411 
possiamc aliiac ¿dl 2 rn•--
tri, ;t:',Chiii)11 ,_'; 

oscilla tre e 
dimension; ¡wit. relat_meat..;:; 

I _ill it la si li-
al 

l'Pçrf 

mûrp_it an Jai Pi91Ia 
-i..11A 1 vec'k,iir.I-J le dim 3nsio..ii per 

Ilen-L!'9. II è stato 

hq mistwai ru..z • , in 1>din. 
me rier. e..¡r tr,f; 
b-andF: Eóne.: 
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Tabellal 

80m 40m 30m 20m 17m 15m 12m 10m CB 6m noaa 2m 
2m 
FM 

70cm 

Freq.(MHz) 3.600 7.050 10.10 14.10 18.10 21.20 24.94 28.50 27.2 50.15 137.5 144.25 145.5 433.0 

Lunghezza 
d'onda (m) 

Altezza 
W(m) 

Larghezza 
L(m) 

Posizione del 
ponticello di 
alimentazione 

S (m) 

Freq. 
(MHz) 

83.33 42.55 29.70 21.28 16.57 14.15 12.03 10.52 11.03 5.98 2.18 2.08 2.06 69cm (m) 

41.66 21.27 14.85 10.63 8.29 7.07 6.01 5.26 5.51 2.99 1.09 1.04 1.03 34.6cm A/2 

13.88 7.10 4_95 3.55 2.76 2.36 2.00 1.75 1.84 1.00 0.36 0.346 0.343 11.5cm A/6 

8.33 4.25 2.97 2.13 1.66 1.41 1.20 1.05 1.10 0.60 0.22 0.21 0.21 6.9cm A/10 

do quanto espresso nell'ultima co-
lonna a destra della tabella. 

II mio prototipo 
Assemblato dopo cena, in un'ora, 

, rifle` I 

11111 • T. 

1/. 11a , ji+:11 

• -1,1 4 11. - i 

' 

.5 

:I,- 17. •,,t1 7:1 
• 7...i • -; • , ; • 

I r 
f.- I • 1,i :1 1.1); • 

sono dotati di una vite che per-
mette di far scorrere, e successi-

vamente fissare, l'elemento corto 
su quello lungo (foto 3).11 connet-
tore a cui collegheremo la disce-
sa va saldato al centro del ponte 
di ottone a cui avremo tagliato 
11 ite della lunghezza del 

▪ - t (foto 4), per non allun-
II che deve esse-

p• ?ssa lunghezza degli 
-I menti corti. 

• • ludo fissiamo l'antenna 
▪ ' iorto di plastica, tenen-
-..1,;•1 I di un metro da oggetti 

rgl."i. :ontrolliamo il ROS fa-
.' • were ii ponte per un 
• -••• preso tra 1/10 X in su. II 

prototipo è alimentato con cavo a 
75 Q, ponte è stato fissato a 27 

filo di (Atone 0 2 mnn 

W=345nnm 

tondino di alluminio Ø 5 mm 

PL 

S = 200 - 300 mm 

morsetti da elettricista 

saldati sul filo di Clone 

H =11 034mm 

Hentenna versione 2 metri 

figura 1: 
Hentenna 
versione 
2 metri 

cm dalla base dell'antenna, in luo-
go dei 21 cm calcolati per una di-
scesa a 52Q. 
L'antenna è stata realizzata esclu-
sivamente per vedere se davvero 
funziona, le soluzioni adottate du-
rante il montaggio sono rivolte più 
alla flessibilità e velocità di mon-
taggio che all'integrità nel tempo 
dell'antenna. 
Attenzione aile realizzazioni defi-
nitive che impiegano elementi di 
ottone, questa lega tende a diven-
tare molto fragile con le basse 
temperature invernali tipiche del 
nord. La realizzazione per gamme 
più basse è realizzabile impiegan-
do tubi in PVC da impianti elettrici 
per i supporti orizzontali; i tratti 
verticali possono essere realizza-
ti con della comune trecciola in 
rame, senza altri supporti. Per il 
supporto centrale, deve essere 
isolante, possiamo impiegare un 
tubo in PVC arancio per scarichi 
domestici (da 40 a 60 mm di dia-

foto 2: 
saldatura 

dei morsetti 

gennaio 2005 egugganica 



foto 2.1: 
morsetti e 
bacchette di 
ottone utilizzati t. 

metro). L'aspetto finale di una an-
tenna cosi realizzata ricorda l'al-. 
bero di un veliero... 
Una antenna simile in 20 metri ri-
sulta alta 10 metri (non male), do-
vrebbe offrire prestazioni parago-
nabili a una tre elementi full, sen-
za trappole. La stessa antenna è 
possibile montarla in polarizzazio-
ne verticale, con il lato lungo oriz-
zontale e i lati corti in verticale. 
Ora ha dimensioni sicuramente 
più accettabili, lunga 10m e alta 
3.5m è meglio gestibile. 
Come sempre l'altezza dal tetto 
dovrebbe essere pari a 1/2 X... 
Se l'antenna è posta in verticale, 
cosi com'è visibile nel disegno, la 
polarizzazione è orizzontale. E' 
possibile girarla di 90° e ottenere 
una polarizzazione verticale, le 
prove comparative sono state 
realizzate con questa configura-
zione (foto 5). L'antenna di riferi-
mento è la quattro elementi vagi 
montata in verticale appena sot-
to i pannelli TV. 
Il test è stato effettuato confrontan-
do le due antenne. Hentenna è stata 
fissata a un tubo in PVC fissato con 
nastro adesivo al boom di una 10 
elementi Fracarro in UHF di cui è 
stata utilizzata la discesa. Il montag-
gio, provvisorio, sul tetto permette 
di confrontare le due antenne per 
un periodo relativamente lungo. 

r« 

Le condizioni di lavoro sono del tut-
to simili, entrambi sono alimentati 
da un cavo coassiale TVSAT a 7512 
lungo poco più di 15 metri. 

Conclusioni 
La resa non è miracolosa, ma fun-
ziona in modo più che onorevole, 
fino a competere con una piccola 
collineare o una piccola yagi. 
Come era intuibile la vagi 4 ele-
menti ha un rendimento lievemen-
te maggiore, anche se in alcune 
occasioni la gara è stata vinta dal-
la strana antenna. Per avere rendi-
menti costanti sensibilmente mag-
giori è necessario utilizzare la col-
lineare da 5 metri po-
sta in cima al palo. 
Durante le prove i 
corrispondenti erano 
a circa 100km di di-
stanza, i collegamen-
ti sono stati effettuati 
tutti in diretta, in FM 
con un vecchio vei-
colare e in SSB utiliz-
zando un vecchio 
TS770 appena ripara-
to (tnx Mauro). In en-
trambi i casi la po-
tenza utilizzata era di 
15 - 20W. Le due an-
tenne hanno permes-
so di effettuare sen-
za problemi il "tran-

quillo 0.S0 serale". Nel comples-
so è stata un'esperienza positiva, 
la velocità di assemblaggio e la 
varietà di materiali con cui è pos-
sibile realizzarla permettono di in-
serirla di buon diritto nelle "an-
tenne di fortuna". 
II prototipo è smontabile e rimonta-
bile in pochissimi minuti. L'unico 
problema è nel fissaggio al palo, 
che attraversando l'antenna deve 
essere isolante. La soluzione adot-
tata non è definitiva, anche se è ri-
masta in prova sul tetto da aprile a 
agosto. 

daniele.cappa@elflash.it 

foto 4: 
Hentenna in 

polarizzazione 
verticale e yaqi 4 

elementi di 
riferimento sotto 
i pannelli Tv 
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Avvi 
indic 
o ret 
Va/ter Narcisi, 

Oualche tempo fa ho 
acquistato uno scooter: 
freni a disco, 
accensione elettronica, 
cambio automatic°, 
generosa velocità, 
indicatori di direzione... 

Ben presto mi sono reso con-
hi i.- una volta inserito un 
03i tore lo dimenticavo 

acce • che per molti Km 
crear ...... ,h1 situazione di perico-
Ipsità ,.,:ri e e per gli altri. Infat-
ti, su ru.4 scooter e motocicli, 
pur e :r )ci di serie gli indica-
tori d ., _ione, il relativo relè è 
tAlmr— —lenzioso che non si 
,r-i di i capire se Vindicato-

r; • 11. i.m.none o meno. 
"r.i..;.:,". la spia verde sui cru-

el.'" - IC eno giorno, non è as-
...11 J. -, .. :e visibile. Ho capito 

.ir che dovevo porre as-
.."... ,•IÇ•r!(?. un rimedio a questo 

.., , [1-iLl »1 .i-? '-_ :i 1 ' . 

kleir9 11i:J.i: H i.. ..iii), 'I ai  

Lo Schema Elettrico 
Lo Schema Elettrico (figura 1) è 
quanto di più semplice si possa 
immaginare. Tutto ruota intorno 
al "mitico" NE555 (U1) impiegato 
come oscillatore astabile con 
frequenza regolabile dal trimmer 
R1 da un minim° di 1000 Hz fino 
ad un massimo di 8000 Hz e oltre. 
L'uscita pilota, grazie alla R2, la 
base del transistor Q1 (BC337) 
che a sua volta, pilota il Buzzer 
BUZ1 collegato sui collettore. II 
diodo D2 shunta eventuali extra-
tensioni negative causate dal 
Buzzer stesso mentre la R4 (2k2) 
polarizza il transistor. La frequen-

1.1[ Le: 
11 
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t.7 . di 
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I 
!•ar 

r quë,Pr_ riguarda il Buzzer, 
3. :ci'è di qual;ia:i ti-
▪ 41 dt0 prevGde 

pasiiu per il rnoniaggio 
di edit.3 div tipi) 

ra :coîTiani.,.re di acqui-
td(- ILJli i :ta tficnz 

riUz un SL AC' 
▪ rtctemedrJ 

Collegamenti e Taratura 
La disposizione dei componenti sul 
circuito stampato è riportata in fi-
gura 2. II dispositivo va collegato in 
parallelo al relé temporizzato (detto 
anche "internnittenza") presente 
sul motociclo. Ad ogni impulso sul 
relé, il dispositivo verrà alimentato 
e quindi emetterà un beep. Abbia-
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progetti 

FORLI 4.5 dicembre 
ríNumen i da record per la Grande fiera dell'elettronica 

La Grande fiera dell'elettronica di Forli, che si è svolta lo scor-
so week end al quartiere fieristico di via Punta di Ferro, ha re-
gistrato numen i da record, ancora superiori aile aspettative 
espresse alla vigilia dell'evento. 
Già nella prima giornata, sabato 4 dicembre, I visitatori hanno 
toccata le 13.700 presenze (contra le 8000 circa del sabato di 
dicembre 2003); aile 8.30 del mattino, nonostante fossero 
aperte tube le uscite, al casello autostradale rattesa era di una 
decina di minuti, per non parlare del lungo serpentone di pub-
blico in coda alle casse per entrare. 
Domenica 5 dicembre invece t visitatori sono stati 11.600 per 
un totale di 25.300 nei due giorni di svilgimento, con un incre-
mento del 12 % circa rispetto all'anno precedente. Un dato 
ancora più apprezzabile se st pensa che nel 2003 è stata di tre 
giorni, grazie al 'ponte dell'8 dicembre. 
It 'popolo delrelettronica ' comunque non ha rinunciato a spo-

figura 2 

mo già accennato alla ta ratura: colle-
gando il dispositivo ad una sorgente 
di 12 V, il trimmer R1 dove essere re-
golato per il maggior volume possibi-
le. In effetti, grazie ad R1, il Buzzer 
sarà perfettamente centrato sulla mi-
gliore frequenza di rasa: in questo 
modo se ne avrà la perfetta efficienza 
ed il maggior livello sonoro. 

Per concludere 
Consiglio vivamente di evitare l'uso 
dello zoccolo per Ul: in tale situazio-
ne, infatti, l'integrato è sollecitato 
dalle varie asperità della strada e, a 
lungo andare, potrebbe anche di-
staccarsi dallo zoccolo. La resisten-
za di polarizzazione R4 non è sempre 
necèssaria: dinende. infatti. dal Buz-
z _ wyr,'•lo 
S - .!1.1. i m • ra 
a r - ; 1..0 te 
j 'I - r o-
s - 1,” 

valter.narcisi@elflash.it 

stars', rispondendo in massa, anche da molto lontano e nono-

stante la pioggia battente. 
Del resto oltre 400 espositori e 26.000 mq occupati, cioè la to-
talità dei padiglioni disponibili collocano rappuntamento forli-
vese net 'Ghota' delle manifestazioni di settore; anzi se in altre 
fiere specializzate la crisi di espositori e pubblico si è fatta sen-
tire, il circuito Expo Elettronica, gestito da Blu Nautilus, a cul 
da questanno appartiene anche la Grande fiera dell'elettroni-

ca, chiude con lusinghieri success' sotto tutti gli aspetti. 
Oltrealrelettronica anche gli altri settori hanno 'tirato la volata' 
alla buona riuscita della manifestazione. La Fiera dell'Astrono-
mia amatoriale, unico appuntamento nazionale; Photo Cine Vi-
deo, mostra mercato di macchine fotografiche e accessori 
nuovi, usati e da collezione; la mostra merCato del disco e Cd 
da collezione, con gli eventi dedicati al 50 anni di rock'n'roll e 
il mercatino di radio d'epoca. Particolarmente apprezzate poi, 
per t contenuti e la qualità dell'allestimento, la mostra dedicata 
ad Elvis Prisley a cura del Museo del Disco di Longiano e quel-
la della Pin-Up presentata da Alessandro Batocchio. 
lnfine il concorso delrInventore Elettrico- Elettronico che que-
sranno è stato vinto da Giorgio Pisani di Salerno per il pro-
getto 'Generatore massivo di SMS su rete fissa per New-
sgroup, in pratica un sistema che permette di inviare sms a 
gruppi di utenti direttamente dal proprio personal computer, a 

cul va un oscilloscopio offerto dalla rivista Elettronica Flash. 
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Sistema Operativo LIN 
Calogero Bonasia 

nona parte: Aggregazione di banda con 

Lf installazione di ISDN, o la 
trasformazione di una linea 
normale, consiste nell'instal-

lazione di una presa terminale, di 
solito orrendamente chiamata 
"borchia" (per una quanto lontana 
similitudine con la forma delle 
prese telefoniche analogiche di 
una volta). Nella fornitura base (la 
cosiddetta BRI) sono previsti due 
canali dati a 64kbs (chiamati ca-
nali B1 e B2) ed un canale voce 
(chiamato D). In realtà il canale 
voce è un altro canale dati (8kb/s), 
che viene usato per la fonia. Sulla 
borchia vi sono due prese aile 
quali potete collegare le apparec-
chiature ISDN, cioè telefoni, mo-
dem e schede di rete. Non potete 
connettere apparecchi analogici, 
come il vostro vecchio telefono, 
ad una borchia standard. Nei mo-
delli "PLUS" è invece possibile at-
taccare anche un telefono analo-
gico tradizionale. 
Quell° che non è sempre chiaro è 
che indipendentemente dal tipo 
di borchia installata avete sem-
pre la divisione tra canali dati e 
canale fonia. In altre parole, men-
tre usate i canali dati per una 

i' -..' ,=-̀1. ili 7. -C..[I 

it'll-in.? "..ieÇJ:... '.1. :1 gt 

fornitura ba-
se ISDN po-
tete fare E - 
segnare r 
di un nun, 
di telefono, que --
li che in terrrih-ii 
tecnici vengon» -:'h-
mati MSN. Ant l tr, 

caso quest: ihi 

va sfruttata solo 
ad esempio per ttui,z,re,:, v..4-
parato il numero "a 
quello di lavoro. 11. • F.t, 

Sohn il commer 
compagnia telefon 
non vi dice è ch 
non serve avere 
due numen i di te-
lefono per gestire 
in modo separato 
la fonia dalla tra-
smissione dati: i 
protocollo ISDN iii-
fatti distingue in mc 
autonomo le chia ..uv 
dati da quelle fonia 
un numero di soli F 

avanza. 
Vediamo allora corr. 
unire i due canali 
.r;.. `i.uttando 
I , ..Jf.ielLfink tram i-

a ilia, 
contesti, si pub 

ancora utilizzare 
la classica 

connessione ISDN 
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linuxteam 

te LinuÀ. Quence mer;.-J.iii.re pub es - 
sen nun s,,Ptieto el? 

erje, Arne 

ilinaki.jeVr eile 
7;i1E,1:,14 .42,1 

Der le s..-::‘,q1Ei 4 Ivq7IfsTit`,. 
tilizzan 
Ji unificàrla ri iac5Tr•.-1,1 

IP virluab peir aarnp'iz.Dr 9 

ii tarE fa .n 
dirariirrierS1,a). 

erqra 
Ire!, 

Pr eha 
traeporterG deti ii term 

+ir 
ci wtiFize Iru 
car al& rp,s.-
uno per la trasmissione dati (in uf-
ficio ad esempio). Il protocollo 
PPP Multifink permette di connet-
tere più canali con una tecnica 
che viene comunemente chiama-
ta boundling (o link aggregation). 
II•vincolo sta nel fatto che dall'al-
tro capo della linea il sistema con 
il quale vi collegate deve utilizza-
re anch'esso PPP Multilink. Nel 

tad. 
queat . • ,71'il01;*.:.: 
du& il gr•F:I.:•Ten 
ci  p:e;..r.11-i-'19 
zio.,i dà•-irb- 7,1 ,1 111 17 

.17 

)ne dei due canali B 
cedere al vostro Point 
a del Provider con il 

- ito navigate su Inter-
/1r_ assicurarvi che esso 

PP Multilink (o che vi 
. • .11 so utilizzarlo magari 

rr u,1 !I iazione sul costo del-
'',ebonamento). 

altra prerogativa del protocol-
PPP Multilink è che durante il 
funzionamento non necessa-

riFyiente vengono impegnati tutti 
nail aggregati, ma questo ya-

TÉl,.. in funzione della banda richie-
e-a: cioé è possibile specificare 
arr soglia, superata la quale, vie-
per utilizzato anche il secondo ca-

e cosi via. Ad esempio, in un 
L r impiegato 

PP Li..› ,•:!1;r, ti. T y/firewall, 
pe, .1, ;t, durante 
la npegna un 
sol •--.tr,u/ .:4 ?qr. .:• .; Te invece 
sc , • -1,7e••i'le via FTP, 
si j•i- r quindi si 
att• ;1 ...• • canale, in 
marr, 1..r1 arente agli 
utE :i"te ho adotta-
tii • 'P L : na scuola: 

I ilizzo del-
r t in funzio-

c...{1 )Iatori che 
richedevano l'accesso, con-

• ntendo un certo risparmio sulla 

bolletta del telefono. Nel caso 
particolare si trattava di un lstiti-
to Scolastico ubicato in un terri-
torio non servito da ADSL. 
I file di configurazione si troyano 
sotto /etc, come è risaputo. Duel-
li che riguardano il setup della 
scheda ISDN, se utilizziamo SuSE 
Linux sono posizionati sotto 
/etc/isdn, mentre se utilizziamo 
Linux Redhat, sono sotto /etc/sy-
sconfig (isdncard e ifcfg-ippp0). 
Esaminando nel dettaglio il file di 
configurazione del protocollo 
PPP, si nota: 

# /etc/sysconfig/network -

scripts/ifcfg-ippp0 

[omissis...] 

ENCAP = syncppp (indica 

di instaurare una connes-

sione sincrona) 

BUNDLING = off (indica 

che per ora il bundling è 

disattivato) 

Sarebbe troppo prolisso indicare 
qui passo passo come si procede 
alla configurazione di una scheda 
di comunicazione sul sistema Li-
nux, rimando all'ampia letteratu-
ra disponibile su Internet. 
Concentriamoci soltanto sui pa-
rametri da modificare per ottene-
re l'aggregazione di banda. 

foto 1 e 2: schede ISON che possono essere trasformate in un centralino telefonico  
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• t".I.A111. 

scheda di comunicazione, e quin-
.ii scheda ISDN, si 

u. 

= 

en 

éuSE si ha ifdown) 

'.ppp0 

Linux, ment re 

è ifup) 

wn ippp0 

Redhat Linux mentre 

iia consiglio di utilizzare 
7i.. at Config Network oppure 
: I (se vi trovate su SuSE Linux) 

onfigurare al meglio tutti i 
Huth delle interfacce di co-
-.:azione. 

Se il modem/scheda ISDN in no-
stro possesso è in grado di gesti-
re due canali e se il nostro provi-
der supporta il protocollo PPP 
Multilink, possiamo configurare il 
nostro sistema per utilizzare il se-
condo canale B. Il parametro da 
modificare è appunto BUNDLING, 
sia tramite riga di comando che 
mediante le più comode interfac-
ce grafiche. Nel file: 
/etc/sysconfig/network-

scripts/ifcfg-ippp0 

avremo quindi: 
BUNDLING=on e SLAVE_DEVI-

CE = ipppl (che indica il 

device associato al se-

condo canale B). 

L'allocazione dinamica della ban-
da (quindi il numero di canali B 
utilizzati in contemporanea) viene 
gestita dal demone ibod, che si-
gnifica ISDN MPPP bandwidth on 
demand, il cul file di configurazio-
ne è: 

/etc/isdn/ibod.cf 

In particolare: 
ENABLE è il parametro che gesti-
sce l'attivazione della banda su 
richiesta; 

INTERVAL definisce l'intervallo di 

1.7! :ILI'. 

tivazione o disattivazione del de-
vice slave (predefinito è di 5 se-
condi); 

LIMIT riguarda una eventuale li-
mitazione di banda per attivare 
luso dei canali supplementari. 
Riassumendo: se 128 Kb/s non 
bastano è possibile aggregare 
anche più canali ISDN per otte-
nere maggiore larghezza di ban-
da, anche nel caso il nostro pro-
vider non supporti pienamente il 
protocollo PPP Multilink. Occor-
rerà fare in modo che più canali 
fisici di tipo B appaiano come un 
unico collegamento logico. Ad 
esempio, supponendo di avere 
due schede ISDN, si potranno 
sfruttare i due canali supportati 
da una di esse ed eventualmente 
un aggiuntivo canale o entrambi, 
sull'altra scheda ISDN (le inter-
facce verranno viste su Linux co-
me ipppO, ippp1, ippp2, ippp4; i 
device di numerazione dispari in-
dicano le interfacce "slave" men-
te i numen i pari indicano le inter-
facce "master" cioè utilizzabili in 
maniera indipendente). 
Per effettuare il bilanciamento di 
canco occorre modificare la rou-
te di default gateway che di soli-
to è impostata sulla prima inter-
faccia isdn (ippp0), come segue: 

ip route add default sco-

pe global equalize 

nexthop dey ippp0 nexthop 

dey ippp2 nexthop dey 

innD4 

I g re nexthop è quella 
che dice al sistema di "equalizza-
re" le route su tutte le interfacce 
attive dichiarate (quelle di nume-
ro dispari, come detto non occor-
re dichiararle, perché slave e ge-
stite in automatico dallo script 
SOUO/etc/sysconfie 

lnfine, come detto all'inizio del-
l'articolo, se al posto delle inter-
facce ISDN utilizzassimo delle 

“".1-; -1 '1•;• i:t 
net che supportano un unico indi-
rizzo IP virtuale, si potrebbe adot-
tare una tecnica conosciuta co-
me "bonding" che aggrega a livel-
lo logico tutte le porte delle sche-
de in uso sul sistema, come se 
fossero una soltanto, sommando 
la banda di ciascuna. Un impiego 
tipico è quello di aumentare ban-
da verso un server dipartimentale 
cui accedono numerosi client 
(per esempio per trasferimento di 
grossi file audio o video). 

In futuro torneremo ancora sulle 
applicazioni di Linux nel settore 
della telefonia per vedere ad 
esempio come sia possibile co-
struire un centralino telefonico 
interamente basato su Linux e 
schede ISDN. 

kbonasiaClinuxteam.it 

Riferimenti: 

.RFC 1990 e RFC 1717 (sul proto-
collo PPP Multilink) 

•http://trieste.linux.it/documenti/I 
talian-ISDN-Mini-HOWTO.php 
(una guida che spiega come 
collegare Linux ad Internet 
mediante ISDN) 

Calogero Bonasia 

Si occupa di consulenza tecnologica in ambito 

e-government e gestione della conoscenza 

aziendale. 
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Se mai avete 
pensato ad 
un sistema per 
visualizzare nel 
cruscotto della 
vostra motocicletta 
la marcia inserita 
ecco un semplice 
sistema che 
fa per voi 

Descrizione hardware 
Il microprocessore utilizzatr) ìi 

questo progetto è l'ST 62E60, la. si-
gla "E" sta per indicare un micro-
processore che sulla parte alta del 

--)medir77.7, finestra che, 
1-.ce ultraviolet-

cheil 
eliminate nella mern,-ria. In 
mercio ne :siuonr,  
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durre il numero totale dei compo-
nenti e in questo caso si è presen-
+-t? rel collegamento di-

a sette segmenti 
a 20 mA (schema 

Li 

I ill> •;.• • t It ; 

e 
p .. 

1-r 1'11 •• ; . 
r 1 !. r • a' 711' 

' •I 

r ' 

el•-•11-. ,‘-.1“err. , 

, :I..:• 1 ..r - 

e' 

171p 1/ " I 44 I• 

" •  

e I '1. de.-1 ¡Li 

1..rAti. 

1 2: Li • 

ho utilizzato l'impulso elettrico ori-
ginato dalla spia verde presente 
sul cruscotto della Yamaha model-
lo R1, utilizzando un relé 12 volt 
monoscambio. I due sensori utiliz-
zati sono ¡rite mutton di prossimità, 
Li. if .? a 

:44 1"!:r...To il 
'F. cio 

à• •Fr 'r,.7 
-I. PI I 

_ i. .t oirrri 
- - : r . 

t 67.11: rordi 
I iii :•• ,• er_ .r.j..kt 710.ra 
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Descrizione dell'applicazione 
I due ser L r1 - 1.1 in ti in 
una lami r: 7 MM 
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pessore. Questa è stata poi fis-
a al telaio della motocicletta 

tramite una fascetta metallica ri-
vestita di materiale antivibrazioni. 
I sensori sono sistemati nel flanco 
interno del leveraggio del cambio, 
ad una distanza di circa 5 mm. 
Se avete poco spazio a disposizio-
ne su quella parte, cercate di inse-
rirli nel fianco della leva del cam-
bio nella parte interna. Assicura-
tevi di porli in modo che siano ben 
fissati per non avere problemi cau-
sati dalle vibrazioni (foto 2). 

Descrizione software 
La maggior parte delle motoci-
clette in commercio innesta la pri-
ma marcia verso il basso e le al-
tre verso l'alto. 

foto 1 e I 

Il sensore "A" (a destra nella foto 
2) serve per indicare l'inserimen-
to della prima marcia e per indi-
care la posizione del cambio 
quando si scende dalla sesta alla 
seconda marcia. 
Il sensore "B" (a sinistra nella foto 
2) serve per indicare la posizione 
del cambio in ordine crescente, 
cioè quand° si passa dalla secon-
da alla sesta marcia. 
Come visualizzato nel listato (sca-
ricabile sul sito www.elettronica-
flash.it, sezione Download) si par-
te facendo il test del segnale della 
spia della "folle"; se questa risulta 
a 0 passa aile istruzioni antece-
denti al programma. La prima cosa 
che esegue è un test della variabi-
le. Dal risultato ottenuto: se a 0 va 

alla routine TEST andando a testa-
re il segnale del sensore A. 
Se quest'ultimo 
porta la variabile a 2rim nti 
continua e va a testar: il ciile 
del sensore B. Se qu Vtii ri-
sulta eccitato porta la vtr.aL;le a 2, 
tornando al test della 
Se non dovesse dare risultato 
passa alla routine TEST1. portan-

'a • e 
1..rtiame 

J... er,9etz rsen '.11/-

.121PC 7efatirile T3 
I iiii.Ln.AP,J Ila 

variabl: 1-mo inserendole. 

mirko.intreelflash.it 

SLIO FUSIFIlretaarl4k ilt 
S entazu limon nata Op à 

Maman' so e tenzione. 

I , 

t ole e RIL, mbi 
SITC34. 1.1-1-

datme era-ril al VEND tbjj. 10 alie 
al km dalrú lia • ella tan!. - I PloParch 

n Goo. n il .,-via, • je\ rt.p. veggio, 
• • 

• 
1 

r7reilar,tuieu7-' 
• 1)0 .0 -4; a 

feó 
•••••,. 

;19 • fra 

••—•1= 

191,-1 

gennaio 2005 elpAGDIliCa 



icon)1 patrocinio di 

Provin' Mordena 
Ministro dette 
'Cornunicaiioni 

Ri
f.

 E
LE
TT
RO
 

orgoMozione 

eBLU NÀUTICUS srl 

tel. o541 439573 
A. 4' 

in concenytaqz,azon www.blunautilus.it e e e. 

4 feAît .e 
a I le ... Nei Sponsor Expo Elettronica 2005 '4 

le2ege_ttronica ,•,,hardware:•-:software:esurplus7e_telefoni er (tr venerels-s'--
-•—materiali'diciinsateradiintisiro—jilffiloireTatétiltare  
• componentaccessorl :7'uldeoglochi-'7hobbistIca . 

Per ottenere un I NGRESSO RIDOTTO scarica 



nl 
•••• 

Inn M. 

ETM.le HF RECEIVER 

e 41,,. • _ 

. 
= 

•• .  •• :A• 
•• •• ••• ••• 1•11 

l• * MO1 ••■•1110 *RI M WV. 1** 110.11 11.3 

•••• 1.11 an 

1m. .1. mil. 

n. no • • we o• •n• • •• • • • • •••• • • •• • n• • • • an nu • • .1. 
• • nu nu • • n• n•   lun• •• •• '• • a• 1.• • nu n•   
•••• 01.1 •• ma min •noln •• Um," •• •• 
•• •• ,••• ,111( Ern ex. ;Nun .111•11! ,I101 !gal ,••• 

BM es. • D • Ill• ll 
KIM •• •• BI0 •• •• ••   ,,,,,, •., .....„ :..•.••••.•• lr 1. 

re. 
. ".• i• •••• .0 nu .. no • 1.11 B0 •0 'MU . 

hi .:_UiE• • e ll.  1 • • r ".:. r .11: -  ele*II• 

113 

iîrnie 

ti •Bi •IMIt 
••• 1010 •••• •• 

•• 11101•01 •• • 
•• •• •• •• ••u. •• •• •• •• 1011 •• •• •• íi  .. •• •• 
•• •• •• •• •• •• ••   •• •• •• •• •• 1.10 ••   

•• •• •• •• •• •• •• •• •• •• •• •• •• •• •• 
›It !ma an. gn •., ein mom. on m. am 

•  In•11 11« 11•• ••• 

»Bi e. Un 
II • no .11.. 
.. Muse •••••• an 100f t 1.011• MI, R. 1  •••• 
0. lee 111. Of,. •• I. MM .» la. SI 1110 . 1111 
*0 ea BR .10 •• 110, R. .21 M. .M. .0 On 1.1 111B •• 

111, W. 1111 •• 10. S. IMO Si. n. .. .. 'm. n. 
emending." .. en .... ' ... ,ponte .am 

VIII • •• W V *0 
* • 0% 1.1 UO, S . 
.11 M t iii n... 11. *-11« 'W M .11 10. 01. 
.0 10.1.11MB Oa .111.1 SWIMO •• li• II. 
WO 0•10.0.11•• •• 11..10 111.••• 1MM IS. .111 
ale 1.1(o. name 2111.• .. *011.1 U. •• 

....   

A A 

1.1 

t  ii Inn Kr 11 .1111 ,T111. 1.11 t 1;111 Irlonlr.11 1•11•1 Nr•mi 11%11 M.. 11. flu 
•• oà, ••••• •••••• IR IR o•'•••. un •55• np 1•1111• 1/• O •••••••••• 

* 11: ,ifd: in  rerni un in tu Ra at U UP Iuhl il RS SWfI RS Si s nn 
US U p•Ag.flu tI •••• IS • •1 • .111001 - •31_11.1••••Im yaNtit ii •••• 

Jmn 

SOLO PER I PRIMI 20 ACQUIRENTI 
COMPRESO NFL PREZIO "RADIO RAFT®" 
SOFTWARE E INTERFACCIA PER LA 
DECODIFICA DEI SEGNALI DIGITALI 

HF-VHF-UHF 



per esser   
Iscriviti 

sempre 
aggiornato 
sui nuovi 
arrnn 

sot Muni 
in Italia e] 
all estero 

ilUgQ Unti[I]lg 

renlegiE IMUT 

'4‘141b1/4, 
via fiell'Arcoveggio,118/2 
41)12:9 liologna Italy 
tit:338:61'19e 

Maite'à al Venerdi 
°ran° continùato dalle q 0 aile 18 
Sabato:dalle 10 alle13 



Eileerop.h"o'rfrerrero d7:CB-800' 
eiet 

cb VINA VIL, op. Oscar — •• 

Un frontalino 
curioso rende 
rri-

10 0 
74:1i 

ora um (Ai. 
I colon i utilizzati 
per i LED ludo( 
di ricezione e di, 
trasmissione 
gil conferiscono 
un aspeao esteriore 

Ricordo che le attuali dienoei7inni 
ministeriali non pern 
cuesto mode/to, per 
Y solo come oaga 

• ric 
riod 
citté 
chir 

L : • .0.. • )c 
.. 113 - .'"1" 
o n' L. • 

mod • 3 IA • F.; 
Ji frequenza. 

Le dimensioni in mm dell'Old CB 
Electrophonic CB 800 sono, I 160, h 
58, p 178, peso 1480 grammi per un 
indistruttibile telaio in metallo ed 
una manciata di componenti. Nel 
frontalino nero i controlli e i coman-
di sono contornati da una cornice di 
colore acciaio lucido. 
Da sinisti • i.• 
sità del s ••; • 
so. Segu 
mutatore • IA • 

ca del ruri,.1.7. " • e 
mutatore v .91 

sa frequE W I 7 

Sotto, se — .2 lâ 
microform I : •••11 

é 11 

. I 

• 

il 

1 
rp trp InntrnIIL il volume con funzio-
f „ • .34,1 

tore di sensibilità del soppressore 
di rumore di fondo SQUELCH, ed in-
fine il controllo del DELTA TUNE, so-
litamente in tre posizioni indicate 
con i se j 11: + oppure 

nerl I "•ii't Ii 

r. • 'e ,1 r 
r ir ïii VI 1: 

1„:11.1• •• - le, 

.1f9 ri- - • 7 
I - • I 

mensioni ottir 
tazione senza z• • . 

Nel pannello p r-:-
si troyano la presa d'alimentazio-
ne a pozzetto sporgente, del tipo 
utilizzato negli odierni baracchini 
dell'Intek e President, e due prese 
jack da mm 3,5 di diametro, una 
per l'utilizzo di un altoparlante 

1 E I ., 

Ig - • 2". • I 

r. - .1 J.: - - 
.11 ' - 

4, : - ¡A.'. e 
• • AO 7e1r. • 1.1 - 1'. 

1 r , h - 

11. .! • 

gennaio 2005 EIRPABOHICa 



ELECTROPHONIC 
MODEL CB-800 

CB 23 CHANNELS MOBILE TRANSCEIVER 
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troluce del circuito stampato. La di-
sposizione dei componenti è classi-
ca, in verticale e ordinata. II cablag-
gio è raggruppato centralmente, i 
quarzi sono stagnati al circuito 
stampato, allineati nel lato anterio-
re, dietro al commutatore dei canali. 
In questo modello di Old CB non è 
installato il relé di commutazione ri-
cezione trasmissione, la commuta-
zione da ricezione a trasmissione 
utilizza il commutatore del premi e 
parla, o PPT. 
Quindi se non si inserisce il mi-
crofono, l'altoparlante rimane muto; 
in questo caso ponticellare i contat-
ti 2 e 3 della spina microfonica del 
baracchino. 
La disposizione é la frequenza dei 
quarzi, iniziando da sinistra, dal lato 
componenti è la seguente; 10,140-
37,700 -10,160 -10,170 - 37,650 - 
10,180 - 37,600 -10,635 - 37,850 - 
10,625 - 37,800 - 10,615 - 37,750 - 
10,595. 
Ricco di particolari lo schema elet-
trico, che riporta i transistor equiva-
'-_Ti, if 

ce stampigliato dal pro-
duttore nello schermo 
dei trasformatori di fre-
quenza intermedia, del 
filtro ceramico, nel tra-
sformatore di modula-
zione, nel trasformatore 
d'interstadio, nell'impe-
denza di filtro d'alimen-
tazione. 
Ma ecco il ricco e qua-
si perfetto schema elet-
trico, cadere in povertà: 
si sono dimenticati di ri-
portare il codice dei 
componenti scritti nel 
circuito stampato. 
L'Old CB funziona di-
scretamente in rice-
zione, il commutatore 
ha qualche problema 
in alcune posizioni do-
yute ad usura dei con-
tatti striscianti. 
In trasmissione eroga 3,15 watt di 
portante, mentre con un fischio 
straccia finali 6,5-7 watt, questi watt 
sono comprensivi di tutte le armoni-
che, mentre realmente in etere 4,7 
watt Isomma 50% della portante): 

3,15: 2=1,575+3,15=4,725 

II controllo generale in etere rice-
vuto dal CiBi Batman, è di una mo-
dulazione'piatta, senza toni alti, non 
credo sia causato dal diverso tipo 
di-microfono, l'Old CB l'ho acquista-
to senza michelino originale. 
Termino con un'informazione che 
puà essere utile a tutti gli appassio-
r—ti dell'Old CB. 
è stato chiesto quale sia la diffe-

unnza tra due modelli della Zodiac, 
5012 ed il M5012, esternamente 

(muali. Non possiedo lo schema 
Mifttrico dei due modelli, quindi 
Ippongo, per intuizione, che il 
-nodello 5012 abbia il ricevitore a 
doppia conversione con quarzi 
dedicati. II modello M5012 po-
trebbe essere la versione sosti-
tutiva, con ricevitore a singola 
conversione, per l'Utri 
quarzi con valori un.b' 

accettano note o smentite da chi ha 
maggiori informazioni sull'argo-
mento. 
Chi lo desidera puà visitare il primo 
ed unico museo virtuale italiano di 
Old CB, http://oldradiosit 
73- 51 a tutti, un 88 al cubo alle XYL 
dal Cibi Vinavil op. Oscar K 
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Gil annunci pubblicatl nee pagine 
seguenti sono solo una parte di quelli 
che appaiono regolarmente sut no-
stro sito, www.elettronlcaflash.it. 
I testi, gil indirizzi di posta etettronica 
ele eventual' lnesattezze o rIpetizio-
ni sono perclei da imputarsi sola-
mente agll inserzionisti, In quanto la 
redazione non ribatte più annunci. 
Sad' premura da parte nostra, pero, 
correggere qualsiasi lnesattezza, 
errore o imprecisione, se segnalota. 
Grazle per la collaborazione. 

A.A.A. CERCO R-274/FRR Hallicrafters (SX-73) 
e SRR-13A RCA in buone condizioni estetiche 
ed elettriche. Pago bene. Federico Baldi tel. 
348.2656857. Email: federico@dottorbaldi.it 

— 

ACCORDATORE YAESU Vendo Accordatore Yaesu 
FC102 Euro 280,00 + spese. Accordatore ZG 
TM538 100,00 Euro + spese. Alimentatore Diamon 
40A per 220,00 Euro + spese. Lineare B1000 e 
Angle finali KO 200,00 Euro. Silvano tel. 
392.3924037 

ACQUISTO RICEVITORI Acquisto ricevitori Icom, 
Kenwood, Jrc, Yaesu in ottime condizioni elettri-

' " 
- 1 - I . .1.11 

It p: eTr:Gee: I. 
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ANALIZIATORE DI SPETTRO Cedo AILTTEH 757 
digitale e analogico 0,001-22gHz, filtro opzionale 
100 Hz Fr,- 1.i 2« 
1.600,00 1 .1;.9 [4e 

ancorsin2-1(. 

ANALIZL 
Riken an 1=....7.1.2d},. 1..sd ; 
dc-150K1 It 1.1. j•rs J. - — II ...I:- ri.,7r!:^..tr,1 I 
di BF. Ail's. ze r 1.. • '7---"r• 

monogra lo fh, 
Mail: aric —o •-G1 

ANTENNA PER MOBILE V r • • I, 
Made in U.S.A. mod. Prc -.P 1;4! :.•• . 

bande 10 - 15 -20-40 - 80 metri, PWR applica-
bile 250W a Euro 180,00. N.2 Yaesu FT7B con let-
tori di freq. entrambi a Euro 650,00. RTx Tentec 
Omni-D con alim. orig. a Euro 380,00. SWR Daiwa 
NS 663B a Euro 100,00. Dino - 0432.676640 

— 
AOR 3000A VENDO Vendo AOR 3000A perfetto sia 
di estetica che di elettronica causa inutilizzo prez-
co euro 450.00. Cell. 3486030095 

AOR 8600 MK II Vendo ricevitore scanner AOR 
8600 mk II seconda serie, accessoriatissimo, pra-
ticamente nuovo. Cell. 3389306543 

ASTATIC 636L Vendo microfono dinamico Astatic 
636L nuovo con scatola originale euro 35. Tel 335 
5481357 serali o email - Mail: axacom@libero.it 

101.•61'-..;11// 

= i' il 

.11 ',I. I I "› I ,!' 

uI.. r.Deérr1;•Ze, 

BALLANTINE LABORATORIES Cedo Millivoltometro 
Ballantine Lab. Militarizzato AN/USM 413 da -60 a 
+40dB -- 500microvolts a 500volts su 
10megaohms da 10Hz a 1mHz. Completo di aces-
son i e manuale. Ottimo aspetto. Alimentazione 
Batt.e rete 220V. 10jco Antonio Corsini. Cell. 
3483306636 - Mail: ancorsin@tin.it 

_ '2 le o 
r " "i • 

.re.! _AJ _F . +1ª 

!,•'.0 .77 

•>11'. 1.1!ka t i 

) 

71' eTirl"..± 

Contattare Nicola, dalle 20:00 in poi al 338-
8136627 o 051-750351 o via E-Mail - Mail: 
nick4@libero.it 

• 1-e r 
• !) a 1WC 

•I• ;.3 IF... 

r . e311!.11UnLeani t'Lk 

ancorsinwon.tr 

BRUEL&KJAER Cedo Heterodyne Voltmeter 
Bruel&Kjaer mod 2006 da 100KHz-230MHz. Con 
acessori il tutto in casetta di legno originale.10JC0 
Antonio. Cell. 3483306636 - Mail: ancorsin@tin.it 

CANON BJ250 Vendo stampante A4 a getto con 
manuale italiano euro 20. Tel 335 5481357 serail o 
email - Mail: axacom@libero.it 

CACCETTC rtnéniamn e timum C / rl 

e . 

S'•:' Me".e. u• • 7r7i 
« r. • . = • 

CERCO Cerco Kenwood trio ts 120 e Kenwood 741 
senza 1200 - contattare Valerio -338 8187274 - 
Mail: valegari@simaitit 

CERCO ACQUISTO RICEVITORE ICOM ICR 7100 
Acquisto loom Icr 7100 in buone condizioni e for-

A.R.I. - Sezione di Voghera 

13" EDIZIONE 
DEL MERCATINO 

DI SCAMBIO 
di Apparecchiature e 

Materiale Usato 

Radioelettrico e Elettronico 
organizzato dalla 

Sezione A.R.I. di Voghera 

e dal Gruppo Radioamatori 

del DLF di Voghera 

DOMENICA 
9 GENNAIO 
Presso l'Officina Grandi 

Riparazioni TRENITALIA Spa 

Via Lomellina a Voghera 
Oraría apertura dalle 9 aile 17 

Ingress° libero. 

Ampio parcheggio gratuito, 
servizio Bar e Servizio Ristora-
zione interno a cura del DLF di 
Voghera. 

Tutti i radioamatori e gli interessa-

ti a partecipare possono contattar-

ci per la prenotazione dei tavoli 

facendo riferimento ai seguenti 

recapiti: 

SEZIONE ARI DI VOGHERA 

casella postale 2 - 27058 
Voghera PV 

IW2ETQ CLAUDIO 

tel. 0383.48198 
E-mail iw2etq@aznet.it 

I2TUP PIERO tel. 0383/47989 

E-mail piero.turini@tin.it 

Come si arriva: autostrada MI-GE 

- . I 
.1. 1 

• —1 . 

r , i ,- --
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col patrocinio dl 

Comune di Bastia Umbra 
Minister° delle 
Comunicazioni 

BkSTIA UMBRA 

organirzazione 
BLU NAUTILUS srl 
tel. 0541 439573 
www.blunautilusit 

,zy Umbriafiere 
Piazza Moncada,1 
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e 2005 

elettronica • hardware • software 
materiall di consumo • radiantismo 
ricezione satellitare • telefonia 
componenti • accessorr• surplus 
hobbistica • radio e dischl d'epoca 

in Tie Mr ILLett 

*1:—%.r•e`. 

-221C-
rostra merce 
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II bigllétto dal sito www.blunautilus.it 
o presenta questa inserzlone alla cassa 

(Perugia) 

Sponsor Ex o Elettronko 2005 



nito di manuali e cavi di alimentazione. Per info 
Maffia 3384802843 - Mail: i18066@libero.it 

Ducati 111633 cassa taratura B1000, kit taratura 
BC1000. Adelio - 0575.352079 r-TECNOSURPLIY 

CERCO MET VRC-538 Cerco ricetrasmettitore 
IRET modello VRC-538. Ugo, tel. 011-366314 
(serali) - Mail: ugo_710m@yahoo.com 
_ 

CERCO RICEVITORE ICOM ICR 7100 Cerco ricevi-
tore loom Icr 7100 in buone condizioni, fornito di 
cavo di alimentazione e manuale d'uso. Per info 
contattatemi via mail oppure cell. 3384802843 
(Maffia) - Mail: i18066@libero.it 

CERCO RICEVITORE ICOM ICR70 Cerco ricevitore 
loom Icr70 in banne condizioni, fornito di cavo di 
alimentazione e manuale d'uso. Per info contatta-

temi via mail oppure cell. 3384802843 (Maffia) - 
Mail: i18066@libero.it 

DA SELEZIONE DEL SURPLUS VENDO Multimeter 
TS B/U 352 in ottimo stato. 19 Mk3 complete 
canadesi originali. BC 348 completo BC 312 com-
pleto RI 68 completo RT70 Volvole materiale otti-
co tipo prismi mirini periscopici,valvole. Per info T. 
347 4948123 - Mail: psgme@tin.it 

DETECTORS X MICRDONDE Vendo 2 detectors per 
microonde marca Omni-Spectra mod. 2086-6010-
13 1.0-18.0 GHz IN SMA4 ,J. :ItILI' positiva 
NUOVI, mai usati, perfeff ionanti, pro-
duzione corrente al prezzc...•:!!•.uo 00 cadauno. 
E' possibile scaricare le dal sito 
della Ma-Corn www.macom.com e cercare part-
number 2086-6010-00. Piero cel. 3332403763 - 
Mail: piecolay@tin.it 

DIPOLO 40-1601TRTICALE 6 METRI Vendo dipolo 
eco 40-160 rutty,' (non ho lo spa-
zio!!!!) euro 50 -.111: rli:40iré 0 mHz pratica-
mente nuova eu' 16543 

FT817 • "..!1"C ORP HF - 
50MH; 1: 1, plificatore 
lineare I. 4 •:.r.fd., I C1 11 r4 )otenza di 

uscita 1'1 N potenza 
di ingr+ •,-"•• ;irdirmr.-111 Luigi tel. 
329.01 I 

CELOSO, - 4,éklire " '3/222, Rx 
6/208, C .1".1 i • I,IrC similari, 
anni 50+ ••.• 11,7a.-- Bendix 
RA1B, J • =1,1rdr!- ,, ...• Set, 
Alimenta, it • Ler• C3-ARC5. 
Cerco str • -4 -.:£;;•e• per corri-
spondeu_4, _now Jr.... i.I „i d. - .._••.•.5860944 
- Mail: polarys@ctonetil 

_  
.7 ;7,m, !:,f; 

ano inuir Detector, nitro auivo 5 oanoe na 2uHz a 
io".71r.111. ir 10JC0 Antonio 
0.7kr.:11, - Mail: ancorsin@tinit 

1.A.jD lre Jtiu; 

Ir. 
•wnlirn.1;4r11. - yr... 

CRC/ "'Inca antenne GRC/9, Rx 
GRCr . 11.13.• '":k , Marconi C45, URCA, 
CPR( VRC17. Tutti con 
base 61. 111' I, PRC6/6, PRC8/9/10, 

HI-FI Cedo Registratore a valvole REVOX G36-
STEREO. Ottimo stato, con manuale- Euro 450. 
Vincenzo, cell. 347 9476754-Roma. - Mail: 
radioelectronics potpourrahotmail.com 

HINNOMIT CB294 BASE Vendo Hinno-hit c.b. 294 

base 23 canali ad euro 150 tel. 3351343756 - 
Mail: gjurba@tin.it 

KENWO'ls •••• LO. Come 
nuova. r 1,;• • I ••-V.• ; Mail: 
ancorsii 

KENWOOD Cedo VEO 120 per TS120. Come nuovo 
in imballo originale. 10JC0 Antonio. cell 
3483306636 - Mail: ancorsin@tin.it 

LETTORE CD DA IMPIANTO HIFI Vendo a Euro 55 
(trattabili), lettore CD Sony modello CDP-M77 
(nero) funzionante e in ottimo stato, completo di 
telecomando e libro di istruzione originale. Unico 
proprietario. Contattare Nicola, dalle 20:00 in poi al 
338-8136627 o 051-750351 o via E-Mail - Mail: 
nickelibero.it 

LINEARE CB Venda a Euro r 
per banda CB a transistu. .1 la .1. 

50W), modello A56 del 11 7••••.,....rim• 
Contattare Nicola, dalle 20 in poi ai 3',38-8136b2/ 
o 051-750351 o via E-Mail - Mail: nick4 

LNB WIDEBAND Vendo a Euro 130 (trattabiii), Ku 
Wideband LNB (illuminatore bi-h•rirl in 7n-i an 

e 11,70-12,75 GHz; NF = 0,7 I 
Amplifier, accoppiato a polar "ir 
modello XFR-45 della Svvedi '-17• •-- •• 
Unico proprietario. Contan-2 Qua iv 

poi al 338-8136627 0 051 j via E-Mail - 
Mail: nick4@libero.it 

— — — 
A' .1, 1.11 -• 
Sr ..jr • 1. .1. 

T • 1-1 • .• - :1. 
e 

1:._, , , 

- 

MICRORINI) TURI ; •,.• 0 Vendo bells-
sima microfono ti -•. ltutto origina-
le ad euro 150 evd o essere man-
date su richiesta Cell. 3351343756 - Mail: gjur-
ba@tin.it 

_ 
MICROFONO TURNER EXPANDER 500 Vendo 
microfono turner expander 500 come nuovo ad 

euro 150 possibilità di spedirlo in tuna italia x con-
tatti 3351343756 foto su richiesta - Mail: gjur-

YAESU ndelii;X:3411;12 

; nd100, nuovc "iur: 

1T1 : • d ie-
tro HP 432A complet • - er-
vizio e di cavo per il •.•'•..,kre ire 
(IKITROVABILE) al pr l ;I-r. IL • I"' Onr1tili. 
II tutto è perfettame.-- - - - • 

di Lo Presti Carmelina 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R,F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

‘ria Piave, 21 - 95030 TREMESTIERI ETNIO (CT) 
tel. (328)8421.411 • fax (095)7412,306 

www.tecnosurplus.com 
carmelo cionilineip 

 • 

condizioni estetiche. Invio foto a richiesta. Piero 
cell. 3332403763 - Mail: piecolay@tin.it 

MIDLAND 138986 D'EPOCA mitico Midland 
13898b ssb con min originah eê -fettamente fun-
zionante tutto in legno. Vera rarità del mercato 
raffiantistico!! 200 euro - Mail: gjurba@tin.it 

MICIIDATIIDE nu PAIIIIM 

—..• I • • ....1}1.0=:•15é rn 1 

i:r:•:innecti.. e 
Jel• • IL'ie ;. 

— • :1. • ' ›"4--tili), moni-
tor per uvCr1fr,"}"'. I". .L• 

ROB) modello •1-44 
Jinn Inc. Jap.o %.•••1-1K1 . mak 

tiontattare : ; 

• 051-7522. - 
ait 

11- 71' 1p: 'r e• 
à- .I" I- - r ltdo 

VI :1, ..E. _ • r..'. 
•:1ei11. 1 :T•7 

x-( .. !rini 4.1 

OUTPUT METER Cedo TS585 C/U Audio Output 
Meter, integro funzionante. 10JC0 Antonio cell. 
3483306636 - Mail: ancorsin@tinit 

PC 486 RAM8 PC 486 RAM8 Mega Cedo Furo 
50,00; Monitor CRT17 pollici Samsung cedo Furo 
50,00; PC Celeron 1:7GHz RAM256 CD scheda 

CCrl 

- 
kkeerru.Yeevre-re. 

a 
ai-.202.:-

',An% .....nlierafeil %ter e Vr.S1 .f.Vef 
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Euro 430, scanner ICOM tipo PCR1000 con 
softwer aggiornato manuale italiano antenna alim. 
Euro 330, gmenniglibero.it oppure 3393906876 - 
Mail: gmenneibero.it 

frequenzimetri palman Gould, Optoelectronics e 
da bando Thandar, Multimetri RMS Fluke, ORP 
HW-7, HW7-1, HW-8, HW-9 e access., Fom 
Kanga, Index Lab ORP+, Lake, Ten Tec e tanti altri, 
tutto materiale in ottime condizioni estetiche ed 
elettroniche, poss.tà di tutti i manuali in fotocopia. 
Per contatti 051.767718 dopo le 21.00 oppore 
lasciare msg in segreteria 

PRC-8, PRC-126 Vendo PRC-8, PRC-126, PRC-
127, PRC-128, mountings per SEM-35 (completo 
di tutti i cav1), rarissimo per PRC-8/9/10, RT-70; 
frequenzimetri palman i Gould, Optoelectronics e 
da bando Thandar, Multimetri RMS Fluke, ORP 
HW-7, HW7-1, HW-8, HW-9 e access., Foxx 
Kanga, Index Lab ORP+, Lake, Ten Tec e tanti altri, 
tutto materiale in (Mime condizioni estetiche ed 
elettroniche, poss.tà di tutti i manuali in fotocopia. 
Per contatti 051.767718 dopo le 21.00 oppore 
lanclare msg in segreteria 

R-274/FRR HALLICRAFTERS Cerco: R-274/FRR 
Hallicrafters (SX-73) e SRR-13A RCA in buone 
condizioni estetiche ed elettriche. Pago bene. 
Federico Baldi. Cell. 348.2656857 - Mail: federi-
co@dottorbaldi.it 

RADIOGDNIOMETRO Vendo radiogoniometro 
Telefunken completo e funzionante con antenna 
2x2x2 r-r 
seguen .1 
R50M, 
Ermanr •••-

RI !C; "MN I:. IP anti 
II 1216! grande 

foi •A• r elee z. Posso 
' d .:". - Mail: 

adricagno@libero.it 
— _ 

R PA 

• ." 
A — I.-. .1 •J•1 • 

RICEVITORE 1 ICO Vendo a 
Euro 200 (Ira: a I r. OLV ire "analogi-
co" della Echrerr predisposto 
pe 2.-i c•--1 ,.;7 • " .1, 

I. - 
rie uty ••'ar ' .1 • "1- • 

- 

RICEVITORI Vendo scanner AOR 3000A perfetto 
mai aped° controllabile via PC antenna e alim. 

RIVISTE E LIBRI DI ELETTRONICA Dispongo di 
svariate Riviste e libri di elettronica, inoltre pos-
seggo di svariati schemi e manuali di radio TV, 
apparati radioamatorlali vecchi e nuovi. Antonio 
tel. 347.2989585 - Mail: ortonamare@libero.it 

RIVISTE ELETTRONICA Cedo Riviste Elettronica Hi-
Fi (fornisco elenco), document. di Rx RTx acces-
sori OM/CB, Complesso Hi-Fi Telefunken 4 modu-
li, Prescaler 1GHz, Scheda FM FT77, Mike Yaesu 
gambo flex, Tappo n. 12W 2GHz, Custodie palma-
ri, quarzi vari, GP50MHz, Converter 900/145MHz, 
Converter Meteosat, schedine FTS14, FTS19, 
ETS26, FA50/8A, F5D, FDT1, DTU1, rotore zenita-
le, cavità 10GHz. Giovanni tel. 329.2229302 - 
Mail: iw2myv@virgilio.it 

RTX ALINCO Vendo: RTx Alinco DJS41C 
UHF/LPD/PMR 20 ch programmabili 0,5W Euro 
100,00. Cuffia micro Vox Kenwood HC2 Euro 
35,00. Direttiva Tagra AN15 semispontata 
10/15/20 metri Euro 100,00 o cambio con vertica-
le 4 bande. Denni - tel. 051.944946 

-"Fl 4 Ii. 
É¡i 1P I In IN ..01to" 

'i' t.... in 
."...Tie e 

- ",«I[ • •••• tattare 
Ni.1-0.^ .1 i it ) 051-
75 ';5...j +.2 I..% 

rat-

RTX KENWOOD Vendo RTx Kenwood TM 732E 
bibanda full duplex per Yaesu FT9OR Dual Band 
veicolare palmare Yaesu FT5OR palmare Icom ICW 
32E bibanda full duplex ricevitore Yaesu FRG 9600 
ricevitore standard AX 700 con analizzatore di 
spettro loom ICR 100 tutti con manuali in italiano. 
Domenico tel. 0141.968363 

SCANNER AOR AR5000 Vendesi ricevitore scanner 
AOR AR5000, multimode 10KHz 2.6 GHz perfetto 
1000 euro non trattabili. Ricevitore sat Jepssen 
JS-8000 PVR con Hd 120Ghb, ricevitore Meteosat 
SYS 800 ed altro. Zona Albenga - Savona. Per 
informazioni tel. Francesco 3332455667 qualun-
que ora. - Mail: frankdch@tin.it 

SELEZIONE DEL SURPLUS Vendo condensatori su 
richiesta,variabili, alto isolamento. Apparati sem 
35 e 25,RT 68 anche completi, BC 348,BC312, 
Bc342, Mk 19 2 e 3, Varie 68.strumenti provalvole 

TV7 B/U Multmeter TS 352 B/U. Cassettine ricam-
bi valvole e accessori CY 684 per RT e VRC. Per 
info T. 347 4948123 - Mail: psgme@tin.it 

_ — — 
SINGER CSM1 Radio Test Set 50 KHz-500 MHz 
perfetto con manuale tecnico Euro 230. Tel 335 
5481357 serali o email - Mail: axacomeibero.it 

STRUMENTI Cedo Distorsiometro per BF LEADER 
LDM171,20Hz-20kHz- 7 portale distorsione da 
0,1% fondo scala a 100% fondo scala. Come 
nuovo, con manuale Euro 250. Vincenzo, ce11.347 

CALENDARIO MOSTRE 2005 
Radiantismo & C. 

GENNAIO 
9 Voghera - 13.a Edizione del 

Mercatino di Scambio 
15-16 Cerea (VR) - Fiera dell'Elettronica 

& del Radioamatore 
22-23 Modena Expo Elettronica 
29 - 30 Novegro (MI) - 30° Radiant 

FEBBRAIO 
5-6 Bastia Umbra Expo Elettronica 

19 - 20 6.a ed. MILANO HI-END 2004 - 
Assago 

19-20 Scandiano (RE) 24.a Mostra 
26-27 Pompei (NA) Terza Mostra Mercato 

Nazionale del Radioamatore e 
dell'Elettronica 

MARZO 
5-6 Faenza (RA) - Expo Radio Elettronica 

12-13 Mostra Mercato di Montichiari (BS) 
19-20 Gonzaga (MN) - Fiera 

dell'Elettronica di Gonzaga (MN) 

APRILE 
2-3 Erba (CO) - Expo Elettronica 

9-10 Empoli - Mostra Empolese della 
Radiantistica e dell'Elettronica 

16-17 Silvi Marina (PE) 
23-25 Pordenone 

30 Civitanova Marche (MC) 

MAGGIO 
1 Civitanova Marche (MC) 

7-8 Forli - Grande Fiera dell'Elettronica 
7-8 Marzaglia (MO) "II Mercatino" 

14-15 Genova - 12° MARC di Primavera 
28-29 Amelia (Terni) - Mostra Mercato 

del Radioamatore 

GIUGNO 
4-5 Novegro (MI) - 28° RADIANT 

24-25 Friedrichshafen - Hamradio 
info: www.messe-fn.de (in inglese) 

AGOSTO 
27-28 Cerea (VR) - Computerfest & 

& del Radioamatore 

SETTEMBRE 
3-4 Montichiari (BS) - Mostra 

Nazionale Mercato Radiantistico 
10 Marzaglia (MO) "11 Mercatino" 

10-11 Piacenza - Teleradio 2005 
17-18 Rimini - Expo Radio Elettronica 
17-18 Macerata - 19.a Mostra Mercato 

Nazionale Elettronica Applicata 

OTTOBRE 
1-2 Novegro (MI) - 32° RADIANT 

15-16 Faenza (RA) - Expo Radio 
Elettronica 

NOVEMBRE 
5-6 Erba (CO) Expo Elettronica 

12-13 Verona 
19-20 Pordenone 
da def. Roma Hi-end 

DICEMBRE 
3-4 Forli - Grande Fiera delrelettronica 

+ 10° Concorso Nazionale 
delllnventore elettrico- elettronico 

10-11 Civitanova Marche (MC) 
10-11 Terni 
17-18 Genova - 25° MARC 

N.B. Gli eventi e le relative date qui 
riportati sono soggetti a variazioni 
indipendenti dal nostro volere. 

gennaio 2005 eimunica 



94767554-Roma. - Mail: radioelectronics_pot-
pourrehotmaiLcorn 

STRUMENTI Cedo Grid Dip Meter MEASURE-
MENTS Model 59-Megacycle Meter 2,2MHz-
420MHz. Boone condizioni. Euro 130. Vincenzo 
ce11.347 9476754 Roma. - Mail: radioelectro-
nics potpourn@hotmail.com 

SURPLUS Vendo Rx onde lunghe a valvole, 
DETROLA 438-FREQ. 200-400kHz Dimensioni 
11x11x16cm. Alimentazione 24VDC. Funzionante 
Euro 130. Vincenzo 347 9476754 Roma. - Mail: 
radioelectronics potpourrehotmaiLcorn 

TELEFONI Telefoni Siemens in metallo anni 
1927+30 da parete e da tavolo original in ogni sua 
parte funzionamento ed estetica OK cadauno Euro 
160,00. Libro originale U.S.A. "Radiotron 
Designer's Handbook" anno 1953 pag. 1498 rile-
gato tutto valcole Euro 120,00. Radiotelefono ER 
40A 12 valvole 4 canali buono stato Euro 60,00. 
lnvio gratuitamente nota materiali e pubblicazioni 
che ho disponibili. Angelo tel. 0584.407285 (ore 
17+20) 

TESTSET Vendo CMS50 R&S 1GHz, in eccellenti 
condizioni, alim. rete e batt., leggero compatto, 
ottimo per progettazione e manut. radio. Opt: 
CMS-1355 CCITT, CMS-B59 DUPLEX, CMS-B53 
SIMULATOR CR. Con manuali, uscita stamp., 
schermo LCD grigio azzurro, software V4.81 6-05-
94. Num. di serie 837147/040. Codifica e decodifi-
ca i seguenti standard: ZVE1-ZVE2-CCIR-EEA-EIA-
VDEW- EURO-CCITT-NATEL-DTMF. Anche cambia 
con analiz. di spettro min. 3 GHz recente. Gino 
Tropiano 1W1CiLT Cell. 3393657007 

THERMISTOR MOUNT Cedo Thermistor Mount 
Banda X in flangia Mod Z109. Nuovo. 10JC0 
Antonio. Cell. 3483306636 - Mail: ancorsin@tinit 

TRASFORMATORE RETE Vendo trasformatore rete 
800 va in 0-220-380, out 0-24-48-110 nuovo. 
Euro 50. Cell. 3309306543 

TUNER FM STEREO HI-FI HILETRON mod. 5041, 

sintonia manual° + automatica, ingress° antenna 
coax + bilanciato, 8 stazioni memorizzabili. Posso 
inviare foto email. Adriano tel. 051 372682 - Mail: 
adricagno@libero.it 

VALVOLA ECLL800 Vendo al migliore offerente val-
vola ECLL800 insostituibile. Antonio 348.6529189 

VALVOLE Vendo 4 valvole ti 
CX 250B con zoccoli rip :1•:1 
apparati HF VHF UHF val‘ 1 4; tu 

www.izbtw.it. Vendo oscilli ii,i5i•u•vra 
spettro HP, generatore HP. 

VALVOLE Vendo coppie di valve 
nuove imballate selezionate pei • • i • I 
Euro 400 la coppia, coppie di •, ,te •rF 
nove imballate EIMAC seleziona e 
200 la coppia,coppia di valvole J 
imb. PHILIPS Euro 100 la coppia, coppia di valvo-
le QY4/400 nuove MULLARD Euro 200 la coppia, 
coppia di valvole C1112 • 
180 la coppia, 0E08/2 I »'i - 
gmenn@libero.it oppur€ 
gmenn@libero.it 

+tie. 

VALVOLE Vendo valvole -* • — • 7•:*-
5768, 5784W, 5823, 111:çi 
5998, 6080WA, 60801 n.,, •• 
7289, 7721/D3, 8172 Ei elT1 1-  
AZ1, AZ4, EBF2, EBL1, ' 
EZ1, EZ2, D3E 6E5, 6/ "e---
Special ER1 Philips Dll VUll MOW 

tel. 0432.520151 

VALVOLE Vendo valvole 5R4 WGB 5U4G 5Z3 12AX 
7WA 12A Y7 12AU7A 1287 12AT7WA (6201) 

CRRLO DIANCONI 
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Co 
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' .21C 
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VECCHIE RADIO Venda o scambio con apparati 
radioamatoriali arnica Phonola mod. 42, mobile 

• ma non 

30, euro 
• •":"- • 1. Cyahoo.it 

I 

ele1- 1-0' 1 li,;•—.11k .1r4.-..m. E. 1800-
• Mail: 

VENDESI RTX IRET completa di accordatore auto-
matirin neprnn l'annaratn nuovo.-- RTX SWAN 

7re i• _00 con VFO esterno 
1 • C — Fri. SWAN CUBIC Astro 

lij u:= ,, Gli apparati sono 
Ni 1.1.:-•'• 1. 1.1 —1.75250 

centinaia di annunci OnLine su: www.elettroniicallashit 
II Mercatino Postale è unservizio gratuito al pale non sono ammesse le Ditte. Si• ••• - r .ih .. ) rientrare 
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Circui+i  

ALIMENTAZIONE TRENINO +12V, -12V 

Per un errore di impaginazione sul numero 244 del dicembre 2004, a pagina 81 non è stato riportato il circuito 
stampato e la disposizione dei componenti sulla basetta corretti relativo all'alimentatore per trenini +12V, -12V. 
Riportiamo, per una maggiore comprensione del progetto, sia lo schema elettrico che la disposizione dei corn-
ponenti sulla basetta corretta, nonché la distinta componenti e il circuito stampato mancante. Ringraziamo i 
Letton i per la segnalazione e ci scusiamo con l'Autore edil curatore della Rubrica. 

COMI NU -n 

Pl = 221(52 pot. lir.. 

R1 = R2 ,51(5-2 

R4 = 47kS2 

= C7 = 2200pFi'25V 31 

= C4 = dül.11115b el. 

L5 =,211n 

÷J4 N4UL 

D5 36 1N4001 

50V 111 
• sp. fill 11 lid 

ferritek 10mm 

TD/ 2030 

doopio internuc 
eq ;rila 2:InV 

E F M411;11:1-4) 

I — 
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o 
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PI 
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Sponsor Expo Eiettronko 2005 

organizzazione 

EtLU NAUTILUS srl 
tel. 0541 439173 
www.blunautilus.it 

Per ottenere un INGRESSO RIDOTTO scarica it biglietto datisito www.blunautilusit 
n nraçenta nupçta inserzinne alla cassa 



PROGRAMMATORE PIC 
per dispositivi FLASH 

Llte-quistfl minim' di ststernd, 

• PC IBM Compatibile, 
processors 
Pentium o superiore; 

• Sistema operativo WindOwsTM 
95/98/ME/NT/2000/XP; 

• Lettore di CD ROM e mouse: 
w Una porta RS232 libera. 

„K8048,Euro.38,°° in kitcod  

[montato - cod. VM111 Euro 52,1 

Quando 
hardware e 
software 
si incontranom 

Versatile programmatore per microcontrollori Microchipei FLASH PIC in grado di funzionare anche come demoboard 
per la verifica dei programmi più semplict Disponibile sia in scatola di montaggio che montato e collaudato. II sistema 
va collegatt alla ports seriale di qualsiasi PC nel quale andrà caricato l'apposito software su CD [compreso nella con-

fezione] tutente potrà cod programmare, leggere e testare la maggior parte dei micro della Microchip. Dispone di quat-

tro  in grado di accogliere micro da 8, 14, 18 e 28 pin. Il dispositivo comprende anche un micro vergine 

PIC16F627 ripregrammabile oltre 1.000 volte. 

Caratterisache Lecniche: 
- adato o per la programmazione di microcontrollori Microchipe FLASH PICT., 

-supporta 4 di fferenti format) 4+4pin, 7+7pin 9+9pin e 14 + 14 pin; 
- possibilita di programmazione in-circuit 
-4 pulsanti e 6 diodi LED per eseguire esperimenti con i programmi più sernplici; 
- si college facilrnenta a qualsiasi PC tramite la parta serials 
[cave señale a datazione escluammente alla versione montata): 
- include un microcontxoller P1C16F627 che pue sosera riprogrammato 
fino '51000 volta; 
- completo di software di compilazione e. di prograrnmazione, 
• ahmentatore: 12+15V cc, minirno 300mA, non stabilizzato 
lalimerWare non compreso); 
- supporta le seguenti famiglie di micro FLASH, PIC12F629, PIC12F675, 
PC16F83, PIC16F84[AL PC16F871, PC16F872, PIC16F-873, 
P1C16F874, PC16F876, PIC161'627(A), PIC16F828(A), PIC16F630, ecc; 

-dirnensiont 145 mm x 100 inn 

Se solo da poco ti sei 

avvicinato all'affascinante 

mondo della programmazione 

dei micro, questo manuals 
in italiano, ti aiuterà in breve 

tempo a diventare un esparto in 

questo campol! 

Cod. CPR-PIC Euro 15,00 

Per rendere plO agavole e 

veloce la scrittura dei 
programmi, il Compilatore 

Basic è una strumento 

indispensabile! 

Cod. PBC Euro 110,00 
Cod. PBC-PRO Euro 270,00 
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A corredo del programmatore 

viene fornito tutto il software necessario 

per la scrittura ed il debug 

dei programmi nonche la programmazione 
e la [enure dei micro. 

FUTURA  
Ir'ELETTRONICA 

\ 
Disponiblli presso i migliori negozi di elettronica 
o nel nostro punto vendita di Rescaldiria (Ml). 
Caratteristiche tecnIche e vendlta on-lirle: 
www.futuranetit 1 
Vie Kennedy, 96 - 20027 Rescaldlna (MI 
Tel. 0331/576139 - Fax. 0331/466686 
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INTERFACCIA 
USB per PC 

Scheda di interfaccia per PC funzionante 

mediante porta USB. Disponibile sia in susto-

la di montaggio che montata e collaudata. 
Completa di software di gestione con pannello di con-

trollo per l'attivazione delle uscite e la lettura dei dati in 

ingresso. Dispone di 5 canali di ingresso e B canali di uscita 

digitali. In più, sono presenti due ingressi e due uscite analogiche 
caratterizzate da una risoluzione di 8 bit E' possibile collegare fino ad 

un massimo di 4 schede alla porta USB in modo da avere a disposizione 
un numero maggiore di canali di ingresso/uscita. atre che come interfaccia 

a se stante, quests scheda pub essere utilizzata anche come utilissima 
demoboard con la quais testare programmi personalizzati scritti in 

Visual Basic, Delphi o C++. A tale acopo rl pacchetto software 

fornico a corredo della scheda contiene una specitica DLL con 
tutte le routine di comunicazione necessarie. 

Caratterisbche tecniche: 
- 5 ingressi digitali (0=massa, 1=aperto, testa di test disponibile sulla 
scheda); 

- 2 ingressi analcgici con opzioni di attenuazione e emplit cazione [test 
interno di +5V disponibilej; 

- 8 uscite digitali open collector 
[valori massimr 50V/100mA, LED di indicazione sulla scheda), 
- 2 uscite analogiche [da 0 a 5V, impedenza di uscita 1,5K) o onda PVVM 
(da 0% a 10CP/o uscite di open collector) 
- livelli massimi: 100mA/40V [indication i a LED presenti sulla scheda) 
-tempo di conversions media 20ms per comando; 
• alimentazione richiesta dalla porta USES: circa 70mA; 
- software DLL per diagnosbca e comunicazione. 
• dimension) 145 x 88 x 20mm. 

La confezione comprende, oltre alla scheda, un CD con il programme di 
gestione, il manuals in italiano e Is DLL per la creazione di software di 

gestione personafizzati con alcuni esempi applicativi. 
La versione montata comprende anche il cam USB. 

rrrsr.r.•• 
C E 

in kit - cod. K8055 Euro 38,°° 
montato - cod. VM110 Euro 56,1 

;Requisitl miniml dl sistema: 

• CPU di classe Pentium; 
• Connessione USB1.0 o 

superiore: 
• Sistema operativo WindowsTm 

98SE o superiore (Win NT 
esclusa): 

• Lettore di CD ROM e mouse. 

-1% 

Tutti 1 prezrJ sono da Intenders1 IVA Inclusa. 
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